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Due lìnee 
nelle campagne 

!_ L PROBLEMA degli Enti di sviluppo agricolo, del 
modo come devono essere costituiti, dei loro com¬ 
piti e poteri, è al centro del dibattito in corso sullo 
vie di sviluppo deiragricoltura. Se ne discute nella 
stampa e nei convegni specializzati, nelle assemblee 
contadine e nelle Conferenze agrarie comunali, nei 
consessi sindacali e di partito. Dovrà occuparsene il 
Parlamento. 

Il dibattito è Tespressione di una lotta che è in 
corso tra le forze della conservazione e quelle del 
progresso: si tratta di decidere se gli Enti di svi¬ 
luppo saranno lo strumento di una politica di 
riforma agraria e di sviluppo democratico dell’agri¬ 
coltura, o se invece saranno uno strumento del 
capitalismo di Stato a sostegno dell’impresa capi¬ 
talistica, come vogliono i proprietari terrieri e gli 
agrari capitalisti che sono rappresentati nel go¬ 
verno dal ministro Rumor. 

Com’è noto, il governo ha assunto l’impegno di 
trasformare gli attuali Enti di riforma in Enti di 
sviluppo con giurisdizione interregionale e alle 
dirette dipendelize del Ministero dell’agricoltura. 
Per attuare queste misure intende avvalersi della 
delega prevista dall’articoia32 della legge sul 
Piano verde. Con le mì^re'Khe accompagnano 
questo provvedimento ijvgovernp dimostra di rico¬ 
noscere che la politica .a nStresa/nel la sua brutalità 
capitalistica e nel suo' dis^ezM per Tuomo conta¬ 
dino, non è attuabile in ragtime delle conseguenze 
economiche, sociali e politiche che comporta, e 
riconosce che qualche cosa deve essere mutato per 
attenuarne gli effetti; ma nello stesso tempo, rima¬ 
nendo vincolato al Piano verde, dimostra di volere 
che queste correzioni restino nell’ambito del sistema 
e della linea dei monopoli e del capitalismo agrario. 

Le MISURE enunciate in sede di dichiarazione 
programmatica dal governo prevedono il «supera¬ 
mento » di alcune strutture arretrate quali la mez¬ 
zadria, il piccolo affitto e i contratti « abnormi » 
meridionali, ma il « superamento » dovrebbe avve¬ 
nire attraverso incentivi e finanziamenti statali che 
innanzi tutto sollecitano un più rapido sviluppo ca¬ 
pitalistico e imprenditoriale nella proprietà terriera. 
Solo nei casi in cui il proprietario concedente, 
per cattiva vtìlontà o inettitudine, malgrado i con¬ 
tributi statali, non soddisfi all’obbligo dei migliora¬ 
menti, solo in questo caso si prevede il diritto di 
surrogazione e di esproprio a favore del contadino. 

Risponde allo stesso criterio il provvedimento 
per la concessione di mutui quarantennali a basso 
tasso di ammortamento, il quale si propone di ren¬ 
dere più mobile il mercato fondiario e facilitare la 
foraiazione di nuove proprietà contadine aventi 
«capacità imprenditoriali autonome» ma nega la 
possibilità dell’esproprio: in questo modo la vendita 
della terra dipende dalla volontà dei proprietari, il 
«superamento» della mezzadria e del piccolo affit¬ 
to avverrebbe in senso capitalistico per tutte le terre 
migliori, e il passaggio della terra al contadino 
potrebbe avvenire solo per le terre peggiori. 

ER SPAZZARE via queste ambivalenze e ambi¬ 
guità della politica governativa non vi è altra strada 
che la lotta. Le masse contadine devono battersi 
affinchè gli Enti gli sviluppo agricolo sorgano non 
come strumenti della politica anticontadina del 
Piano verde ma come strumenti di programmazione 
democratica dello sviluppo dell’agricoltura. Gli Enti 
di sviluppo devono essere creati con una legge orga¬ 
nica, devono essere regionali e divenire il braccio 
destro della Regione, devono essere nominati dal 
Consiglio regionale e avere diritto di esproprio sulla 
base di leggi nazionali. Gli Enti devono avere i 
poteri necessari per incidere nelle strutture fondia¬ 
rie e agrarie esistenti e per assegnare le terre ai 
contadini, devono avere i fondi necessari per aiutare 
la proprietà contadina di vecchia e nuova costituzio¬ 
ne a sviluppare le associazioni economiche e coope¬ 
rativistiche della produzione, della trasformazione 
e vendita delle merci, devono avere una gestione de¬ 
mocratica e poteri necessari per attuare una politica 
di programmazione e di .sviluppo rispondente agi; 
interessi dei contadini e della Regione, nel quadro 
di una programmazione nazionale. E’ in questo qua¬ 
dro che si assicura ai contadini l’accesso alla tecnica 

Arturo Colombi 

(Segue in ultima pagina) 


Successo 
della CGIL 
al lanificio 
Luciani 

La CGIL ha riscosso un 
importante successo nella 
elezione della Comniis.sione 
interna del l.nnificio Luciani. 

Ecco i risultati (tra paren¬ 
tesi i voti delle precedenti 
elezioni); CGIL 495 (432); 
L'IL 46 (158); CI.SL 103 (0). 
Il sindacato unitario ha quin¬ 
di conquistato cinque seggi, 
uno in più delTanno scor.so. 

Il successo del sindacato 
unitarie sarebbe stato di pro¬ 
porzioni anche maggiori se 
la direzione aziendale non 
avesse impedito agli operai 
minori di 17 annj Tacccsso 
al voto. 


Agente 
della RDT 
ucciso 
0 Berlino 

BF.RLI.XO. 23 

Nel pomer.gg.o d. ogg. un 
gr.'.v.ss.mo inc.dentf e 
nuto fr.i li pol.z..T dell.i RDT 
c quella della repubbl.ca fe¬ 
derale lungo .1 confine d; Ber¬ 
lino tX'c.dent.ale l'n.i p.al;u- 
gli.a d. gcnd.armi occidcnt.al: 
ha aperto il fuoco contro due 
na.lit: dell.a polizi.a d. confine 
della Repubblica democr.atic.i 

Nello sc.ambio d. fucilate uno 
de; militi dell.a repubblic.a de- 
mocr.atic.a è r.masto ucciso e 
r.altro ferito 

Sul luogo dell'incidente sì è 
rec.at.a un.a commis.sione d'in¬ 
chiesta del governo dell.a RDT. 

( In dod.cesima p.agin.a lo in- 
form.azion.K 


Vergognosa sentenza del tribunale gollista per il capo dell’OAS 



Durerà fino a domani 

T •* 

Si estende 

I 

lo sciopero 
nelle scuole 

f 

Passi comunisti contro la faziosità TV • Ultimatum degli statali 


lai sciuperò degli insegnanti si c allargato ieri, sia fra i professori (dove torca il 
cento per cento) che fra ì mae.stri. Intanto, i sindacati degli statali hanno dato al 
governo due settimane di tempo per far ronosrcrc le proprie decisioni sulle questioni 
elle li riguardano c i .senatori roniiinisti hanno investito il governo dei problrini 
della scuola. Nella foto: un momento deirassemliiea tenuta al tr.itro Rrancarrio 
dagli insegnanti romani. (In nona pagina un ampio noti/i.iiioi. 

Il governo ha ceduto 

Caro-ooibra: 
sospesa la serrata 

Molti chiuderanno uguolmente i negozi per protesto 


Il governo h.'i dovuto ar- 
.onder.'-i per il cari>-oiuhra. 
Poco jirima della mezzanot¬ 
te. quando .slava i>er entra¬ 
re in vigore la serrata di 
protesta rtccisa per tutta la 
giornata di oggi dagli eser¬ 
centi di Roma e <lel I.azio. 
;1 ministro Colombo — do¬ 
po cinque ore di colloqui — 
ha annunciato ai rappre.sen- 
tanli dei commercianti ro¬ 
mani che la legge Trabucchi 
Sara resa inefficace. Gli iper¬ 
bolici aumenti per le tende, 
le insegne. i tavolini dei bar 
delle trattone e degli altri 
esercizi — per una tenda di 
venti metri quadrati, la tas¬ 
sa era stata portata d’un so¬ 
lo balzo da 7200 a 600 mila 
lire all'anno! — non saranno 
più applicati e i tributi re-- 
steranno bloccati ai livelli 
raggiunti nel corso del 1961. 
Sarà presentata, intanto, una 
legge apposita per c.sentare 
i comuni deficitari (e tra 


questi SI trova, e larganieii- 
te. ((iiello di Roma) dalla 
applicazione delle aliquote 
ma.ssime. 

Questo primo succe.-.so e 
giunto nel momento in cui 
alla Camera un gruppo di 
deputati socialisti c comuni¬ 
sti hanno presentato un di- 
>egno di legge con una sene 
di proposte di grande inte¬ 
resse (forte riduzione dei 
< ma.ssimi ». riduzione a un 
decimo delle tasse dovute 
per le tende, eliminazione 
deirimposta per gli ambu¬ 
lanti. ccc.). La situazione, 
malgrado Tottusa resistenza 
mantenuta fin qui, era dive¬ 
nuta insostenibile per il go¬ 
verno. 

Airultimo momento, ieri 
sera, non c mancato perfino 
un tentativo scandaloso di 
speculazione elettorale. Il 
ministro Colombo, che du¬ 
rante le trattative aveva ri¬ 
petutamente telefonato a 


Kanfaii: e .i Trahiicch:, ha 
cercato di in-erire nel co¬ 
municato iill.i'iale elle la 
concIu.Monc pi>sitiva era tlo- 
vut.a alla « m'.crce'Sione del¬ 
la IJC»’ 

Il comitat»» <1; agitazione h.i' 
deciso stanotte di sospendere] 
la serrata, g.udicando * ras¬ 
sicurante > 1.1 risposta <li Co¬ 
lombo. l'n r<-ntinaio di com¬ 
mercianti h.iniio protestato 
vivacemente, pero, in piazza 
G. Belli, chiedendo che 
giungesse ugualmente alla 
protesta, jkt strappare im¬ 
pegni più precisi. Perchè il 
governo .si c deciso all'ultimo 
momento? — si chiedevano 
in molti ieri sera. Non fac¬ 
ciamo più crevlito alle sue 
promesse, e vogliamo i fatti. 

Molti, a tarda notte, erano 
decisi a chitulere ugualmen¬ 
te i negozi. H in tal senso 
o stato cmc.sso anche un Cf»- 
Imunicato. 



Ergastolo 

per 4000 

assassìnìì 


Dal nostro inviato 

1>.‘\RIGI. 23 

Con un colpo di scc’i.i 
imprevisto e iinpreveilihile 
r.iitn corte militare ha ri¬ 
sparmiato la pena di morte 
al generale Sal;in condan¬ 
nandolo al carceie a viti. 
La corte che ha emesso l.i 
vergogiuisa sentenza di og¬ 
gi e I;i nietie.sinia che or e 
un mese erogo la sentenza 
di morte al generale Jou- 
haud, complice iii sottoi- 
tline <li Salali. Ora il r'*- 
sponsahile convinto e con¬ 
fesso ili 4.000 delitti (qn(‘- 
sti — fni I molti — sono 
I crimini di cui anclie il 
tribunale è coii.sapevole) c 
stato salvato tl;illa vilt;i del 
legime c ila lineila dei gui¬ 
dici. 

Sono esattamente le 23.45 
(|ii:indo la corte, ilopo cir¬ 
ca tre ore di permanenza 
in c;imera di consiglio, tor¬ 
na in aula. L'imputato vie¬ 
ne anch’esso ricondotto al 
suo posto dai gendarmi. 

Il presidente inizia a leg¬ 
gere la .sentenza. Es.sa di¬ 
chiara Salai! col|)evole dei 
delitti ascrittigli, iii.i gli i’- 
conosce le eirco-tan/e at¬ 
tenuanti. A questo punto i! 
pubblico, gli avvocati della 
ilifrsa e vari testimoni li¬ 
masti. intonano a gran vo¬ 
ce la Marsi(iìu-<r. 

n presidente tcnt.i in¬ 
vano di iii»oit.iie roidiiie 
(ìli S|»ettatoii fanno .i gar.i 
nello slnngere la niaiio a 
SaLan. .Alla presenza del tri- 
luinale si svolge una disgn- 
.-.tosa mani fesl.izioiie f.isci- 
sta: logica conclusione di 
questo assurdo proces-.M 

Come SI è giunti a que¬ 
sto finale'’ 

Per una settiina’i.i i.i cor¬ 
te ha lasciato i-ainpo liliero 
.1 tutti gli estremisti per- 
ehè veni.ssero .i deporn» in 
Livore ileirmipiitati* 

Poi il PM si è imaiic.ito 
egli stesso d; aprire 
spir.iclio eli speranz.T a Si- 
l.m Peli elenca i <leli*‘i 
deU'O.AS. ilimostia I.i ct>I- 
pevolez/.i di S.il.m coiiv 
animatole «Iella rivolta, nn 
ricono.sre i meriti di Salan 
♦ come ]>.atriota «• come so!- 
ilato > e coiichnh» con que- 
-ta slran.i rirhiest.i' * Tn 
mancanza <Ii circostanze at- 
lenuanl!. sotto ris-ria li 
grazia, io rhieitn la .sida jie- 
na possibile: una pena ir¬ 
reversibile ». 1 

Che ros.i sigiiifiraiio que¬ 
ste parole? II procur.itor- 
giMit-r.ale. mentre ciucile l.a 
pena «li morte sen/.i nein- 
mein» priinuncmre I.» jiar.i- 
la. sembra suggerire I.i 
conce.ssione dell.a grazia. l’*i 
altro punti» deirnrrmga ave¬ 
va già I.asnnto estremi- 
mente periale-si gli ascolt.i- 
tori: agitandia le projjrio 
carte, il pnx-iiratore aveva 
^e.sclamati»: « Vi som» n 

questi» i/oisfcr. .signori, mol¬ 
ti di»cunient: che. per pu¬ 
dore. mm h«a p.-esenl.ato .al 
dilialtito In que.sta sala v 
sono troppi rappresentanti 
della sl.amp.a estera ». 

Il procuratore generai^' 
faceva cosi sfoggio di deli¬ 
catezza patriottica ma in 
realt.à non era 1«> scrupolo 
di Lavare i panni sporchi ni 
famiglia a provocarli». In 
questo tribunale i panni 
non sì lavano per nulla 

Quali sono i retroscena 


L'aumento dei sa¬ 
lari condizione di 
sviluppo 

L’ititervento del compagno 
Lama alla Camera sulla 
relazione di La Malfa 
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ilelhi ribellione di Salan? 
11 pi ocuratoie non lo dice. 

.Altrimenti dovrebbe spie¬ 
gare tutta la doppia politica 
dal 13 maggio 1958 ad oggi; 
ila quando, cioè, De Ganllc 
amumeiava che < TAlgena 
è organicamente una terra 
francese, oggi e per sempre», 
fino agli accorili di Evian. 
In tutto questo periodo. De 
Gallilo ha continuato ad an¬ 
nunciare couvulsamcnte i 
suoi progetti di autodetermi¬ 
nazione, il primo ministro 
Dchrè ha continuato a met¬ 
terli in sorilina, menti e i ge¬ 
nerali li rovesciavano addi¬ 
rittura. Cosi si è andati nvan- 
ti per anni, sino a creare ncl- 
rcsercito quello spirito di ri¬ 
bellione. di cui gli ufficiali 
presentatisi in questi giorni 
come Ic.sti al tribunale sono 
stati 1 perfetti interpreti. 
Questa complicità diretta e 
indiretta che nasce dal colpo 
di stato Salan-De Gallile ilei 
13 maggio, e .si estende per 
anni, impedisce a tutti di 
parlare. .Salan ha casse di 
documenti siiirattentato del 
< bazooka > di cui è stato vit¬ 
tima; perchè non li ha pre¬ 
sentati’? Perchè non ha de- 
minciatn i{uel fatto ai suoi 
nemici di oggi? < Perchè ave-] 
to taciuto? > gli ha dramma¬ 
ticamente chiesto il procu- 
r.itore generale. Ma Gavaltl.a, 
l.i Corte e i difensori sanno 
tutto benissimo: Sninn taro 
pcrcliò i suoi nemici attuali 
sono i suoi amici 


1 


Notavamo, all’ inizio del 
processo, alcune notevoli so¬ 
miglianze fra que.sto giiuli- 
zif» e quello di Eichmann a 
Gerusalemme. I silenzi liegli 
accusati ci otTrono una si»- 
miglianzn in più. Eiclmiann 
p.nrh» molti», ma di.sse poco, 
e si guardò bene il.il denun- 
«iaie i suri superiori e col- 
lci;hi. .S.il.m si e eomport.i- 
•«> egualmente. Tutto que¬ 
sto iiascoiifle. evidentomen- 
t imi» sf.acei.nto nc.atto die¬ 
tro queste reticenze. 

,\ P.irigi. il ricatto h.a fun- 
z'Oiintf». INso ha costretto la 
accusa a mantenersi pruden¬ 
temente sulle generali, men¬ 
tre ha aperto la via all’at- 
t.icco della difesa. Il primo 
avvocato !ia paragonato Sa¬ 
lali a Gesù Cristo. <Sign«iri 
del tribunale — h.a esclama¬ 
to — tocca a voi decidere 
se anelie la Francia lieve 
avere il suo crocifis.so ». I! 
secondo avvocato assicura 
che S.ilan «e l.i Francia e 
il suo onore». Il terzo — Ti- 
xier-Vignanroii'- — rovesv'ia 
li prore-.so e piane Do Gallile 
e la Repubblica sul banco 
dogli imputati. 

Il gran s,-nnfitti» dell.i 
giornata appare evident 
mente De Canile il cui pre¬ 
stigli» ncev»' iiii.a v er.a e 
propria m.izzat.i. Due 
infatti le spiegazioni .lei 
ci»Ij><» <1: scena mlieriio’ o 1 
tribunale, in cu: figurane» 
tre generali e un amm.ra¬ 
glila. ha subito le press oni 
della cast.i militare che 
non avrebbe mai accettato 
di veder fucilare l’tifficiaìe 
p.ù decorato di Francia. 
Oppure — eil e quest.a la 
ijaotesi piu probabile — D.' 
Gallile .si e reso conto di 
questo stato d’animo delle 
forze armate od o interve¬ 
nuto presso il tribunale per¬ 
che assumesse osso stosso la 
rosponsabilita ilolla grazi i 
De Gallile cioè ^ nono¬ 
stante la sua protesa d: 
metterò al pn.sso i militari 
e di ricondurli .aH’obbo- 
dionz.n — non ha osato .sfi¬ 
darli o si è ritirato di fron¬ 
te alla prova di forza. Ora. 
por OVVI motivi ili logica, 
anche .louhand dovrà venir 
graziato o tutti quanti aspet¬ 
teranno tranquillamente !a 
prossima amnistia. 


Rubens Tedeschi 



r.\KIGI — Con una ignobile sentenza, il Supremo Tri- 
liiinalo militare ha euiidaiiiiatu Salan all'ergastolo, ad 
onta (leirimpiitazioiie di II.i nmieiili che gli è statii 
l’onte.stata. Ieri, a ooiicliisioiic drll.i su.i arringa, il 
l’rocnratorc generalo aveva invece chiesto per il rapo 
ileirO.\S l.i pena di morto. Nell.i foto; Salan in un.» 
cella della Sauté. (A pag. 12 il servizio del nostro inviato) 


Anche Cione nel 
centro - sinistra ? 


i n breve discorso eletto¬ 
rale pronunciato dal com¬ 
pagno iVenni per l'inaugu¬ 
razione di una sezione so¬ 
cialista romana è stato de¬ 
dicato per un quarto alla 
polemica con la destra, per 
tre quarti a una polemica 
anticomunista e aiitifronn- 
sta, e per nulla — assolu¬ 
tamente per nulla — alla 
polemica con la D.C. e con 

I contenuti che la D.C. sta 
dando alla politica di cen¬ 
tro sini.'itra. 

Questa lacuna è non poco 
sorprendente. Tutti vedono 
che la D.C., nella campagna 
elettorale a Roma e S'apoh, 
tratta le destre non come 
fin avversano, ma come un 
• concorrente», l.a D.C. 
chiede anzi • fiducia » al¬ 
l’elettorato di destra e gii 
da ogni garanzia. Gli dà 
garanzie ripresentando i 
vecchi nomini profagonisti 
delle amministrazioni di 
ccntro-<lestra. oh dà garan¬ 
zie riprcsentando program¬ 
mi che SI riallacciano ai 
programmi delle vecchie c 
scandalose amministrazio¬ 
ni. gli dà garanzie incln- 
dendo eminenti monarchi¬ 
ci e fascisti nella proprie 
liste. 

Come può il compagno 
Senni non accorgersene 
tacere completamente su 
questa situazione, sebbene 
essa faccia seguito all’ele¬ 
zione di Segni coi voti fa¬ 
scisti e impregni di sé tutta 
la condotta elettorale e non 
solo elettorale della D.C. e 
del suo gruppo dirigente ? 

II compagno Nenni se la 
prende al massimo con 
l’ala destra della D.C.. ma 
nc risparmia il gruppo di¬ 
rigente e r orientamento 
generate anche di fronte a 
jfatti letteralmente scanda¬ 


losi: com’è la presenza nel¬ 
le liste democristiane di 
fascisti repubblichini, qua¬ 
li il teorico di Salò Kdr,ton¬ 
do Clone. 

Quando perciò tl compa¬ 
gno .Venni ritiene « poco 
logica la campagna di sca- 
lutazionc che conducono i 
comunisti » circa la politi¬ 
ca della D.C., a noi sembra 
che assai « poco logico » sia 
invece il ruolo di copertura 
della D.C. e delle sue ma¬ 
lefatte che li PSl assume 
giianda sorvola su questa 
pesante realtà. Kd è pro¬ 
prio per questo, proprio 
perchè .si sente • coperta • 
a sinistra, che la D.C. pmò 
muoversi così scopertamen¬ 
te verso destra. 

Se la prospettiva di cen¬ 
trosinistra che tl PS/ indi¬ 
ca ha questi caratteri e 
comporta perfino Valleanza 
d c. con i Cione. allora non 
siamo noi che la svalutia¬ 
mo- essa .si svaluta da sé 
agli occhi delle masse. Sé 
ri .sembra che la stracca 
polemica sul * frontismo • 
sia un valido alibi: questa 
è diventata una etichetta di 
comodo, una di quelle eti¬ 
chette che Senni giu¬ 
stamente respinge quando 
qualcuno la applica a Ini 
definendo • socialdemocra¬ 
tica * la sua politica, A Ro- 
via come a Sapoli come 
in tutto li pae.se. i numeri 
<’ i tatti dimostrano che la 
sinistra non ha peso suffi¬ 
ciente senza la nostra for- 
'za. sicché senza l’accresci¬ 
mento di questa forza e 
senza una congiunta pres¬ 
sione di tutte le sinistre 
sulla D.C. e contro la D.C. 
neppure quanto di buono 
può esservi nel centro-sini¬ 
stra riesce a prevalere. 
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PAG. 2 / Vita Italiana 


Azione cattolica 

Le buone ferie 


L’ondata della villeg¬ 
giatura c del turismo sta 
per iniziare. E, puntual¬ 
mente, l’Azione Cattolica 
si presenta a dire la sua. 
Noi, comuni mortali, di¬ 
ciamo € ferie * e che ve¬ 
diamo? Un breve ozio che 
si spera il meno costoso 
e il più tranquillo possi¬ 
bile. Ma il nostro è un 
occhio inesperto. Quello 
deU’A.C., tnuccc, r nouz- 
zo e introspettivo. < Pe¬ 
ricolosa evasione dal si¬ 
stema protettivo del pro-‘ 
prio ambiente familiare e 
sociale — scrive Iniziati¬ 
va, rivista di A C. — la 
villeggiatura determina 
facilmente un clima di li¬ 
bertà, di sciupio, di licen¬ 
ziosità, di ricerca di av¬ 
ventura,. nel senso dete¬ 
rioro della parola >. L'oc¬ 
chio dell' Azione Catto¬ 
lica, oltre che introspet¬ 
tivo, pare anche legger¬ 
mente introverso. 

E vlen da chiedersi in¬ 
nanzitutto: che mal com¬ 
bineranno in villeggiatu¬ 
ra questi terribili morali¬ 
sti, se la vedono tutta 
così? 

La vacanza secondo 
Iniziativa, « favorisce in¬ 
fatti il formarsi di una 
mentalità naturalista, edo¬ 
nista, relativistica, in fat¬ 
to di idee e costumi >. 
Orrore! A sentir costoro, 
pare che gli italiani vada¬ 
no tutti in ferie a Sodo¬ 
ma e a Gomorra. 

Licenza, edonismo, na¬ 
turalismo; ecco dunque 
le insidie. Sicché perfino 
il fatidico grido, < Papà, 
voglio il gelato *, dovrà 
essere conculcato, perché 
edonistico. E che dire del 
vieto naturalismo di < co¬ 
loro che affermano il lo¬ 
ro diritto a scoprirsi per 
scopi balneari ed eliote¬ 
rapici»? Poiché si tratta 
di un lamentevole c dirit¬ 
to » la liberale Iniziativa 
non lo vieta compieta- 
mente. Si limita a sug¬ 
gerire di € adoperarsi 
con intelligende propa¬ 
ganda perché l'uso del co¬ 
stume da bagno sia con¬ 
tenuto entro la zona ove 
Io stesso ha una sua giu¬ 
stificazione, e cioè entro 
la zona della bagnatura ». 
Cosi agendo — dice Ini¬ 
ziativa — si lavora per 
creare una « coscienza 
cristiana > anche fra i tu¬ 
risti e si opera per * crea¬ 
re la spiaggia cattolica ». 


A complemento dell’im¬ 
magine, davvero invitan¬ 
te, di ciò che dovrebbe 
essere « la spiaggia cat¬ 
tolica » vengono altre pre¬ 
ziose illuminazioni sui 
pericoli che vigono nelle 
spiagge comuni. « La vil¬ 
leggiatura, sul plano re¬ 
ligioso e culturale, è spes¬ 
so causa di contaminazio¬ 
ni, con mentalità stranie¬ 
re, soprattutto nordiche, 
di ispirazione protestan- 
tica, o addirittura con 
mentalità islamiche, orien¬ 
tali o anche pagano*. 

E’ un affare serio. Noi, 
.sciocchi, non lo .sapeva¬ 
mo. Partiamo per il ma¬ 
re essendo cattolico-apo- 
.stolico-romanl e, tra una 
chiacchierata e l’altra 
sotto l'ombrellone, ti ri¬ 
torniamo luterani, mao¬ 
mettani o dediti alla Dea 
Kalì. Ciò esige contromi¬ 
sure efficaci. — scrive 
Iniziativa, che propone 
quindi «scelta accurata 
di elementi di sicura for¬ 
mazione religiosa da im¬ 
piegare come personale 
negli alberghi ». Benven- 
gano, dunque, camerieri 
che invece di « grazie » 
dicano « amen » e, sve¬ 
gliando al mattino il tu¬ 
rista, gli sussurrino: < Ri¬ 
cordati fratello che devi 
morire », Tra la altre con¬ 
tromisure, Iniziativa au¬ 
spica una « segnaletica 
per 1 servizi religiosi ». 
Sotto, dunque con i < sen¬ 
si unici » tra « motel » c 
parrocchie! E, da ultimo 
avanti con * particolari 
iniziative di carattere cul¬ 
turale e artistico a sfon¬ 
do religioso». 

Abbiamo capito. Se le 
iniziative dcll’A.C. pren¬ 
dono piede, questa esta¬ 
te prepariamoci ad ascol¬ 
tare nel < juke-box » il 
* Tantum ergo» e a ve¬ 
dere nel cinema all’aper¬ 
to, « Golgotha ». Qual 
gioia! E quale riposo! Fi¬ 
nalmente, vestiti di para¬ 
menti neri, incolonnati da 
orati-guide, serviti a ta¬ 
vola da chierichetti e de¬ 
diti alla sana lettura del¬ 
le Vite dei Santi sotto 
l’ombrellone, saremo al 
riparo da ogni pericolo. 
E se, come probabile, 
non resisteremo cl da¬ 
ranno anche dei « buoni 
turistici > per l'estrema 
unzione. 

ferrata 


Intervento di Lama alla Camera sulla relazione La Malfa 
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Oggi Consiglio dei ministri - Gronchi non 
è stato accolto nel gruppo d. c. del'Senato 


» Tribuna politica » 


MalagoJi: 

«avantes» 

alla destra di 




ì 




Malagodi ha detto ieri sera 
alla trasmissione televisiva 
di Tribuna politica che il 
PLI si batte per evitare che 
la Costituzione sìa applicata 
integralmente e per creare 
anzi le condizioni politiche 
di una sua rcuisione, a co- 
minciare dalle Regioni. Que¬ 
sto è. il senso dciralternati- 
va liberale feosi l’ha chia¬ 
mata di nuovo} al governo 
e alla maggioranza di cen¬ 
trosinistra, c alla stessa li¬ 
nea risultante dalla esposi¬ 
zione economica fatta da La 
Malfa alla Camera. 

Per ottenere questi risul- 
tati, ■ Malagodi ha detto di 
contare prima di tutto su 
quella parte della DC che 
la pensa come Itti c che co¬ 
me lui è contraria all’attua¬ 
zione delle Regioni, alla 
messa in liquidazione della 
mezzadria, alla nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica, 
alla pianificazione globale. 
che Malagodi considera co¬ 
me un avvio alla società so¬ 
cialista. 

Un giornalista ha osser¬ 
vato che in sostanza la po¬ 
sizione liberale, oltre che a 
quella della destra de, può 
allinearsi a quella neo-fasci¬ 
sta e monarchica. E Mala¬ 
godi senza scandalizzarsi, ha 
acconsentito dicendo: < Che 
altri partiti stano d’accordo 
con le nostre posizioni e la 
pensino come me non mi dà 
fastidio affatto ». 

« L’opposizione liberale al 
centro-sinistra — gli ha chic. 


8.300 

abbonamenti 

elettorali 

••ne «tati •ettoecritti • 
. attivati fine ad egli n«ll« 
•ittà a ralle province do- 
•• ai voterà il 10 giugno 


sto un giornalista socialde¬ 
mocratico —. è dovuta al 
programma concordato o al¬ 
la prc.senzn nella maggioran¬ 
za del PSI?». 

€ A tutte c due le cose, 
legate strettamente Vttnn al¬ 
l'altra », ha risposto. 

Allora il giornalista ha ri¬ 
cordato che il PLI si oppose 
al governo Fanfani del 1958 
fDC-PSDI), quando anche il 
PSl era alVopposiziotte, c 
criticò violentemente persi¬ 
no il governo Sceiba del 
1954, solo perchè era allo 
studio la revisione dei patti 
agrari. « Il governo di cen¬ 
trosinistra è quindi il frutto 
anche della politica conser¬ 
vatrice del PLI ». 

Malagodi ha perduto le 
staffe quando un giornalista 
deirOi-a di Palermo gli ha 
ricordato che l’istituto delle 
Regioni è solennemente san¬ 
cito dalla Costituzione e che 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca, giurando fedeltà ad essa, 
si impegna ad osservare an¬ 
che le norme che istituisco¬ 
no le Regioni. Malagodi si 
è difeso portando ad esem¬ 
pio un'altra ciolazionr co.sti- 
tuzionalc, cioè la mancata 
applicazione degfì articoli 39 
e 40 della Costituzione che 
riguardano il riconoscimento 
giuridico dei sindacati. Del 
resto — ho aggiunto — * an¬ 
che la DC e il PSDl sono 
contro Vattuazionc delle Re¬ 
gioni; solo che non hanno il 
coraggio di dirlo ». 

Anche nella parte intro¬ 
duttiva della sua esposizio¬ 
ne flunphissimn. tanfo da 
consentire solo a sette gior¬ 
nalisti di prendere la parola) 
Malagodi si era richiamato 
jalla DC, al PSDJ e anche al 
PRI. sostenendo che questi 
.«tessi parliti giustificano la 
operazione rii centro-sinistra 
con l’obicttivo dell'* isola¬ 
mento * del PCI. La diffe¬ 
renza tra loro e il PLI è la 
convinzione liberale che i 
comunisti si * isolano » c si 
combattono meglio senza il 
centro-sinistra c sema la 
presenza nella maggiorama 
del PSl, * che avvelena la 
vita politica italiana ». 


Slamano si riunisce il Con -1 
siglio dei ministri. Le infor¬ 
mazioni recavano che il gover¬ 
no si .sarebbe occupato degli 
Insegnanti e dei ferrovieri, in 
rapporto alle agitazioni in 
cor.so nelle due categorie. Ma 
il sottosegretario Delle Fave 
ha dichiarato, contrariamente 
alla generale convinzione, che 
li governa « non .si occuperà 
di questioni sindacali ». l'ro- 
hahilmenle il governo si oc¬ 
cuperà anche della riforina 
burocratica, più volte rinvia¬ 
la, e non è escluso che fac¬ 
cia il punto sul problema del¬ 
la nazionalizzazione. 

Rientrato Ieri Moro a Roma 
dal suo viaggio elettorale nei 
Mezzogiorno, Fanfani è partito 
in volo per Siracusa, da dove 
rientrerà stamane. 

Nò oggi, nò domani, si ter¬ 
rà la riunione decisiva per la 
nazionalizzazione, che era sta¬ 
ta annunciata nel giorni scor¬ 
si. Tale riunione, a quanto 
pare, è stata rinviata sino die. 
Il rinvio appare determinato 
dal fatto che lutt'altro che ri¬ 
solti appaiono i problemi sol¬ 
levati dal « compromesso » di 
Moro, con il quale si respin¬ 
gevano le richieste dei tre 
partiti alleali per una nazio¬ 
nalizzazione con decreto-logge. 
Oggi su questo problema ha 
discusso il Comitato di coordi¬ 
namento del PSl, che ha ascol¬ 
tato una relazione di Lombar¬ 
di sull’argomento. Esaminala 
la proposta mediatrice avnn 
zata da Sullo (decreto-legge 
per la nazionalizzazione dei ti- 
tòU elettrici e legHe-delega 
per rordlnamcnto dell’Ente) 
Lombardi ha riconfermato la 
posizione del PSl, contrarla a 
una procedura Che rallenti la 
azione nazionalizzatrice, dan 
do modo alla destra economica 
di scatenare contro di essa 
l’o.striizlonismo. 

Rispondendo ai giornalisti, 
alla domanda se il PSl insi¬ 
sterà sul decreto-logge. Lom¬ 
bardi ha detto che i socialisti 
« insistono sulla necessità che 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica avvenga mediante 
atti esecutivi ». 

Si è appurato che anche nel 
colloquio dell’altro ieri fra Sa- 
ragat e Ncnni, il leader del 
PSDI ha chiesto al .segretario 
dei PSl chiarimenti sulla posi¬ 
zione del partito socialista, in 
merito al problema dei mezzi 
di attuazione della nazionaliz¬ 
zazione. Sulla que.stìone il PSl 
ritornerà oggi con una riunio¬ 
ne della Direzione, che dovrà 
stabilire una definitiva linea 
ili condotta. 

ECHI A U MALFA Echi c 

commenti di stampa hanno ac¬ 
compagnalo la relazione di La 
Malfa. Si è registrata, nel com- 
plc.sso, una pronunciata fred 
dezza da parte democristiana 
che ha evitato di far prendere 
posizioni impegnative a suoi 
dirigenti qualificati. Ieri Zac 
cagnini ha avuto una serie di 
incontri con diversi parlamcn 
fari dei suo partito, al termine 
dei quali è stato deciso dì 
convocare per oggi il direttivo 
del gróppo d.c. alla Camera 
Proteste per il fatto che La 
.Malfa abbia esplicitamente ac¬ 
cennato alla nazionalizzazione 
c ai suoi strumenti, sono state 
avanzate da numerosi « dorq- 
lei ». Un’eco di indubbia cri¬ 
tica alia relazione, si è avuta 
con un articolo di Libero Len¬ 
ti, che pur ricopre incarichi 
di « esperto * in comitati finan¬ 
ziari governativi. Sul Corriere 
della Sera, Lenti scrìve che. 
La Malfa accennando al cam¬ 
bio delle azioni in obbligazioni 
ò stato • troppo sfumato » nel 
negare la po.ssihilità dei « gra¬ 
vi turbamenti * che l’iniziativa 
potrebbe provocare. Lenti am¬ 
monisce anche La Malfa a 
guardarsi da • spinte troppo 
accentuate » che « potrebbe¬ 
ro avere incidenze deprecabili 
siiireouilibrio monetario e 
produttivo ». Sono le tesi anti- 
nazionalìTzazione della destra 
economica, fatte proprie da 
un « esocrto » di governo. 

NEL P.R.I. Una maretta è 

stata montata da Pacciardi, 
che ha accusato la maggio¬ 
ranza della Direzione repub¬ 
blicana di voler fare il con¬ 
gresso (fissato per la fine del 
mese a Livorno) per sfuggire 
al giudizio, sui * fallimento » 
della linea La Malfa-Reale. 

Pacciardi e i membri della 
corrente di destra in seno alia 
Direzione, dopo aver chiesto, 
pare senza avere fortuna, la 
posticipazione del congresso 
all’autunno, hanno deciso di 


Livorno. La decisione è .stata 
comunicata da Pacciardi al¬ 
l’un. Reale ieri mattina. L’e.se-1 
culivo (lei l'RI Ila deci-so die 
il congresso si terrà anche 
senza la partecipazione della 
corrente pacciardiana. 

GRONCHI NEL « MISTO » su 

appreso ieri cho Gronchi 
ha chiesto di essere iscritto, 
come senatore a vita, nel grup¬ 
po misto del Senato. Poiché (la 
fonti assai vicine aH'ex Capo 
dello Stato si era detto die 
egli intendeva entrare nel 
gruppo d.c., si ritlcno che vi 
siano state fortissime resisten¬ 
ze di fronte a tale intenzione 
e che, per questo, Gronchi sia 
stato costretto a recedere dal 
suo desiderio. 

ALICATA Nel corso di un af¬ 
follato comizio tenuto a Napoli 
in piazza Cavour il compagno 
Alleata ha sottolineato come 
tutto l’orientamento della DC 
a Napoli — dalla composizio¬ 
ne della lista alla impostazio¬ 
ne della campagna elettorale 
data da Moro — riveli come in 
eiezione del Presidente della 
Repubblica con I voti della 
destra monarchica e fascista 
non sia da considerarsi un 
episodio » eccezionale, sep¬ 
pure .scandaloso, ma la con¬ 
ferma cho la tendenza a * svuo. 
tare » di ogni sostanzialo con¬ 
tenuto rinnovatore il cosiddet¬ 
to « nuovo corso » della DC. 


mostri (li essere prevalente. 

Del resto — ha proseguito 
Alleala — non si puf) sotto¬ 
valutare il fatto che le scelte 
fino ad oggi compiute dalla 
DC, tra le (juali particolar¬ 
mente grave il « no » opposto 
alle rivendicazioni (Icgli inse¬ 
gnanti (che suona « no » ad 
un inizio di puliticn di riforma 
(icniocratica della scuola, cosi 
come suona « no » a tale po¬ 
litica il nuovo * stralcio » del 
Piano della .scuola), c la sua 
comprovata diincoltà a com¬ 
piere una scelta coerente in 
merito alla questione della 
energia elettrica, danno una 
nuova testimonianza che le 
resistenze ad uno spostamen¬ 
to a sinistra, anche lieve, tlel- 
i’attuaic situazione provengo¬ 
no proprio dalia DC. 

Perciò — ha concluso All¬ 
eata — battere la destra si¬ 
gnifica a Napoli battere non 
solo Lauro ma la DC; e far 
avanzare una politica di sini¬ 
stra significa far avanzare il 
PCI che ancora una volta di¬ 
mostra di essere la forza più 
coerente della sinistra italia¬ 
na, l’unica disposta a non sa¬ 
crificare al miraggio di formu¬ 
le che rischiano di restare 
vuote oupura illusione, la sin- 
cera c profonda esigenza di 
rinnovamento che si manlfe- 
sta in strati sempre più vasti 
del popolo italiano. 

m. f. 


Senato 


Nuove norme 
per i protesti 

delle cambiali 


to 


Il Senato lia ieri approva¬ 
la legge clic autorizza i 
notai o gii ufficiali giudizìa- 
rìi a servirsi degli aiutanti o 
(ii persone di loro fiducia per 
la pre.sentazione dei protesti 
cambiari ai debitori c per la 
relativa riscossione dei pa¬ 
gamenti. 

Nel provvedimento, che 
deve passare ora all’esame 
della Camera ò contenuta 
una nuova norma secondo la 
quale il debitore che adem¬ 
pie al pagamento entro cin¬ 
que giorni dalla levata del 
protesto può chiedere la enn- 
ccllnzionc del proprio nome 
dagli elenchi dei protesti 
cnmbiarìi facendone doman¬ 
da al Tribunale. 

Il Senato ha quindi appro¬ 
vato nirunanimità un dise¬ 
gno di legge sui passaggio 
dell'assicurazione contro la 
tbc daU’IXPS airiN.AM. 11 
provvedimento contiene al¬ 
cune norme importanti e po¬ 
sitive quale l’estensione del¬ 
l’assicurazione alle categorie 
di lavoratori indipendenti 
(coltivatori diretti, artigiani, 
commercianti), ai pensiona¬ 
ti. ni cittadini in disagiate 
condizioni economiche che 
non godono dì alcuna forma 
di previdenza e assistenza. 

A nome dei rispettivi grup¬ 
pi i compagni BITOSSI c 
BOCCASSl e il socialista DI 
PRISCO si sono battuti per 
togliere dal disegno di leg¬ 
ge alcuni aspetti negativi; 
per esempio il fatto che 
presso riNAM viene creata 
una gestione speciale per la 
.nfisicurazione anti-tbc, cioè 
una specie di ente dentro 
l’ente che servirà per soddi 
sfare le brame di qualche 
candidato clericale. 

Alla fine della seduta il 
compagno Pellegrini ha 
chieste» che venga diyussa 
al più presto rinterpollanza 
del compagno Secchia sulle 
attività neo-fasciste e degli 


Iniziative 
dei senatori 
comunisti 


non partecipare all’assisc di agenti dell’OAS in Italia. 


Il Coinit Ito direttivo del 
Cìruppo eoiiìunista del Senato 
dopo avere esaminato t'attivi- 
t.*! .«volt.!, h.a deliberato ieri 
sulle im/i.-ttivc da prendere 
per solleci'.irc la discussione 
di alcuni import.mtl disegni di 
legge nonché gli interventi da 
compiere nel corso del dibat 
tit«» SUI bil.mci all'ordine del 
giorno prima delle ferie esti¬ 
ve. A ronc!u.cione della riunio¬ 
ne é .-stato deciso: 

I» di interrogare con ur- 
g«‘nz.i li Presidente del Consi¬ 
glio e il ministro della Pub 
blira Istruzione p-'r cono.scere 
«e e in qu de modo intendano 
soddisfare le rieb.esle <legli in. 
.segnanti; 

2> d; interrogar, il Pre¬ 
sidente d-l Consiglio per co¬ 
noscerne I propositi e solleci¬ 
tarne la doverosa attenzione 
nei confronti della situazione 
che si v.a determinando in Spa- 
gn.i 

a» d. sollevare in modo 
•adeguato, al momento dell’ini- 
7.10 della d.scussione dei bi- 
I.anci. il problema della man¬ 
cata presentazione dei (consun¬ 
tivi. in v.olazione deH’articx» 
lo ai della Costituzione: 

4> di sollecitare la discu.s- 
sione del disegno di legge go¬ 
vernativo suIPaumento dei mi¬ 
mmi d: pensione dei pensio¬ 
nati IXPS e degli artigiani, in 
una om res.'«me del disegno di 
legge, di iniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti, concernen¬ 
te r.aumento dei mimmi di 
pensione .ai coltivatori diretti; 

5) d; porre con fermezza 
la richiesta della discussione 
dei disegn- di legge governa¬ 
tivi e di iniziativa comunista 
sulla scuola media uniflcata 

6) di ottenere la messa al- 
Tordino del giorno della inter- 
pellanz.a Secchia sopra le at- 
tivitii cr.minose dei ncYifascistì 

A proposito della discussio¬ 
ne del bilancio della Difesa, il 
Comitato direttU’o dei senato¬ 
ri comunisti ha deciso che gli 
oratori comunisti si soffermi¬ 
no in modo particolare sul 
problema deirarntamento ato- 
timo in relazione alla recente 
conferenza di Atene 


* La programmazione non 
può essere una somma di ci¬ 
fre, né un idillico incontro 
tra tutte le forze economiche 
(lolla nazione; essa, se sarà, 
uscirà da una lotta prolunga¬ 
ta o cosciente dei lavoratori 
che aJliinglicrnnno il tiro (iel¬ 
le riventiicazioni fino a coni- 
prenderv'i gli obicttivi di uno 
[sviluppo pragranimato della 
ccononiia nazionale, contrap¬ 
ponendo le esigenze della col¬ 
lettività agii interessi dei mo- 
nopoH ». Cosi, concludendo 
il suo intervento il compa¬ 
gno LAMA ha risposto ieri 
sera, alla Camera, allo invi¬ 
to alla « moderazione» rivol¬ 
to ai sindacati dal ministro 
dei Bilancio La Malfa. Su 
questo piano, per una pro¬ 
grammazione che non sia so¬ 
lo prcvisionalc, che non ri¬ 
sponda soltanto alle esigenze 
di razionalizzazione della 
[spesa, ma che abbia un conte¬ 
nuto fortemente antimonopo¬ 
listico,- i lavoratori sono di¬ 
sposti a dare il proprio ap¬ 
poggio ed il proprio contri¬ 
buto. 


Rigidità 
della spesa 

li compagno Lama ha esor¬ 
dito osservando che il bilan¬ 
cio statale presentato alle Ca¬ 
mere non offre alcuno di que¬ 
gli elementi di nuovo che sa¬ 
rebbe stato possibile intro¬ 
durre anche in un periodo 
" transitorio » come l’attuale: 
esso mantiene invece quelle 
caratteristiche di rigidità 
della spesa, sia nella parte 
ordinaria che in ' quella 
straordinaria, che già sono 
state più volte criticate. In 
particolare gli impegni plu¬ 
riennali come il piano ver¬ 
de, il piano delle ferrovie, 
il piano della scuola, ecc., 
lungi dal costituire un fat¬ 
tore di programmazione, ne 
ostacolano le possibilità, sor¬ 
te, come sono, da scelte set¬ 
toriali non di rado condi¬ 
zionate da interessi di grup¬ 
pi monopolistici. 

Dopo questa premessa. La¬ 
ma ha esaminato più da vi¬ 
cino la questione centrale, 
caratterizzante della situa¬ 
zione economica italiana: lo 
squilibrio esistente Ira red¬ 
diti di lavoro e reddito na¬ 
zionale. Dei molti squilibri 
messi in luce dalla relazio¬ 
ne La Malfa, questo, a det¬ 
ta deirorntore. 6 quello fon¬ 
damentale. al quale urge che 
una politica di programma¬ 
zione metta riparo. I reddi¬ 
ti di lavoro incidono sul red¬ 
dito nazionale per il 43^o, 
nò il rapporto è migliorato 
nel corso deirultimo anno. 
« <7iò conferma — ha pro¬ 
seguito Lama — la validità 
della posizione della CGIL 
ribadita nel recente Comi¬ 
tato Esecutivo: dover es.sere 
scopo principale della pro¬ 
grammazione lo spostamen¬ 
to del rapporto tra redditi 
di lavoro e reddito naziona¬ 
le. .A tale squilibrio dove 
porsi riparo in primo luogo 
con la lotta sindacale per 
gli aumenti salariali, e non 
solo l.à dove le retribuzioni 
sono più bas.se. ma anche 


nelle zone a più alta retri¬ 
buzione, che sono del resto 
lo zone nelle (inali più alta 
e la produttività e più alti 
sono 1 profitti. 

Cosi, il richiamo alla mo¬ 
derazione non può certo ri¬ 
volgersi — Ila insistito La¬ 
ma — alle decine di mi¬ 
gliaia (li lavoratori in lotta 
in tutta Italia, dai metallur¬ 
gici ai lavoratori dello ab¬ 
bigliamento. Né piK) accet¬ 
tarsi la tesi secondo la qua¬ 
le gli attuali impegni di bi¬ 
lancio e una prete.sa minac¬ 
cia inflazionistica non per¬ 
metterebbero aumenti ni 
pubblici dipendenti ». 

Questa, quindi, una prima 
risposta ali’on. La Malfa: i 
sindacati non intendono ri¬ 
nunciare alla propria auto¬ 
noma lotta rivendicntiva. né 
subordinare la propria azio¬ 
no alle scelte ed alle impo¬ 
stazioni programmatiche an¬ 
nunciate. 

« Ma. d’altra parte — lia 
proseguito Lama — il sinda¬ 
cato non potrà non tener 
conto della novità esistente 
in tale politica, non potrà 
non tener conto della pro¬ 
grammazione. se essa ci sarà, 
e se avrà' lo scopo di limita¬ 
re 11 potere dei monopoli, di 
favorire i consumi dei ceti 
popolari, di operare una po¬ 
litica selettiva degli investi¬ 
menti, di elevare con diver¬ 
si stnimenti i redditi di 
lavoro ». 

Una politica di questo tipo, 
che preveda uh intensificato 
ed allargato impegno dello 
Stato nelle industrie di ba.se 
e di trasformazione (sulla 
base di un concetto di eco¬ 
nomicità globale), che abbia 
come obiettivo una diverso 
distribuzione del reddito, im 
condizionamento reale degli 
investimenti' privati, trova 
già il suo appoggio nella lot¬ 
ta dei lavoratori. La CGIL e 
la UIL, ad esempio, si sono 
già pronunciate, ha ricordato 
Lama, per la rapida nazìonn- 
lìzzazione delle industrie 
elettriche, come elemento ca¬ 
pace di stimolare lo svilup¬ 
po economico del paese. Più 
incerta, ha proseguito l’ora¬ 
tore, appare la CISL. cosi 
come incertezze e contrasti 
sono presenti nel seno della 
maggioranza governativa, cd 
alimentano allarmismi e 
speculazioni. 


Haiìonalìzzazìone 
e ìnvesfìmenti 


A proposito della naziona¬ 
lizzazione, Lama ha insistito 
richiedendo anche misure ca¬ 
paci di obbligare i grandi 
azionisti a investire secondo 
le esigenze di un programma 
di sviluppo il danaro ricevu¬ 
to come contropartita alla 
nazionalizzazione. Infine, lo 
oratore ha ricordato la esi¬ 
genza di una riforma previ¬ 
denziale e tributaria come 
necessari corollari di una po¬ 
litica di programmazione. 

Nel corso del dibattito han¬ 
no preso inoltre la parola il 
missino DF'LFIXO. il demo- 
italiano RIV'KKA. il liberale 
COLITTO. i democristiani 
MELLO GRAND, ROSELLl 
e SABATINI. 
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Cogliari: tronvie regionalizzate? 

SuU'auiiK'nto delle tarille c sulla necessitò di giungere ad 
, una gestione pubblica dei servizi auto-fllotranviari di Cagliari e 
del Campidano è in corso un vivace dibattito aU’Assemblea 
regionale sarda. A favore della rcgionnlizzazlone delle tranvie 
si sono pronunciati vari oratori, in polemica con i deputati 
della destra, sostenendo che la Regione ha competenza in 
materi.v di tr.asport'.. Il compagno tihirra. dopo avere denun¬ 
ciato il cattivo trattamento economico e il clima -, ducesco- 
esistente nella .Societò Tranvie. h:i sostt'nuto che i trasporti 
incidono fortemente sui salari .dei lavoratori; perciò la gestione 
pubblica si impone come una scelta politica, economica o 
sociale. Comun;.sti e socialisti propongono un consorzio fra 
Regione. Provincia e Comuni intere.s.sati, I de. invece, puf favo¬ 
revoli .alla ge.stione pubblica, vorrebbero limitare Tintervento 
della Regione nella fa.se iniziale di avvio del consorzio ma 
senza alcun impegno finanziario. 

Orari FF.SS.: novità per Testate 

Con l'entrata in funzione del nuovo orarlo ferroviario c.stivo 
ci vorrò p’ù tempo per raggiungere, partendo da Roma, Milano 
e vicpver.=a. Il •' Settrbello • impiegherò 10 minuti di più. il 
• Treno azzurro - (R:13) o l’RSO rispettivamente 11’ e 12’ in più. 
Numerosi altr. treni, (inali la - Freccia del Vcsunio-, i direttis¬ 
simi 29 e 20, 17 e 10 hanno subito allungamenti d'orario tra 
Roma o Milano da un minimo di 5 minuti ad un massimo di 20 
minuti, .\I contrario, nitri convogli, corno la - Freccia del Sud - 
e la « Conci d’oro - — che con il nuovo orario assumerò la 
denominaziojie di • Trinacria - — v'iaggeranno tra Milano c 
Roma più rcp'.damente: 12 e 4 minuti rispettivamente di meno. 
Anche i treni direttissimi c rapidi Roma-Torino e Cenova- 
. Milano, o viceversa, registreranno percorsi più brevi di circa 
0 minuti 

Pisa; il MSI polemizza a sassate 

Ij'abitaz.one del prof, Demetrio Ho/zoni, insegnante del 
Liceo cias-ico di Pi.s,i, noto e.sponento della Resistenza pisana, 
é .stata f uta segno di colpi di pietra, .scagliati contro le per¬ 
siane del'a casa in pi(Mia notte. Corso fuori a vedevo di che si 
trattava, il prof. Bozzoni ha veduto un'auto allontanaisi e a 
terra centinaia di volantini elettorali del MSI, biglietto di 
visita lasciato dai teppisti In effetti, l'episodio ha il sapore di 
una vera e propria provocazione; alcuni giorni prima, il prof. 
Bozzoni aveva polemizzato vivacemente cori alcuni esponenti 
locali del .MSI nel cor.so di un dibattito svoltosi alla Casa dello 
Studente sul libro di Ruggero Zangrandi « Il lungo viaggio 
aftruuer.so il fascismo presente lo stcs.so autore. 

Fermo: zelante provveditore agli studi 

'La .s--uoIa pubblica non educa le pionouLcosclenzé...; fa 
dei robot .senz'anima questo giudizio è stato espresso in una 
pubblica a.s,semblea a Fermo (Ascoli Piceno) dal rappre.sentante 
locale delFAssocinzione nazionale scuola italiana .(ANSD. A 
sua volta, l'oratore ulliciale. il senatore d.c. Gino Zannini, ha 
rincarato la dose nlTcrmando: ' noi cattolici effiediarup che il 
primo c via deleterio monopolio da spazzare via sia. Quello 
della .scuola di Stato-. Alla manifestazione erano presenti il 
sindaco della eittò e j! provveditore agli studi di AscoU Piceno, 
prof. Mancini: quesfultimo ha addirittura portato ' il saluto c 
l'adesione della scuola picena Il compagno (in. Ezio Santa¬ 
relli ha interrogato in proposito 11 ministro delja P.I. per 
chiedere di sapere -quali propoedimenfi trttendq prendere 
affinché .simili atti da parte di un funzionario dello Stato 
non abbiano più a verificarsi-. . ' ' - ’ ■ 

Sinistra giovanile europea 

Un incontro delle organizzazioni giovanili di sinistra della 
Europa o-?c:denlale. Organizzato dalla Federazione giavanilo 
socialista, avrò luogo nei giorni 27, 28 e 29 maggio presso la 
scuola sindacale •< u. Dj Vittorio» di Arìqcia (Roma).’Pairteci- 
peranno ail'ineontro orrónizzazioui giovanili del seguenti paesi: 
Germania occidentale. Olanda. Francia, Malta. Danimarca.: 
Inghilterra. Belgio, Italia. Per il nostro Paese hanno aiJerito 
la Federazione giovanile socialdemocratica, , la FedcraJtiono 
giovanile comunista, la Commissione, .gió.Vnhilo della CGIL c 
della UIL, le redazioni dei giornali -ìtati'ciihondo-, -Mondo gio¬ 
vanile-. -Nova generazione - é: ■ 




Sovvenzioni olle linee di •< PIN »7 ; 

’j ■ 

Sovvenzioni per la somma annu.a di 33 miliardi e 600 
milioni di lire alle quattro societò per l’esercizio delle linee di 
« PIN ••: - Italia *, » Lloyd rricstìuo -, » Adriatica », » Tirrenia » 
sono staio decise ieri con provvedimento della Commissiono 
trasporti della Camera (il provvedimento era già stato appro¬ 
vato d.al Senato e diviene quindi esecutivo). In una dichiara¬ 
zione. il ministro della Marina mercantile. Macrclli, ha (iichia- 
rato che il proyved.mento, atteso dal 19 .t 6. mir.n ad intensificare 
e potenz are gli attuali servizi marittimi, a istituire nuove lince, 
a progrnnimnro nuove costruzioni nav’ali per ringiovanire la 
flotta esistente. 

Nuove leggi: segretari e insegnanti 

La (.'(•mmissione interni della Cantera ha concluso ieri la 
discu.ss’.ono generale del DDL sullo stato giuridico e l’ordina- 
inento della carriera dei .segretari comunali e provinciali, stn- 
b;lendo di votare a scrutinio segreto il provvedimento nell.a 
seduta d! domani. favore di tale legge hanno dichiarato di 
votare dcniocnsliar:;, socialisti, comunisti. A sua ' volta la 
Commi.s.-'.one I.struzione ha approvato, in sede legislativa, alcune 
proposte d: les.ge. fra cui quella rigu.ardante le modifiche da 
apportare alla legge che disciplina la partecipazione dei ciechi 
ai conc()r.s: a cattedre e quella relativa al conferimento di 
incarich; e supplenze nelle scuole secondarie di ogni tipo ai 
maestri di ruolo l.aure.ati e in possesso di abilitazione all’insc- 
gnamento medio. 

Auto: novità assicurazione obbligatoria 

Alla Commi.ssione industria della Camera il ministro Co- 
lombo h.i dichiarato di essere pronto ad esaminare ogni possi¬ 
bilità a: intes.'t sulla questione della rrsponsabiZità ciriJe cuito- 



alle disrosizioni che disciplinano I cscrcizio delle assicuraxion' 
private. 


Parlamento 


Sport: ìllustrota 
lo legge del PCI 


I crmp.agr.i on. Ign.-.zio Pirastu c Pie¬ 
tro .-Xmendcla. ohe h.anro el.aborato in¬ 
sieme ad un gruppo di compagni de¬ 
putati del PCI la legge per lo svi¬ 
luppo deirattiviti sportiva c che ne 
sar,'.nr,o i relatori alFapposita Commis- 
sione della Camera, hanno tenuto -.eri 
una conferenza stampa, alla qu.ale han¬ 
no partecipato i collegi dei quattro 
quotidiani sportivi italiani e molti al¬ 
tri. in rappresentanza dei maggiori quo. 
tidl.an’ pJolitici c delle .agcnz.e. 

Gl: on. Pirastu e Amendola h.anno il- 
lu.strr.to : temi e le finalità della legge, 
che non si limita a tratt.are uno o più 
problemi delio nport. ma ne affronta 
organicamente tutti gli aspetti; da un 
nuovo ordinamento del CONI, alla ela¬ 
borazione di un plano di sviluppo de¬ 
gli impianti: dalle norme che dovr.in- 
no regolare o sviluppare l'attività di¬ 
lettantistica alle fonti di finanziamento 
che dovranno essere reperite p«'r tutta 
ratfiv;t.ò. sia dell’Ente sportivo che del¬ 
le r.ngole federazioni e gli enti di pro¬ 
paganda 

Nei 41 articoli nei quali la legge si 
articola, sono previste tutto le soluzioni 
per un realo sviluppo dolio sport in 
senso sociale o sono previsto provvi¬ 
denze per lo sport nella scuola, tra lo 
FF.AA. e per il potenziamento degli 
Istituti superiori di Educazione Fisica. 


Montecitorio 


Vocazioni 


Norme sul cinema: 
stralcio 0 proroga? 


Una dt’lic.ita s.tti.az.one .s; é voniit.a r, 
doternunare noi settore cinom.atogr.i- 
fico a propo.s:to della leggo sul.e nuove 
prowidenze cconom.che (che r;o\'rebbe 
sostituire, a partire d.al 23 gnigno l’.V.J. 
le attuali pro\-v;deiize) in r-M.-.z one .-.Ile 
perplessità manifestate da alcuni mom- 
bri del Comitato parlamentare ristretto 
incaricato di esam.n.are la ni.’ov.ì leg¬ 
ge ir. questione, 

L’on. Riccio (DC). presidente del Co¬ 
mitato. ha dichiarato che -e possibile 
nei p.ù breve tempo concludere ; l.a- 
vor. r.guardanti resame del DDL del 
governo senza che ne der.v; danno 
per l'impostaz.or.e de; progr-imm. d; 
mvoraziore da parte de: produttor.. 

L’on Riccio ha aggiunto che. in caso 
di rilsrdo. si dovrebbe tendere ad uno 
stralcio. 

11 compagno Lajolo. d.al c.ar.to suo. 
h.a detto che - se in prosssimiià del 30 
giugno, epoca in cu; le attu.-ili dispo¬ 
sizioni deciidr.anno. il Parl.amer.to non 
potrà approvare la nuova legge, .anz.- 
chè parlare di proroga si pro^mt^a r.d 
.approvare uno .stralcio della nuova leg¬ 
ge. limitatamente .al ficcondo semestre 
J962 e all'anno 1963 -. 

Al (Entrarlo, Fon. Simonacci (DC), 
più vicino ai produttori, ha escluso 
perentoriamente Io stralcio. 


Così in Itolia 
preti e seminari 


Le preoccup.az.oni della Chiesa por il 
eost.-inte decLno delle vocazioni si »ono 
Tn.'.r.ifostate, con toni talvolta dramm.,- 
t.c.. .'I - I Congresso Iniemaz.onale del¬ 
ie veeazior.i ecclesiastiche cattoliche-, 
i.p- rtosi ieri .alla - Domu.s Mariae». L'n.a 
•re:.t.n.a d. nazioni dì tutto il mondo 
-ono rappresentate da circa 400 rel.- 
g.c^i. in magg.or parte vescovi e ret¬ 
tori d; som.n.'in. 

IVr qu.-nto s; riferisce aH’lttlia e'o 
d,. notare un Leve aumento dei semma- 
r.'t- (di 2.'> 738 a un seminarista 

ogni 1 SOO abit.-.nt; r.cl 1934. un «em - 
aar.st.ì ogni 1 (7f>0 .abit.anti nel 19ò2* 
.’da gl. effett.v. del clero sono passati 
d.a 4.3 266 nel IP.34 a 43 488 nel 1961; 
d. e«s;. p.ù di lOOéO hanno .superato 
.1 srssantes.mo anno di età. Le punte 
p ù .alte delle voc.'.z.on; s; registrano 
i.el Veneto *8 302). nella Iximbard... 
• 3 711» nel Piemonte *2.339). nella Si¬ 
cilia (2534» nella Toscana (1 850) 

La CóTUp.'.n.ri. il Lai o. il Beneventa¬ 
no. ITmbr.a. l'Equl.a e la Liguria se¬ 
gnano gli ind.ci p.ù bassi. Nelle Mar¬ 
che c’è un sem nar.sta ogni 808 ab., 
tanti, a Roma uno ogni 4.424 abitanti, 
l'indice più basso di tutta Italia. Mol¬ 
tissimi i seminaristi che non termi¬ 
nano la carriera ecclefiaatiea. 
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Dair inviato deir Unità in Spagna 


Sciopero allo Pioggio 


Sì ribellano a Cadice 

i detenuti nolìtìcì 


Riscossa 
nel regno 

della < Vespai 


Portogallo 


Dal nostro invialo Ccidc lii cuppu di plombo dcl piiternalismo 


IL 

Assediata a Lisbona 
la Città universitaria 


MAD«IL>. LM 

L!» (dtni ginnin ò. trascorao, 
t‘(l il /ronfi* t/«*(;/i sfiopori, in 
tfittii lo SpapiKi, noti solo non 
ropisfro (ilriiii sinfon/o di 
i<*(/inj(*nti. /no fc/ific mi iil- 
turyursi ii(ff;!'tr)ni'nlr, .\ A/iI» 
‘Iritl, in Cdtaloqno, m'ih' pro- 
iniir luischr, tii'llc Astiirw, 
tlrrtìii' (li mipliaia di operai 
eon/jnnonf/ o disi'rhirr il In- 
roro, circondiili dalln siiii- 


Dal nostro invialo 


s-^ciopeianti avo%’ano neltato punto eia j^iusto, anche se 
in fiiecia alla cimiusantina di cosi si or.i realizzata iin'unl- 
criiiniiì. (ìli operai erano tà formale dei sindacati?). 


rONTKDKHA. 23 eriimiii. (ìli operai erano tà formale ilei sindacati?). 

Quando, alle 3, la siiena affluiti in ma.'^sa al comizio Mcntie razienda si laziona- 
lia fatto lisiionare stamane imitai io, accalcandosi in un lizzava, espelleva jjli < ia- 
riiltmni. iii.sistente appello pro.s.Mi cinema desiderabili ». l ii operaie, 

[del < le della Vespa» ai Ormai, lotto il uliiaceio. secretano deiror^anizzazio- 
^piopii dipeiuleiiti, d.ille mi- raititazioiu* alla l’iait^tio ha iii* di fabbrica del l’Cl, fa 
.«baia di operai sehieiali da- preso ima andatura più si- licenziato perche si era ri¬ 
valiti alla fabbuca e partito cuia. Uoinaui, forse, ci sara fiutato di loeliersi la iiiacca 
in risposta un fischio assor- un corteo. In città, manife- per farsi peiiiuisire, ilopo 


per farsi pernuisire. ilopo 


■'* .? f'"’! 
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t iniii’i/rii Iti I iii MCir- i ii*. i | i**/j# i » t “ii CvlIilUll \iK i civuit- 

poro e dì inu'rli stiniololi in Kraiio uovi* anni che iiiie- colpo ratniosfera nella zona, volantino contio il go- 

«o/ne di'llii piusti 2 iii soefole sii lavoratoli non sapevano dove la fahbiica di scooter è Sceiba. K co*>i vi., per 

1 * del precetti eemipi-liei ». più diie * no • al padione. il nia«i;iore comple.-so indù- alla Fiat 

ha prote.s'fu mififrmiefii.stn nove anni che si sentivano stnale. _ _ .A nuesto clima corrispon- 


sii 1: 

ivorato 

Il non 

pili i 

liii* « 1 

no - al 

nove 

anni 

elle -1 

pili deboli 

ili lui. 

facov 

ano v; 

aleit* 1 
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LlSBONzX, 23 

Lo sciopero degli stu¬ 
denti portoghesi prosegue 
compatto nelle Università di 
Lisbona, Coimbra c Oporto. 
Gli universitari portoghesi, 
come è noto, rivendicano 
piena libertà di direzione 
delle associazioni studente¬ 
sche e di organizzazione 
della < giornata dello stu¬ 
dente ». La lotta ebbe ini¬ 
zio due mesi fa. quando il 
ministro deU’educazionc na¬ 
zionale decìse Vannullamen- 
to delle manifestazioni in¬ 
dette per la festa studente¬ 
sca c sciolse d’autor’tà i con¬ 
sigli dircttioi dcfjU oPfjaiit- 
smi universitari. 

Tutti i mezzi ai quali il 
governo è ricorso per pic- 
gare gli studenti non han¬ 
no avuto sino ad oggi effet¬ 
to. Proprio per questo sern, 
anzi, a Lisbona pii universi¬ 
tari hanno indetto una ma- 
ìiifestazionr nìVìntcrnn del¬ 
l'Università dove, alcuni 
giorni fa. vennero arrestati 
1.300 studenti ed insegnanti, 
solo in porte rilasciati più 
tardi. La jmlizia. mobilita¬ 
ta in forze, ha circondato la 
Città universitaria, pronta 
ad intervenire con bombe 
lacrimogene, autopompe c 
mitra. 

Un’altra giornata di lotta 
contro Salazar s| annuncia 
intanto per il 2S maggio. In 
tale data ricorre Vannivcr- 
sario del * putsch > militare 
del 1926 dal quale trasse 
origine t’attuale dittatura. 
Le organizzazioni politiche 
clandestine hanno rivolto 
appelli alla pofmlazione af¬ 
finchè non faccia pn.s.«orr il 
28 maggio senza dimostrare 
la propria condanna del 
gimc. .Analoghe manifesta¬ 
zioni si tennero il V e l’S 
maggio. La polizia rivolse 
le armi contro i dimo.*tran- 
ti. Il 2’ maggio, nella sola 
Lisbona, sj ebbero 20 mor¬ 
ti. anche se le autorità ne 
ammisero soltanto due. Per 
fronteggiare la nuova on¬ 
data di lotta, il governo ho 
già iniziato la mobilitazione 
delle forze di policio che sa¬ 
ranno schierate nei centri 
di Lisbona c di Oporto. 

Nella telefoto: .ANS.A — 

L'n gruppo di poliiiotti. ar> 
mati. mentre tenta di pe* 
netmre n e 1 l'Ateneo di 
Coimbra dove sono asser- 
ragllatl IM studenti 


Solidale con il popolo spagnolo 


Livorno manifesta 
contro Franco 

Un'altra interrogazione presentata alla Camera da deputati d.c. 


Si e svolta ieri in piazza 
della Vittoria a Livorno una 
manifestazione antifascista 
per la liberta della Spagna, 
promossa dalla CCdL, ella 
quale hanno aderito il Con¬ 
sistito provinciale della Ke- 
sistenza. il sindaco di Cnm- 
piglia Marittima, il Sindaca¬ 
to provinciale scuola meilia, 
rUDI, la Federazione pro¬ 
vinciale delle cooperative, la 
Federazione provinciale so¬ 
cialista. la Federazione pro¬ 
vinciale comunista. la Fede¬ 
razione anarchica. l’.Associa- 
zione coltivatori diretti, la 
Associazione venditori am¬ 
bulanti, rAssociazione pro¬ 
vinciale deirartipianato, la 
Associazione commercianti 
ed esercenti. nonché la 
F(3CI. la FC3S. FUGI. il Cir¬ 
colo giovanile < Cas:i della 
Cultura ». ti Consiglio pro¬ 
vinciale della gioventii la¬ 
voratrice. il gruppo giovani¬ 
le « Nuova Resistenza », il 
gruppo giovanile anarchico. 

Numerosi erano i cittadini 
intervenuti al comizio, molti 
dei quali muniti di cartelli 
inneggianti ai minatori del¬ 
le .Asturie, agli studenti uni¬ 
versitari spagnoli c pono- 
ghe.si ed invocanti la liberta. 

Presentato dal compagno 
•Aldo Arzilli, segretario re¬ 
sponsabile della cedi- ha 
preso la parola il segretario 
nazionale della CGIL, conri- 
pagno Rinaldo Scheda, il 
quale <lopo aver sottolinea¬ 
to il grande impegno che la 
CGIL motte in questa bat¬ 
taglia. che parte da motivi 
sindacali, ma che da lotta 
sindacale diviene opposizio¬ 
ne al regime franchista, ha 


invitato tutti i lavoratori a 
combattere uniti per dare 
un colpo decisivo a quoto 
residuo di fa.'^cismo in Fii- 
,ropa. 

Il compagno Scheda ha 
esaltato < il significata Aiter- 
ìutzionale rd il profondo con¬ 
tenuto democratico di que¬ 
sta lotta il cui colore è de¬ 
cisivo per te sorti delta de¬ 
mocrazia e della libertà. Una 
lotta. In no.ttra, che non è so¬ 
lo di solidarietà verso i In- 
corntori spagnoli, ma che è 
contemporaneamente una 
lotta per il raggiungimento 
dei nostri scopi, per lo svi¬ 
luppo dì una democrazìa 
fondata sui diritti inaliena¬ 
bili delle cla.ssi lavoratrici ». 

Il compagno Scheda ha 
quindi sottolineato la jxxi- 
.zionc unitaria della CGIL 
che. in questo moment//, non 
può noli es.'-ere solidale con 
i] popolo spagnolo, solidarie¬ 
tà che sara dimostrata t/>n- 
cretamente con l’invio di aiu¬ 
ti ed iniziando una raccolta 
lì fondi. 

Il Comitato direttivo dcl 
Sindacato nazionale minato¬ 
ri aderente alla F,r.L.I.F. ha 
emesso un comunicato in fui 
riafTcìma che < i minatori 
italiani comprendono i mo¬ 
tivi deH’eroica lotta e rc-si- 
stenza d e i lavoratori delle 
zXsturie che, nonostante i di¬ 
sagi di sei settimane di scio¬ 
pero. le violenze poliziesche, 
i licenziamenti, continuano a 
guidare la lotta per la 
mocrazia in Spagna ». 

Ordini del giorno, inizia¬ 
tive unitarie e manifestazio¬ 
ni vengono segnalate intan¬ 
to da ogni parte d’Italia, A 


Ca.gliari. nonostante un ten¬ 
tativo provocat/irio di .ilcti- 
ni gi</vani fascisti, fitistr.Un 
iiai cittadini, nella sala del¬ 
la Libera associazione uni¬ 
versitaria ha avuto luogo una 
manifestazione di solid.irìetù 
con i lavoratori spagnolii 
nel corso della quale hanno 
parlato Fon. De Magi.stris 
(DO c la dottoressa .l/ncei 
iLussu. E’ stata anche apor-J 
ta una sottoscrizione. A Ba¬ 
ri si è costituito un comitat/» 
antifascista per la libertà 
della Spagna al quale han¬ 
no aderito !'ADFSSI’L FAN- 
PI, la CGIL, FANPPIA, il 
Comitato contro la guerra, il 
consiglio federativo della 
Resistenza, la FGCI, la FGS, 
il movimento della pace, i 
Partiti comunista, s/'/ri.al’.st.a 
e radic.ale. 

Do|>o il rifiuto della prc.si- 
denz.i della Carnei a di pren¬ 
dere in esame una interro¬ 
gazione di alcuni rlcputatì 
de sulla Spagna, gli stcs.si 
interroganti (Vittorino Co¬ 
lombo. Donat-Cattin. Butté, 
Bianchì e Ripamonti, della 
corrente t Rinnovamento » ) 
hanno presentato ieri alla 
Camera un’altra interroga¬ 
zione. Rivolta al Ministro 
del L.avoro c della I*rcvitlcn- 
zn sociale, in essa si chieiie 
di c sapere se rientri nelle 
competenze d e i rappresen¬ 
tanti ministeriali presso le 
organizzazioni intemaziona¬ 
li del lavoro promuovere 
iniziative intese — in que¬ 
sto momento di imponenti 
agitazioni di lavoratori in 
molti paesi c in particolare 
nella Spagna. — a riafTerma- 
rc la validità dei diritti sin- 


I /I.'.cali e r./j/idicazione /Iel¬ 
le c/)nvor,i/i".ii che st.ahili- 
scan/i il fi/ji I.incutale dila¬ 
to dei lavoi.it/ ri ». Non si sa 
ancora .«e J.j i>resiflenza del¬ 
la Carnei./ n/everà la inter¬ 
rogazione — peraltro asso¬ 
lutamente .1. /eftabile — e se 
Fon. Hcrtin/ It.. ;ntnistro del 
Lavor<» ><•/i.ildi iiim iatic/». 
intenderà d.ir»* ri.->p/i.'t,i. 


Solidarietà 
dell'UMURt 
con gli studenti 
portoghesi 


Nata nel -33. a Ponte/lera. , ‘int'Sto china coir.spon- 
. .. hn vissuto dan- 


di Pnerto de Santa Maria. lacovann valere la propiialla l’iaggio hn vi.ssiilo tlap- 
j)ras.<n Cadice, dove rinque- 

rcnìo detenuti, guidali dai - x, 

■ politici », .si .s-oiio ii*ri po- 
rni'r/p.oio raccolti in silenzio 
111*1 (*orfife (*/*ntral/* i* si sono 
ritiiitafi ili rientrar/’ ni*llc 
celle. Ln /ìlicifica ninnifestn- 
zionc si è jìrotrnttn sino a 
(picstn mattina alle IO..'in S(*ti- 
-n il mininiiì incidente. Essa 
hn avuto il duplice cnrallcrc 
di protesta contro le enndi- 
ziinii dì Incnrn nel /ìcnitcn- 
ziario I* di solidarietà mn 
pii scif/peranti /Ielle /lir/’rsi* 
regioni della .^/lagnn. 

.•1 fìarcclloiin, dorè il nio- 
rinienfn /li lotta /*/)ntìniia n 
.salire, sono /*nfrafi in seio- 
pero aui'lir i Ineoratori della 
« lli.spano Olivetti »; r/*nfi- 
naia di o/ierai .si sono re- 
/*afi staninne nella ralledrnir 
ehirdrndo di parlare con lo 
areireseneo Mndrego Casans. 

Il preside nc ha riceriito lina 
delegazione di eiiiqiie, i r/iiali 
gli hanno chiesto l’anpopnio 
della chiesa caltolii'a nella 
loro lotta per niiglinri salari 
I* te lihertà sindacali. 

Lo si*io|*/*ro. intanto, si è 
este.so oggi n nnnierosr in- 
dnsirie tessili di Siihadelt e 
ad altri centri industriali 

/I Madrid, uno stahilinien- 
to dell’iin/ìresn metnllurgìeii 

■ L’iish/ihliin/i ». a Villarerde 
Ihijo. alta periferin della cit¬ 
tà, è stato occupato oggi did- 
f/i jVìlizin. /'In* ni* Ini f/itfo 
.slnggìnre gli ojierai. l hinì- 
ratori. un iniglinio. areenno 
iniri/ifo ieri mattina mii> 

' seio/ìcro bianco »; //af/> che 
il delegato sindacale frnn- 
elirsta presso l'impresa non è 
riuscito a farli desistere dal- 
l'ngitazinne, /ìcr rappresaglia, 
le antorif(ì hanno deciso la 
serrata 

Un'ntmostern di ni tesa r di 
vigilanza si c creala nelle 
.l.sfar//’. Seenndn tin impegno 
as.snnto l'altro ieri dal niiui- 
sfro ./osi’ Soli.s llniz, domani. 
gioredì. doi*r/*l>bc essere pro¬ 
mulgalo ìin decreto di au¬ 
mento dcl prezzo del carbo¬ 
ne. in base al (linde dorran¬ 
no essere rorrirposti ni la¬ 
voratori proporzionali au¬ 
menti snlarìali. L'nltesa e 
ginslifirata. in quanto la jiro- 
miilgazinne del decreto ra/>- 
presentercììhe In l’iltnrin (h’i 
minnfori, nl/nrno sul terreno 
salariale (le altre rirendiea- 
zioni TÌgunrdaiin in liherazio- 
Tir ilrpli arrestati e lo h'bcrf/i 
di nrqanizznzione sindacale) 

.Mtreitniito ginstifienta. pe¬ 
rò. è la dUfidtmza. Già fari/* pONTKDKK.A — Ieri m.attina. al primo rìrhiamo della 
r(ìlle Ir autorità frnnehiste sirena, mi migliaio di piaggisti stazionala già davanti 
ni-eratin latto delle prnmes- ,j|j f-ibbrir.i; lirssuno .si r mosso, 
se. che .sino od oggi non sono 

mai .stati' l’nintenute Di rpd , , , 

il proseguimento dello .rcio- dii;n.la ili profetai i 1 i-cii:an-j p: lai.i .-iiil.. p:■ /iu.'ioae l-. l- 
TM’ro- sino a quando non ri do e uilando d loio €no»l l*.c.i. --n , m il piopnetar*.. 
sarò' il documento i,f/irialr airnnperio>o .iclnanio n-jOa tatto le p...p:ie l.ntune 
_ cninri i .scopru.iiio la loro l./r/a.j D.II IJ inil.i iiipemlenti del 


rONTKDKK.A — Ieri mattina, al primo richiamo della 
sirena, mi migliaio di piaggisti stazionala già davanti 
alla fibbrir.i; iie.ssiin/» si è mosso. 


ina: tipico il divieto di fu- 
MiJire nel reparto e l’obbligo 
di fumare, nel gabinetto, it- 
volti verso il muro, dispo¬ 
sizione che dop/> il fa.scismo 
e sparita da tutte le fabbri¬ 
che. Il jiaternalisino non eia 
tropiro largo di boi.sa: mol¬ 
te parole, il cìrcolo ricreati- 
vo-culturale. le case. Ma so¬ 
prattutto il disDoti.smo. l’an- 
ticomunismo. la tiistni/ione 
della forza dell‘organizzii/io- 
nc della FIOM e del FCI. 
cui fa da contraltare Fasce- 
sn della CISL. 

La Piaggio prosperava sui 
salari bas.si (38-52.000 men¬ 
sili) con una retribuzione 
aziendale che non supera il 
25To dei minimi di contrat¬ 
to (e investiva miliardi: ca¬ 
tene automatiche, trasporta- 
ti>ri, convogliatori, macchino 
transfer. < gi/>stre »). Ln pro¬ 
duzione arrivi) a 20.000 < Ve- 
siie » al mesi' che — con un 
guadagno netto di 00.000 li¬ 
re runa, calcolalo dagli opo- 
lai — lendoii/' 1200 milioni 
al me.se al padrone. 

Da qui le richieste sala¬ 
riali ma anclic più inipegn.i- 
tive: qiiahiicbe (alla Piaggio 
sono iiumero.si gli onerili 
considerati addetti-macchme 
anche se avrehbeio liiritto 
alla seconda e prima catego¬ 
ria); alleggerimento della 
discipliiui: contiatta/ione de¬ 
gli organici /* /lei c/ittimi 
Ksse s/>no state elaborate* 
dagli operai per reparto /> 
per zona di re.sidcn/a (foi- 
m.i irorganizzazione impie¬ 
gala di recente, visto che in 
fabbrica i* ilifticile organiz¬ 
zarsi). In uno dei fogli pre¬ 
sentati alla Commissione in¬ 
terna e rivendicata la < con- 
f/’ssion/’ /il fumare liher.i- 
mente al gabinetto»; qua--! 
che fumali* liberamente dap¬ 
pertutto si.i tioppo. col cli¬ 
ma Piaggi/). 

Poi. la lott.i. scaturita 
quasi spontaneamente e con 
tempestività impegnata dal¬ 
la FIO.M e alla quale c ac¬ 
codata in extremis la CISL 
Ora. il problema e consolida¬ 
re la ribellione in f/irza orga¬ 
nizzata. I comunisti il: Pon- 
tedei.i ne sono i/'n*-apevoli: 
€ Non serve uno Mroppio m- 
terx’.'dlato da poiiodi di .-ta¬ 
si ». Occorie puntare stilla 
maturità politica c 'n l'edu- 
cazi/ìite classist.i dei eiovari 
operai, occorre, pni di tutto, 
entrare nella breccia dello 
sgomento p.idronale rivenih- 
cando le libertà democrati¬ 
che. base ilella forza orga¬ 
nizzata. andando più in la 
del € fuma.'o liberamente nei 
g.it)inetti > 

1 Aris Accornero 


rtigff numeriti rlei catari^ i 

pozzi del hnrtnn minerario dando .-log// 


tnoptietario 
■ pile fortune 
pemlenti iJel- 


c//lleratr**}>oca il’i/ro (1943) si e poi 
.1 1 scesi ai mille del ’45 e ai 


nrZnré de- troppe volte rcpre^s.,. l^ces, a. mille del ’45 e ail 

con in ». Stamane non si veiìevan//j 1500 /lei ’47. D//})// e iniziata! 

"''N.'mprc dnmoni. a Madrid PÙ« eli anziani operai - k*jla rica/nversione por la n- 

. ' . r’-.r.ci/iiio rfei vecchie leve — piangere piesa II motorino d avvia- 

Uf riunirà d Constglio dei ,i..) Il, rnont.^m 


si ' . abbracciando i gmvani scesi :nent/> del *1\ 11», montalo 

mln^s,^^p^l^s cd d^ , ^ prc/edenza >ugU aerei 

!ro. Sieondo (driinr I |,ero. ('era perfino Fantol < Savoia .Marchetti 79» e di- 


jr»«/nr. il goi erno ni rebbi al j (;jsl. che lanciava in- ventai// quel gioiollmo che 

l/o studio "«n - nuora rcp/v Miopeto. cui e ha pratic.imente lanciato Io 

lamenta.ione delh r ^ tardivamente associata, tra- scooter, non solo in Italia, 

sfc del Invoro ». .Sembra eoe j ,} ,j| , c//mbattivita del- Dal '48 ^/)no ci/minciate le' 
questa - nuora regotamenin- niae-tranze. .i—unzioni, insieme a inve-i 

non/*» non sia ol/ro rbe una .\on c’era pai. in\ece. i'/'pe- stimenli die .-i .sono in .“e- 
/rrocedurn di < arbitrato * da cinem.i!//grafico della guito fatti nias.-.icci. S/*no 

parte del ministero del lavo- ^ settimana pas- entrati in fabbrica ila allora 

ro in caso di conflitti saìarm- (ilniav.i gli oper.ii ih 4500 operai scelti fra i ven- 

]i D'altra jyirte, il Consiglio picchetto: il primo giorno Io tinaia figli di cont.uhni e di 
dei mtni.tfri di.seiiterà certa- j^v^vano respinto dentro i mc/zadn che avevano pro- 
mente i rapporti con la chic- cancelli; il secondo giorno sentalo domanda. I-.i pres- 


S. ,■ i t 1. scr.^. .aào IK, 

.li Tf.'/i:*» it'". -'/.•tir;. ./ K<>ni.'i 
iin.'i m‘n.ff-* ./.•/li/'- ind/»r*.'< riii. 
l'C.Nt'KI p» ' 'O.i.i.-iric:;, con D 
lOtt.i (legi; S* I !/*nt. portogh/*:. 

/ <* stat.a .-jpert./ <1 • 
Suo Br/):u1<T... presidente d/-.- 
i'I’NL'Rl. che hi /ienuncia’/* 
oppre.s-s.one « il terrore chi- 
domin./no lì I’.).-tog.iìIo sotto l'i 
(l.ttatur.i d. Sal.azar. H./nti// 
quindi p:.rl.*t ) tra gli altri. Co 
.sta I^op/'z. g.ovane ufhe..>.> 
portoghese fuggito d.'/I carceri 
i— dove /*r.) <:.i:o rinchiu.-o p-'r 
i .aver rif.utato d; andare a com. 
battere in .Angola — e rip.'/rat,) 
air/stero. Di- .\ndrade. un.i/'r. 
aitar. o all-.»; iT.o che \,\o ./ 

■ Roni.i 

Dopo .•i'.i*r\/-nti di dir.genti 
di V/ir.e c/)rren:i polii.che .stu¬ 
denteschi'. :.i r.iin.one si chiu- 
f.a con r.appr./i-izione di un ap- 
pcilo e li. un .i<)cumcnto di prò. 
re.'i.i che .'■.•r.i con.segn.ato .i’.!.*/ 
.inibasci./ta portoghese a Roinn 


sa rnllolirn che, n causa del¬ 
l'atteggiamento favorevole 
jnqli scioperi del basso clero, 
.si sono notevolmente o.sciira- 


cancelli; il secondo giorno sentalo domanda. I-.i pres¬ 
si era appostato sul fronte- smne sui cancelli era enor- 
ne dclFingrcsso. riparato in me e il setaccio fitto e com- 
una « piccionaia-spia » app/)- posito. Non venivano am- 


Rientrata 
da! Maroao 
la dekgaiione 
della CGIL 


Il segretario generale del¬ 
la CGIL, on. Agostino No¬ 
vella c rientrato ien a Roma 
proveniente dal Marocco. Il 
ci)mp.igno Novella era a capo 
di una delegazione della 
CGIL della quale Licevano 
parte li comp,igno Gino 


sr sono notevolmente oscura- sitamente costruita; il terzo me.s.-i: 1) i comunisti; 2) co- comp,igno Gino 

li. A quanto pare proprio in g,orno gli operai avevano lor.) che provenivano da fa- <;cin-etario ceneraio 

qiie.sfi piornf il rardinole pn- nculrnlizzato il suo obielti- miglio ni*n fioverissime; 3) -p„;,,^’,-'rf^n,/pe,iJj!mez 2 a- 
mnte, Plag Deniel, si e rifili- vo (utile al padrone c alla chi non aveva una buona silvano 

foto di inconfrar.si con tl mi- polizia) con i raggi incrocia- istruzione (si selezionavano dciriif 

m.sfro degli esteri, CnstieVa. ti degli specchietti viortati da di preferenza i migliori al- re ri. rcs^wm^ai uc /. a 
Di qui, si dire. In jiossihilità casa. Oggi, la «piccionaia», lievi usciti dalle scuole prò- raparti inltrn. loria 

c» r CaMiella eòmpL un ring- sempre appollaiata sopra la fessional ). , fella confedcraz.on^ La de¬ 
pio a Roma per avere collo- scritta « piaggio A- C» già- Nel *53 vi sono stati gli legazione e stata cvsp.te delle 

ni/i rhinrificntori con il Va- cova inutilizzata. Davanti ai ultimi .scioperi, paralleli al- organizzazioni sindacali ma- 

tienno. cancelli, i ragazzini racco- la battaglia contro la legge- rocchine ^ ha a\ uto con 

a .1 • cIa • glievano lestamente le mo- trufTa. ma non dichiarata- esse ^'ambi di opinioni • oi 

I N6riO feltOfi pctc e le calamelle che gli mente politici (fino a che esperienze. 

/ 
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L’inaugurazione fissato per il prossimo giugno 


L'autostrada per Fiumicino 

in ritardo 


rUnit^'/ giovedì 24 maggio 1962 


di un 


anno 







Mesi fa ha ceduto il pilone di un via¬ 
dotto - Si lavora come suiroiimpica 
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Il pi Osanno Illt af (Il KlUfJlIfi " ~ ■ 

■ivrobbc dovuto ('àsorc inaugu¬ 
ralo il primo tronco dcir.iuto- 

strada Fiumlcino-Hoiiia, m-- fVianiteStailOne 

condo il caloiid.ino stabilito -- -- 

dal niini-tcro dei LL FI’ un ..r • . 

alino fa, al momento dfH'ai)- anflTaSCISia 

paltò dei l.ivori 1,‘inaugura- —- 

/ione avveri a invece fia un 

anno se nel frattempo non ac- _ 

cadranno altri inmreviiti. Kvi- I 

dentementc è d(‘siino (ma non LvllyU 

tanto) che tutto lo opere le- ^ 

gate In <|ualcho modo airacro- ■ ^ 

porto, non debbano essere ose- |%*fcy|pyà 

guite nel tempo previsto. La 

intera autostrada, che avrebbe 

dovuta essere inaugurala nel ,a. 

dicembre di (|uest‘aimo, -.irli ÌiIÌIb ifjlll 

ultimata solo a Natali* del ItKJil 

Le compagnie aeree non na- ^ ^ 

.scondono il loro dts ippuiito I|k 

Tr.isportare ancora jier un an- III UluAAQ 

no i viaggiatori dall.i sta/.ione * 

'fermini a Fiumicino c vice- ^ 1 

versa, facendo percorrere a. 1 llCfAIA 

pullman la eongc.itionati.ssiin i “ 

via del Mare, non e un.i pro- 

siM-ltiva allettante L estate j Segreteria della Kede- 
(Itiella strada diventa inlransi- Vom-in-i .li*l PPl hi 

labile, invasa eomV* da decine iornarla (Iti 1 CI 1 . 

di migliaia di automotnli e diraniato tl seguente comu- 
motorette cariche di gitanti di- nieato : 

rolli al Lido di Ostia. Gli in- < La campagna elettorale 
gorghi sono paurosi o gii» è ca- del MSI, provocatoria o di 
pitato che aerei jironti sulla aperta apologia del fascismo, 
linea di partenza abbiano do- suscita l’indignazione della 
vuto attendere l’arrivo dei j,|pude maggioran/a dei ro- 
passeggen. con tutte lo conse- La segreteria provili- 

guenze immaginabili che do . 

ha comportato jier l’intero ^ nniio\ a la (le- 

traftìco aeroportuale. I diri- responsabilità 

genti delle comp.ignie scuotono della DC che, con la sua po- 
la testa avviliti. ^Si impiega litica e con la spiegiudicata 
meno tempo per raggiungere utilizza/.ioiic dei voti del 
Parig- — affermano —. In MSI, ha permesso e favorito 
un'ora e cinque minuti un Jet tmesto rigurgito fascista, 
copro l.i distanza che sep.ira < n- ,,o„tro ;,Ile nrovoca- 


Un edile ieri sulla Cristoforo Colombo 


Muore straziato dalla 600 

• •/ 

• . • V • • 

per noa perdere rautobus 

L'utilitaria ha anche investito una 1100 

t 

Un operaio di 51 ann e r • K’ deceduto all’osjicdale S ai 
inasto ucciso .n un incidente Giovann .1 tilt ime Salvatola 
stradale. Stava atiravei.sancto Pugg.on , che er.i i.iiia-ito \ .’- 
la Cristoforo Colombo di eor-- 1 , lima, l’.iitra ^eI i. alle 20. di U’i 
per non perdere l':«utobu.s ine.denti* .dia l’-i-it gg.ata a*"- 
quando è stato travolto du una cheolog c i 11 Pugg.om. re*;;- 
. (JOO - La d.»gr.iZi:i ^i e ver.- dei,te a Igle.^ia-, ,n \.a Ca^tc'- 
flcata ieri pomeriggio, .die ore lo Salvotero 0. ei.i .'t.Uo ’iivi- 
17.'25 .-t.to d.ill’aufomob.le condo't , 

Arturo M.^chl <*ia Usc to d.d s.gnor Kn/o G.djb aneli 
((ualche minuto prima dal caii- Trasportato ul nosocomio ed 
iieie nel (luaU* lavorava, sulla accoinpagiudo d.allo ste^^u 'ii- 
destra della Colombo, circ.i .500 vast.tore. «'i.i st.ito r.coxerdo 
metri oltre gli archi delle mu- m osservazione. Le sue cond - 
la ardeatim*. Avev.i visto so- zioni. che nella giornata di iei 
pragguuigere rautobus, che si er.'no m.glior.ite, successiv..- 
femia assai più avanti, ed ave- mente si sono aggravate. Il 
v.( confidato che. correndo. Pugg.om m e --pento nella no'- 
.ivrebbe potuto jirecederlo ..!- t.da 

l.i fermata. Aveva una fretti _ . 

d.umata' se fosse arrivato tar¬ 
ci. a Cast io Pretorio, no'i 

avrebbe fatto a tempo a pn n- • l 

dere il pullman per Poggio Ca- I 51 

* no, dova- abit.iv.i. n p 
Ind.pemlenza, e r toni.uè pi* l 
-to dalla mogl.t* Mai..i e dai 

tre fìgl., Fernando di 10 ami V^X VXXX^X^^CX 
e gl' altri due maschietti, i ■ 

'-pettivnmcnte di 10 e di 7 ami ■' ■ —— —• 

Per mantenerli, ogni giorno 
Arturo Mischi v.nggiava da! 'U GIORNO 

pae.m* a Roma e da Roma ,1 K'‘*'cjU -’l maggio tm- 

naese- niias, emoni, ore tri ''**• Oliomaftico. Malia Alisl- 
paesL. quasi cinque ore. ira |i.,jrice. Il .sole sorge alle 4,4b c 

andata o ritorno. tramonta .die 10.-15. 

Mentre l’operaio attraversa- BOLLETTINI 
v’a la strada, è siipraggiiinta. a .— Ilrmogradcu, Nati: muschi 7 i 
V’elocitn non molto sostenuta, o femmine liC). Morti: maschi 
ma spostata notevolmente ver- e femmine 22. dei <iuali u minori 
so la mezzeria, la - liOO - tar- (•• " anni. Matrimoni 70. 
gata Roma •1817tìtJ. condotta da - Mrtrorologicii. I c ti inperatiir.- 
Filippo RalTo. di 24 anni. L'a*i- ‘ 

tomobiiista si e accorto del pe- *L ^a?bX 

Una vl.sloiie del mortale incidente: In fondo il cor- ncolo all’ultimo momento, ha AL CIRCOLO MONTE SACRO 
p„ .icircdiie nmri,, ,,,a ov 

tare 1 inv(stimento. (corso sempione 27) il rr- 

Mcntrc il corpo di Arturo 51.- gisl.i Crigori Vussllievc Aleksan- 

--- * -s’chi v'eniva scaraventato sullo tlrov p.irteciperà atta proiezione 

asfalto a dicci metri di distan- d‘’I suo film «Il circo s c si in- 
A I *1 n AA • za. l’utilitaria ha finito la sua tratterrà con il pubblico ^r di- 

Anche il P.M. ricorre -•“■■*3 --'jtro ..... 

^<1100.-, condotta dal .Lenne .... 

Luigi Canpella. che procedeva 

^ del COH pOCO ailtiCipO 

^ — g I duo automobilisti si sono ci acfluìgla UHa casB 

precipitali in soccorso .dclPin- ** «wijiiiaia Mila waaii 
KMim vestito. Lo hanno sollevato. Oggi con poco anticipo e mo- 

cercando di adagiarlo su iin’al- diche rate mensili (quasi pan 
■ tra auto, che sì era fermata ad una normale pigione), si ac- 

anch’essa per portare un qual- quistano appartamenti signorili 
A ■ ■ che aiuto, poi si sono accorti da 2 a 3 stanze con cucine prov- 

^ che non c’era più nulla da fa- viste di balconi, bagni colorati, 

citofoni, impianto TV indipcn- 

H II Ralfo ed il Cappella, ri- dente. 

illesi, sono stati interro- Esempio: appartamento duo 
" gali da un sottumcialc della stanze, accessori - primo anti- 

poiizia stradale, la salma del- cipo 1.- 100.000, secondo antici- 
L’appcllu contro In mìtetrole di critica veiso la deci- l’opcr.aio è stata coperta con pò L. 300 000, alla consegna lire 
intonza che ha condannntoleiono dei mudici. Molti no- una vecchia tovaglia, trovata 000.000, residuo L. 34.000 men- 



IJnu vi.sioiic del mortale ineidentc: In fondo il cor¬ 
po dcircdiic morto 


Anche il P.M. ricorre 


Ciampini 
si appello 


Con poco anticipo 
si acquista una casa 

Oggi con poco anticipo e mo¬ 


lli questo stato si trova il primo tronco dell’autostrada per Fiumicino, clic avrebbe 
dovuto essere ultimato entro il prossimo giugno. Quanto costerà il ritardo ai contribuenti? 


;1 RIVOLGERSI Socictli r. L 
DOS - VIA TUSCOLANA IKU) 
_ (cantiere) - (fermata tram al¬ 
tezza Chiesa Don Bosco), 


—-.T--.-- - - - - ... — ben s’iTiquadra nelle clamorosi* mocristiniio del MSI. tutti i dr. Giusc|)|)(* iJi uen- 

vicciidc che hanno .iccomp.i- comunisti dovi anno coiuhir- "“V’ . . . 1 

■ guato la lornicntatii re.ilizz.i- e inten.sificaie una ferma ** documento con il quale 

Le donne e il 10 qiuqno don, <ii!ira<Toi.i>r(„ lu .... i,,iiìiìi-,, ,ii pmiii*-c™," 

' vicenda, preoccupati com’erano ‘|dvi laviM.itoii tht --onu in .,1 , Palaz/accio » oggi, 

(Ij iioii p(*r<l(*ro Iti linttiitn noi dci q doniunì mnttinn. ni ninssimti. 

|H lucroso giiK'o degli app.dti, non alla causa della demo- Anche il piof. Giuscpjic _Sa- 

Bl ^PBl liaimo mai trovato il tempo ])er crazin, del {ii'ogresso ^ocialc batini. difensore di Ciampini. 

^^^B ^^^P collegamenti fra lo c della pace. ' interporrà 

H H scalo c la città. Cosìcchc, quan. < La segreteria della Fede- sentenza. 

, . do il -.Leonardo da Vinci- è razione romana del PCI. in- Nanilo Ciampim comparirà. 

# . entr.ito in funzione, con una . ,martedì 29 maggio, .[‘‘‘•nUri^'cort^'AH i?òn 

H inaugurazione anticipata ri- / .0 ,,, Tiisco- un altra Corte. Ma non 

_ _ _ _ _ ■ snetto .allo «lato della cosini- v; c e da illudersi: e quasi si- 

PP^^^^klM >n (luesto ninni festazione miti- che la pena gli sarà aii- 

^Lg^PJS^P H H ^L^P H H H H modo di tamponare io scanclain fn.icistn cittadina, nel yrs(> cera diminuita. Al padrone 

tiii.-igava. ci si à ac- della quale parlerà Luigi dei «Tre scalini», infatti, non 

" corti che iP piste, l’acroeta- Lungo, vice comandante gè- sono stato concesse le attc- 

. ‘ ' t zione e lutto il resto sarebbero iierale del Corpo Volontari mianti gciierichi*. che i gai- 

I M xS^ìUSac**^ ^ raggiungibili solo a prezzo della Liberta e Comandante dici dell’appello difficilmente 

LO nCflIOSlO Ql parlili aiSCUSSO a rOlaZZO IVlarianOll dì fatico.si tragitti suUe stride dcHe Brigate "arihaldine. negheranno. 

. ^ giù esistenti e iii.idatte ad « Tuite le sezioni e i cii- Al palazzo di giustizia, icii 

accogliere il nuovo volume di «inv-inili HnllT città «n- ninttina. la sentenzu Ciampini 

Le associaz’om femminili |fasciste a permettere. favoren-Ibaracche, mentre circa 30 mila traffico. .... no'invita*»; -i nroimiovere la 1 argiimento di conversa- 

anno illustrato ieri alla stani-Ido la spcctilnzioiie. uno svi-lappartamotiti sono vuoti, sfitti, cor.se .ai ripari, dapprima .. ' L • I ... zionc obbhgatcìrio. fra il pub- 


Un asilo nido 

» I 

• *•* __ 

per centomila 

' " r 

Le richieste ai partiti discusse a Palazzo Marignoli 


' !'';;ór3S"c£ h.'.""',; "''"V' •• .'V'"’!- S" sS;! uln^egn"." m lùn: IT'TTT’13 A ■'. J • Ì’X A 

nto SToMla eh,."..mia \ ri 11^.1^ /A tl 1 |aÌ f Wl /\ 

iida, preoccupati com’erano <l*'vi laxcu.itoii tilt *.( no in l*,. .,1 , Paiaz/accio » oggi, / JL a B " y. / m JL I * B • ^ 


hanno illustrato ieri alla stani-Ido la spcctilnzione. uno svi-lappartamenti sono vuoti, sfitti. 


pa. a Palaizo Marignoli. la piai- liippo così tumultuoso e disor- perchè costano troppo. Le .asso- con un.i s»*..^ ... ..... , , ' . r , i . ’ . • 

tafomin rivondicativa preseli- ganizzalo della città che ha ciazioni femminili chiedono che annunci.av.iim la utilizzazione potale a i|in sla iiiamicsl.a-jucs.simo l:i pima e .scinDrnt.i 

lata a tutti i partiti impegnati jjrovocato la crisi del scr\’izi. il Comune costniisca case por della ferrovia Rom i-Fiumici- /.ione >. (giusta c tutti liaiino .iviito jia- 

nella campagna elettorale. Le donne, innanzitutto quel- chi Ita un reddito modesto, che no por i collegamenti con 

Dopo una breve introduziom* le che lavorano, o sono ben 2.50 si adoperi per far diminuire gli l’aeroporto. Nel succcspìvu co- _ ---------- 

(Iella dottoressa Torcsita San- mila, sono le prime vittime di alti costi di costruzione o prò- nuinicato si cambiò idea, an- 

deschi Sceiba, hanno parlato questa situazione. Un plano re- muova un moderno seranzio di che porche 1 raccordi ferro- 

quattro relatori: Fing. Mario golalore moderno dove dispor- nssistcnz i .sociale. Un’altra ri- viari sarebbero stati di impos- Unfl Tmnifllifl cli 9 nfkI'COnfk 

(uhio. che ha parlata sul piano re un’intolligento ubicazione del vendicazionc di fondo riguarda sibilo ro.allzzazione. Finché. wHAJ «l r 

Togolatore. la casa e il verde, mercati, delle scuole, dogli asi- la scuola, gli .isili c le scuole nell’autunno del ItUìO, il mini- ----------- 

l’architetto Beata di Gnddo Ba- h nido, (lidie scuole materne, materne. A Roma esistono solo stero dei Lavori Pubblici prc- 

rucci (sui servizi di quartiere), delle zone di verde. delj(» at- 23 .asiL nido dcIFONMI o 4 S(-* il toro per le coni.» «• de- "W W M 

il redattore dcll’£sprcs.so Livio trczzatilre sanitarie, dei circoli aziendali; poco pn'i di un fi.se di re.alizziire un.i strada _ _ m m ^ •W’ 

: Zanetti (sul mercato, le frodi c favorire una soluzione radi- «nido- ogni centomila abltan- rapida, dcnominat.i - St.ita- m M m m MW M ^mW Mm MW 

■ e le sofisticazioni) c il profes- cale del problema dei trasporti, ti. Non meno grave è la carco- if 201 - il cui costo si dovreb- %/ %y m \Mr\M/\Mr 

sor Giacomo Cives (suirorga- Queste, quindi, le richieste: za nella scuola materna e del- be aggirare sui 5 miliardi c 

Bizzazione della scuola). 1 ) priorittà al decentramento dei l’obbligo. Lo cifre fomite ieri 900 niilioni Lunghezza. IH chi- 

Pur non essendo mai st.ata ser\dzi: 2) piano regolatore che sono di per sé elociuenti D.al lometn pari a 340 milioni ogni ■« _ 

nominata, la DC sedeva sul fissi norme inderogabili circa ll»45 al 1956 il Comune ha ria!- mille metri. m 

banco degli imputati: sarebbe il numero di questi servizi in livato o costruito una media di La reaLzz-izione deU’cvpcr.i m m m m m W m m m W m m m m 

Alata «ufficiente anche la V'ù base al numero degli abitanti: isà aule all’anno. Nel triennio fu affid.ata airinipre,-..! y.-\GI m C/VF tJr # m \Mr ^ 

arida (Ielle elencazioni dei prò- 3) organizzazione di trasporti 57-60 t.ile media è stala di 220. del gruppo V.iselL. che nc. -*■ 

1 bleml rimasti insoluti ed anzi pubblici collettivi. nei prossimi due aiinL nc primi me*:i del 1961 inizili ; 

i aggravati dal malgoverno delle Speculazioni sulle aeree e dovrebbero co.stniirc 350 cioè lavori del tronco Fiuniic.no- 

: giunte clerico-fascisic. per rcn- sviluppo di.'-org.mizz.tto della colti 17.5 airanno. mentre il f.ab- R.iccordo Anulare l«a nuo\ ;i 

■ dersi conto che sulla DC gravi città li.nino aggrav.ilo i! prò- bisogno annuo è di 2.50 aule, strada p.irtc d.il Raccordo, co- 

; Jjl r(?sponsabiIilà di aver porta- blema dcll.i c.is.a. Vi sono, se- .conz.i contare che .a Rom.a nian- ste.ggi.a sull.i s.niitr.i l.a linea 

■ tb la città in una situazione condo h* c.frc iiflìciali. 30 nula c ino. sempre seconde» ottimisti- ferrov,.ari.a Rom.i-Pis.i. r,cav»l- 

I caotica. f.iaiigl'C (in n*:ilt.i sono .50 rOe st.itist.chc ufTlci.ali. 2 352 ra ;1 fosso d: Ponte G.iicr.,a. 

' • Sono state le giunto clertco- nula) che \ ivono tutfora nelle .aule, per cui il numero di cl.as- sorp.assa mediante un \;.aito:to ' 

’ 1 . . si che fanno il doppio e il tri- La Portneme c giunge al- 

I __;__ t>!o tiirno è cnomic r.aeroporto fiancheggiando !,a 

Poi c’è il problema del costo Roma-Fmmicino dopo averla 
! • ■ - M A A D.al ',57 al '60 sono stati spc.si .superata con un secondo pon- 

t- H 11 miliardi, pan a 4 400 000 lire te. Non m saranno accessi .n- 

I ’ B , por aula I.i* 3.50 aule che do- termedU Uno spartitraffico 

1 \rebbero osere co.stniite nei centr.alc separerà le due scmi- 

» , prossimi due anni verranno a carreggiate d.a ~ metri, le qu.a;. 

. _ M co>t «re in virtìi della specula- saranno fi.ancheggi a te da am- 

(.’* ^^P^^B B zone eddizi» ben 3 mdiardi e pio panch.ne Laterali 

^^■ BB B 182 nulioiu vale .1 dire che ogni Alla vigili.a (hMI.a - inaugiir.a- 

' « W nij., coster.à p.ii di 9 milioni, zione-. La situazione è questa: 

Le a.ssoci.izioni chiedono che la terra di riporto è .st.ala L- 
prenestino, oro 18.30 d.irgo ’ 1 Comune ,s*itu.s('a nulle «e- vell.at.a su tutto il tr.-'cci.ato R 

I Prcneste), man.fc.st.azione anti- z..ani di seno a niroenia. abolì- manto d'.asf.alto luii.av.a m mea 

t fastdsta e di solidarietà col po- ' d'ipp> turni, i'titinsc.i la .ancora qu.xs. completamente. 

I polo spagnolo, on. Vid.ali; Proti. ■■ I 'g*T1 | refez.one e l'assistenza post- ed : ponti td i sottop.as.s..agg; 

i'ore 19 (piazza Coli di R-enzo». MA l«MCMiM M/M M/M3 s,-olas*ic.a in tutta l.i scuola dt'l- sono in fase d; nilest.mento Da 

» Michetti: Villo Certosa, ore 19.30 * ■.■ohb’..g.» " .iccordi con en’i notare che il sistema usato è 

I (largo di Savorgnan), Mod.c.i. _ » -« —■ “(c pr.\.i*. p'r mtin re le scuole ident-.co a quello gin d:«as*ro- 

» S. Lorenzo, ore 18.30 (pir.zzn delie ittrezz.iiiire necessarie per y.amente sperimentato oer la 

( dei Campani). Ci.a:-Iiluminat - ^ ^ toglu're i r.ig izz. dalle str.ado via Olimpic.a. Alcuni mes. {,^ 

I DJ Lino; Cento^He. ore 19 ConVOCOZIOni I,,, ..,,oci .zioni fomm.n;li m- ha ceduto .1 pilone d; soste- 

* fpiazza de; Mirti), tioiclin.- .sono con\inte che occorre gno d; un ponte gett.ato su un 

D'Alessio Monlao^fii. ore L. OGGP (ue li.iU) presso s»- j-.j-, p ,’, lottare contro il fos.sato. a breve djitanza dal 
CbunTtf\ .\ftailO. nrn 19. I *» wvn» I t*» c *■»* ifVk 1 •*_ __ • _» I 


a SiTìc di coiminicati che}va'^ta p»ulccipa/u»ne P'^'|bhc*> c fra pii avvocali 


Una famìglia dì 9 persone 

Sulla strada 
per lo sfratto 


I comhì 

ilei P.C.I. 


prene.stirio, ore 18.30 d.irgo’ 

I Prcneste), man.fc.st.azione anti- 
t fascista e di solidarietà col po- a •a 

I polo spagnolo, on. Vid.ali; Prati. -■ I 

f*’ore 19 (piazza Coi i di R-t-nzoL MM l«MCMiM M/M M/M_M 
» Michetti: Villo Certosa, ore 19.30 
I (largo di Savorgnan). Mo.i.e... _ 

» S. Lorenzo, ore 18.30 (pir.zza 
( dei Campani). Ciai-Illununa: - 
f Di Lino; Centocellc. ore 19 ConVtDCazionì 

* fpiazza de; Mirti). Solciini- 

* D'Alessio; Montagnola, ore 19. OGGI’ (ue 17.iti 


D'Alessio: Montop^^. ore 19. OGGP (Ue 17.;U) presso s.. , •:i;7,*;‘^Vlò;t.are com fokaVÒ. a bre^e "dL^ianz,! dai 

CiMca: Quarto Miglio Ostiense coinitat.» elei- e.irovit.i. le ^ifistieaz.oni. l.a me- luogo in cu. l’.nitostr.id.i .sc.i- 

Butinl, 5. Basi* o, ore 18.30, T<>z. tonalo g.i.s'. «t: ( l rtx.duzz;). o.^zione sneeulat.\a valeherà l.a Portiien.se (circ.a un 



iS Agnese (Nomentano). incon- ne comitato elettorale edili docenti istituti suporion; la sbor:,are i contr.buenti, Fiunii- 
l^tró con gli immigrati mcridio- (Cianca»; ore 18 in Federa- Unione cristiana delle giovani.lemo e ver.amente un s.mbolo 
Inali, cui partecipa Aldo Toz- zinne assemblea generale col- ru D I : c riunione giunstclil s.mbolo degU .dlegn lavor. 
fi MB Inla Teli. ital.ane pubbl.ci 


I..a f.imiglia Portoghesi, composta di 9 persone, 
quest.i notte ha dormito sotto le stelle. Ufficiale giu¬ 
diziario r carabinieri hanno fatto sgombrare la casa 
dove .ibitav.mo in via della Borgata Alessandrina 33i>, 
perchè do\rà essere demolita in vista della costruzione 
di un pjl.izzo. Nessuno si è preoccupato di sistemarla 
in un altro alloggio. Nella foto; le masserizie degli 
sfrattati. 


CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

SABATO 26 MAGGIO - INAUGURAZIONE UFFICIALE 

POLTRONA DONDOLO IN GIUNCO E MALACC.A offerta da CRC.AZIOM MAU- 

R. A DI FIRENZE (Pad. 46-A - Post. 2810-11). 

DOMENICA 27 - GIORNATA DEGLI ALIMENTARI 

10 SCATOLE D.A ZO CINZANO-SODA offerte dalla DITTA CINZANO TORINO- 
K05l.\ (Zona 59 - Post. 456); 

24 LATTINE DA KO. 1 DI OLIO EXTR.AVERG1NE DI OLIVA otterle dalla DITTA 
MOMNI di SPOLETO (P.ad. .57 - Post. 3500-1-2); 

.5 SC.ATOI.E ILA fi BOTTIGLIE DI VINO DLACCARESE offerte dalla SOCIETÀ* 
.àlAC'CARESE R0.5IA (Pad. 58 - Post. 3200-3201). - ■ - ' ' 

LUNEDI’ 23 - GIORNATA DELL'EDILIZIA 

AIDI.VDIETTO IN OTTONE CROMATO CON ASTINE DI CRISTALLO -A DOPPIO 
SPECCHIO oHerto dalla INDUSTRIA NAZIONALE DEGLI ACCESSORI INDA 
di CAIIAVATE (Varese) (Pad- 34 - Post. 2298); ' 

COMPLETO DA BAGNO IN VITREOUS CHINA 5IARCA - IlYCIAVITREX j». of¬ 
ferto dalla DITTA 8BOBDUN1 CEBAMICA S.p.A. ROM.A (Pad. 34 . - Post. 2286- 
T-3-8/bis). 

MARTEDÌ' 29 - I GIORNATA DEGLI ELETTRODO.MESTICI - 

TELEVISORE 23 POLLICI olfertn dalFENTC AUTONOMO FIERA DI ROMA'. 

MERCOLEDÌ' 30 - GIORN-ATA DEDICATA .ALLE 5I.ACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCHINA PER SCRIVERE PORTATILE - LETTERA - offerta dalla DITTA 

C. OLIVETTI A C. lA'REA - ROMA (Pad. 6 - Post. 3123-24-25-26-27); 
DCPLICATORK DCPLIC.ARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
ILA S.r.l. RO>l.\ (Pad 48-A - Post. 3241-42-43). 

GIOVEDÌ' 31 - GIORN.ATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE DI PRESENTAZIONE 
OROLOGIO U.\ POLSO IN ORO .AL’TOM.ATICO 151PER.ME.ABILE CON C.ALEN- 

D. ARIO della RINOMATA .AIARC.A - L.A M.ARTINE - (Pad. 48 - Poat 3266) 

VENERDÌ’ 1 GIUGNO - I GIORNATA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

S. AL.A D.A PR.ANZO IN STILE offerta dall'ENTC AUTONO.MO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTIC.A 

MOTORE FUORIBORDO D.A H.P. 3,3 BTEST BEND offerto dalla DEL5I.AR COM- 
P.ANY RO.M.A (Pad. 13 - Post, 1002 - 1018 - 19) 

DOMENIC.A 7 - GIORN.ATA DELL'ARTIGIANATO 

O.MBRr.l.LONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E B.ASE CON 4 SEDIE DA GIAR- 
DINO PL.ASTIFIC.ATE offerti dalla Dl’TT.A RICC.ARDO L.AGOMARSINO RO.Al.A 

l'.'.u 7 . Po*;: 432-3-4-4/b;s-5-6)- 

Ll NEDl’ 4 - GIORN.*\T-A DELLA VIT.A COLLETTIV.A 

BANCO MONOPOSTO IN ACCI.AIO TIPO T.AA'OLINO CON SEDI.A E B.ANCO 
PER ASILO TIPO MCLZO CON SEGGIOLINA offerti dalla DUrT-A M.ARl.ANl 
ARRED.AAIENTO SCOLASTICO C.ARONNO PERTCSELL.A (Varese) (Pad 43-A - 
Po :. 3’232-,'t3-34). 

LUCin.A’TRICE ASPIRANTE .A TRE SPAZZOLE .AIABC.A - F.ARB - olferta dalla 
GEKAllNI RADIO KOALA (Pad- 33 - Post. 2164-65-66-67> 

MARTEDÌ’ 5 - Il GIORN.ATA DEL MOBILE E DELL'.ARRED.AMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dalt’ENTE .ALTONOMO FIERA DI ROAl.A. 

.MERCOLEDÌ’ 6 - GIORN.ATA DELLA PL.ASTIC.A 

CUCIN.A COMPLETA "nPO .AMERIC.ANO offerta da PRODI ZIONE EROS 4i 

E. COLOONESE RO.M.A tPad 8 - Pos' 705-6-7» 

(ilOVEOr 7 - GIORNATA DELL’EDITORLX 

r.NCICI.OPEDLA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGI.A) IN 5 A OLI .MI offerta 
da .5IOFT.A EDITORE MIL.ANO-ROALA (Pad 10 - Pos’ 801). 

COLTANA DELTA PITTURA L'NIAERS.ALE 3 A'OLUAII EDIZIONE I.l’SSO SU 
TE1..A E l.EGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MITANO (Pad. 

li»/b:s - Post. C52-53). 

COI.L.AN.A <> SC.AI-A D'ORO - A’OLUAII 43 E COLIJAN.A - TRAME D’ORO - VO¬ 
LUMI 6 offerte «alla UTET EDUTRICE TORINESE RO.AI.A (Pad 10 - Po*;. 8o9-10». 

VE.\ERD1’ R II GIORNATA DEGLI ELE’TTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO D.A 210 LITRI CON PED.AI.E offerto daH’ENTE 
.AUTONOMO FIERA DI RO.MA. 

SABATO 9 - G10RN.ATA DEL TURISMO E DELL’ARRED.AMENTO (CA.MPEGGIO, 
GIARDINO. TERRAZZA). 

.APP.ARECCHIO FOTOGRAFICO - C.ALA'PSO PHOT- COAIPI.ET.AAIENTE l.M- 
PERME.ABILE NOA'IT.A' .ASSOLUTA offerto dalia DITT.A A ASARI A FIGLIO 
ROM.A (Pad. 6 - Post. 3143-44-45). 

DOMENICA 10 - CERIMO.NIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAA’OLO IN FERRO L.AVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZ.A O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITT.A DI NECCI ROMA (Pad 43 - Post. 2710-11-12-13) 


Fi 








l'Unità / giovedì 24 maggio 1962 

Giallo a Washington 


Un sostenitore di Kennedy 


PAG. 5 / cronache 

A Rac ai muto DIMAGRIRE 

• SENZADANNO 


forse mandante in tre sono rimasti uccisi 

di due omicidi Senza patente 


Tre operai 
soffocati 


in miniera 

E' la seconda tragedia in meno di un 
mese - L'altra ha causato quattro morti 


I <• doni » di Billie Sol Estes ai funzionari mi¬ 
nisteriali - Dimissioni a catena - Il FBI indaga 

Nostro servìzio cluanio tino ili tolulo l’intii- l'Iiicsta ììii IJillie St»l 'j 

cala iiialassa. die e già co- l’altro e liiiito quaiulo .slava 

WASllI.NGTON. 23. siala il ijoslo a quallio alti per scoppiale lo scaiulal i. 

Come andrà a finire il funzionari del Ministero del- Uillio Sol Kster è stato arre- 
■* giallo > che ha inve.stito ! i ragricolUira e a un sottose- stato e poi rilasciato dietro 
anuiiiniètruzione Kennedy ' gretario al Lavoro e che mi- una cauzione di 100.OOU ilol- 
K' questa la domanda che naccia di compromettere gra- lari. 

molti si pongono con prcoc- veniente 1* amministrazione Ma cominciamo dall’inizio, 
cupazione negli Stati Uniti, kennedynna a pochi mc.si nillu- Sol Kstes c un vcio 

da quando è scoppiato e di- dalle elezioni senatoriali. srIJ - nurdc man american.); 

laga lo scandalo del fìnan- l segugi del FBI non han- uno. cioè, che si e fatto da 
ziere Billie Sol Estes, che ha no perso tempo e hanno a])- sé. Figlio di un pili che mo- 
fatto perdere il sonno a metà innato che il funzionario c desto furmcr di Clyde nel 
del governo americano. Non il contabile sono stati, in Te-xas. in meno di dodici an- 
mancano nemmeno i cada- realtà, assassinati. Hanno ni si è trovato a capo di una 
veri, come in ogni giallo che rie.sumato il cadaveie di delle fortune più colossaU 
si rispetti. Sono due. Quel- Henry Marshall escludendo degli Stati Uniti, 
lo di Henry Marshall, fun- che egli si sia ucciso sp.i- Alla parete del suo stu- 
zionario del Dipartimento randosi cinque colpi nello ilio sono appesi gli attesta- 
deiragricoltura per il Texas, stomaco, come sostenne a suo ti tlelle sue henemerenze; 
la cui hne venne in primo tempo lo sccrilTo del Texas: tra questi spiccano le fo- 
tempo attribuita a < sitici- si e rivelato impossibile che p, dedica ilei presiden- 
dio ». e quello di George per cinque volte consecutive te degli Stati Uniti in cai.- 
Kriitilek, contabile di Billie il «suicida» abbia potuto li- i-a. Kenneilv. di un ex-})ie- 
Sol Estes, morto per < in- caricare Tarma (un fucile .bidente degii Stati Ihiiti. 
farlo». L’emozione suscitata calibro 22 ad un colpo solo) Truman. del vice-presidente 
negli Stati Uniti dagli svi- e spararsi. Quanto a George .lobuson. del delegato US.\ 
lappi dclT« affare» è stata Krutilek. In sua morte non alTO.N'U. Stevenson, e di al 
tale che lo stesso presidente ò dovuta a «infarto», ma iii aùtorovoli iliritHuiti de- 
Kenncdy sì è sentito in do- ad un sottile tubo che col- mocratici. La dedica auto- 
vere di annunciare ai tre- legava il tubo di scappamen- giafa di Kennedv dice: « .\ 
cento giornalisti pre.senti al- lo flel motore alTinterno ninic Sol F_>;tes. con stima < 
la sua ultima conferenza della macchina dove è siat.-^ calorosa consiilera/ione.-. La- 
stampa che 7(i tra i migliori trovato cadavere E. guarda pidaria e quella del senatore 
.segugi del FBI erano stati caso, il primo è morto men- Ralph Yarborough: « .\! 
sguinzagliati nel Texas per tre stava conducendo un'in- grande amico, al vem texa¬ 
no. al grande anici icaii". 

-------- Billie Sol F«stes di Fecos. con 

infinita stima ». 

Per le strade della città 

-carriera. Billie Sol Estes s; 

distingue per le sue capaei- 
tà nel coltivate il cotone, poi 
successivamente si mette a 

Wm sale ammoniaco. Li ottie¬ 

ne a credito dalla Coinmer- 
cial Solrctils Corp di New 
York e li rivende a rate a. 
farmers. E con un sistema 
semplice. 

■mSmiK ho.s'.'? dei fertiliz- 

zanti nel Texas: vende sot¬ 
tocosto! Ha dei debiti con la 
Commercial Snlrrnt’^ Corp’’ 
Naturalmente e tanti Fe'<» 
non si preoccupa: jirimo. 
perché sostiene che piii unoi 
ila dei debiti, più il credi¬ 
tore si preoccupa del buon 
andamento degii affari del 
debitore fino a diventare suo 
.socio per poter recuperare 
il credito; secondo, perché !i : 
trovato un altro filone pre.s- 
so che ine.sauribilc: quello 
delTamma.sso dei cercali, pei 
il tinaie il governo paga fioi 
di quattrini. Con i .soldi ri¬ 
cavati dai fertilizzanti acqui¬ 
sta o fa costruire dei .silo.-;. 
Per realizzare fhù liqui.'l-ij 
e.scogita un nuovo sistema; 
fa firmare cambiali ai con¬ 
tadini per In costruzione ih 
serbatoi per i suoi fertiliz¬ 
zanti. L'operaz.i»»ne gli frut¬ 
ta più tli 33 milioni di tlo!- 
lari che trasforma in nuovi 
silos. Si crea cosi una sp:-j 
rale infernale tra serbai,ii 
c silos, tra grano e fert.-| 
lizzanti. 

Ferve la campagna elctt,)-! 
rale per la presidenza Esii 
offre ino mila dollari al p.i:- 
tito dcmocraf.co. In un pri-; 
mo tempo sostiene Steven- j 
-son. ma quando Kennedy hij 
la meglio, ripiega sul cavai!.'.i 
vincente. Riceve il futuro j 
presidente nell.a sua c.is.i 
! I.e sue siiecula/ioni sul gr.i-l 
no gli tendono piu di 7 mi¬ 
lioni d: dollari. Si p.irla c. 
lui cine del piobabile c.ui-. 
d:datf» demoer.it :co .i gc<ve:-; 

.•\ Roma, diriottn cavalli hanno pretcst» «>la libera». i 

Saltata la staccionata della scuderia del conte Parelll. tutto h.i un limite, l i ; 

air.Acqita ..%cetosa. si Mino scatenati per le strade della ganuo d; m.irzo. u.’- 

città, al piccolo trotto, inserendosi con naturalezza nel g’.oinali.-ta rive.a clie molt, 
traffico cittadino. Dopo molte ricerche, selle di essi sono ■^‘frbato: pe.'^^ i fcitiii'- 

sfali avvistati al lungotevere Mellini. all'altezza del sol- .'«iut: es.r-tone .'ol..mito nel .i 

nlr^titii \ nl«»nf «»rnci wntiib rìiicrift n ili Kllllt* 


Per le strade della città 


Carircr##/ 

fif fuga 





ui .1 rn.irrn.- 


»ryifcp*"*4e 

.•\ Roma, diciotto cavalli hanno prelest» «via libera». ' 

Saltata la staccionata della scuderia del conte Parelll. tutto h.i un limite, l i ; 

all'.Acqita ..%celosa. si svino scatenati per le strade della gnnuo d; m.irzo. u.’- 

città, al piccolo trotto, inserendosi con naturalezza nel g’.iunnh-'i.i rive.;» clie moU, 
traffico cittadino. Dopo molte ricerche, selle di essi sono ■^'frbiitoi pe.'^^ i fcitiii'- 

sfali avvistati al lungotevere Mellini. all'altezza del sol- .'.iut: es.r-tnno .',»l..mito nel .i 
tovia. I vigili ed alcuni volenterosi sono riusciti a cal- f.'^ntasia ili Biilie ..ol Li-tt> 

turarli. Gli altri sono stali trovati in altri punti della città ‘ 

Il Mim.'.tcro dell agricolfiir.i 

_ e co.Ntretto .id aprire un'i.r-1 

" chie.'I.T. -Ma il funzion-irio fe-J 

.Icralc* incarioat.i dell'irichie- 

E 9 A A r|f 1X0 

JL iBilhe Sol t c..ito rf., 

j* infarto» nella .'n.i rn-irrli.-' 
• j repubblicani, ihe vo- 

Isiliono riLar-i ilcilo 'Vaii.laK'l 

Q/nicido in OFFCSÌO .-O.,» : p.io'iT.nìcfwo B-*-ideile bu^l.^relle nel (ju.i vi 

in arresto . ^ , r.u-o.:o .a -.=h:r-; ivenne coinvolto il con.dgiie-* 

Fr.iiKv ioo S.,.v.fzz o . iMiii,» hv .-pccialc di Ei.-enhowe;.! 

che ucc .-0 con nn , v,'e.fol/c SpOfOtOfe Isiienuan .-Xdom*». c-;igono| 

cuore Ern,Sp.-.mp.:. ila una inchie.st.i parl.imentare. 

in iin,"» tir. cen*.r>> ..j L.i g.oviinc corvi.icl.n i. v-’.i- Cominciano a volare i pi imi 

Tor.no. ^ c» cix-t.tu.'o c.i,'.. m.ll.i Stof.ino d: 2> .'.nn. ab.- .stracci; quattro funzionai, 

dei Ministero delTagr-.coltu- 

. poiché d.'. tempo .. S,.- :o>. e st.it.o ferita d.a un colpo . 

v.'Ceo in.-:.d..av,-. mogli., de! rfi qjo.lc. >p.'.r.to d.a d.ctro um --nno licenziati .Ma m-.i 
conoscente Durante un - oh.:,-U.op*" .W-ssuno hi .dent.fìc ito b.a.sTa per soffocare lo .scan- 
r monto-, d.ipo o-i^or,^ s-t-*'*'! nt.itoro. scmbr.a che un ilalo. .-Xnchc •! sottosegreJ.,- 
colpito to:-;, con un ferro. terrorizzi !«• nmp.ign»- no al Lavoro, Jerrv- Hcllc- 

i; Sa'.v.iggi,-) .vf'\.i V.bruto l'j.ntorno Molt. p-.o^.an: affer- man. dimette ammettendo 
coltoli.',t.a morta.o i mano d. .uvor udito altri col- di aver accettato un dono oi 

. , m ( P- .AiToqied.ile d. Trento, l.i rnille dollari dal finanziere 

AnnegonO nei fogo |r,tof.vni O gr.-.ve texano. Il deputato Cari 

Duo coniug. vvizzen. Carlo f m ■ .Xnderson confe.-.sa a .sua voi 

• M.urt.', Colar o^p.t .ti r. S.ào '-O»® ”«» pOXMO ta di aver ricevuto cinque- 

d.'i un am.co .ono mori, .an- Francesco Rus.>o. un b..m- cipolla ri. Lo .-:c.and.a!o dt- 

nvg.,ndo nei !..«.* d. Card., d, quattio anni, e anne- ••''««ì- »”''j 

dove, .a bordo d; un motoic:.- gaio in un poz/.o profondo 15 sorpie. C| 

fo SI cr.tno .'.vvontuiati per metri. La disgrazia c accaduta sono nniic. , 

una f.t 1 . Il fuoribordo . .* nel cortile Cinà di Pallavicino, j 

improwUamentc rovesc-ato: una targata di Palermo. 3» I 


Omicida in arresto 

Fr..ac. ico S.i.-c.i-zc .'iMni., 

che ucc .-e con un -, . folle Sparatore 

cuore Ernesto Sp.-.mp.:. .to 

in iin.a str.id.i .iel centro j L.. g.ov;,nc cont.id.n.. C.,- 
Tor.no. ò. cost.tu.'o c.,.'., m.ll.i Stof.ino di 27 .ann'.. nb.- 
b.nieri, I due er.ano vomit; -n t.ante .a P..1Ù di Feriin'. «Trt-n- 


Folle sparatore 

1... g.ov;,nc cont.id.ii; 
m.ll.i Stof.ino di 27 .ann 


'. ;e poiché d.'. tempo Sa'.-jto». e st.it.a 
v.ageo in.-:.d..av,-, mogli.- del di fuc.'.e. >p.' 
conoscente Dur.ante un - ch..a-! « ep*^ Nessu 
r n'icnto ci»ìpo 

colpito -'i.l't con iin tcrr 

i; Sa'.vaggi,-) .ve\ .i v.bruto l * .ntorno Mo 
coltoll.'it.u morti.e , m.-ino d. .avi 


e st.itu ferita d.u un colpo! , 


.ntorno 


Annegano nel lago 


Dal nostro corrispondente 

KAC.XLMl’TO. 23. 
l'mi {/rari^^niia 'icui/iara. 
che ha eaiisatn la unirle d' 
Ire lal’iiratori si è l'i'rilicii- 
ta nel pomcriupio di luipi 
nella miniera di laldem ma 
l'anzarelli d' liaenl miitn 
Tcr.'d fi’ 17. airi nleriin de' 
la miniera, liorc il !u l oro ere ^ 
linito da iiaalehe ma. ha pre- 
.'■(» fuoco ima im-te i/iimif’.'a 
di 111i.s'cclii ru. co'-t’- 

tli't'i (III zelili -iiliiitrn e 

(iiloperatii dm litr’neiiti ile'- 
la mmierir per il nnrimiìe' 
liiroro d'i (•■^Irazìnne. mum-li 
'•'tante >1 'i/o ti'O .'Ui 1 j 

••anienle r'e'nro dii'!,, feoui' l.-i 


Sono morti 
in 45 

sul «Boeing» 


tjk 


f'»'-'" '■•'i 






ttin »/ M / Il I «r IMM IC M ' fM f I « « - Iv \ V < V < f ’ l'PN' •' { 

la mmierir per il iiiinmt!e! , ,l . ■ , . 

luroro di e-'traziinie. n/.no-1 ^. ,p , .. t’oiiMiem.il Air- 

'Idiile il 'I/o ti-o .'Ui Ile.--. eon a fiordo 1-5 jier- 

•.iimeate r’e'nhi da'ln leiiue l.-i.im e pi ei'.pit./to ne. pnv'i 

I ' Il iiperniii, I.iieninn .-tl/i'-là Ciac iin.it;. uni ’ui'.il;t,i ./ 

nio. linei mmnento .l 'y)'- ■ ‘1 ‘ 

' il I ;. - p ..-seggi'! i t-.tno molti 

Ifronil'ii 1 /M'i 1/Ii'/'/io ili’'l/i /ii'-l ) ■in H,«e li" 7(17- 


tn/iT/i. I' .'.ol fiM'nfo :lm , 

irapnri che si eni/io .sprupo- 
nati. ihipii l'es pi I is >inii‘ ed e ^ 
iTolliito III sii/do line i'/ini'o , 
iii.'fi. 1 fratelli /fi'co. dii .-It/i-j, 
nona, ('he si troeaeiiiin 'i/U. 


Grande succccpu Jti otteueri- 
do tu America ed o'/uriqua un 
nuovo metodo d ruagraote che 
permette con una semplice 
izione esterna di eliminare In 
modo seiitiib.ie quegli ammas- 
si di cr,jpio eccecj--iv() cne de¬ 
turpano la h-->Ilezza do| corpo. 

E' stato d.mostrato che gli 
estratti di alcune alghe man¬ 
ne hanno la proprietà di scio¬ 
gliere f cuscinetti d' araèéo 
eccc.-'sivo che 3! formano t.n 
alcune p.arti dei corro e con 
!a toro az onp penetrante rige- 
U'-'riiio !a cui,, srnuovon'lo il 
grasso sottocutaneo 

I bagni di sch.unia SLl.M- 
ALGA.MARIN (busta rossa) 
contengono I ortncipi attivi del¬ 
le alghe marine c raggiungono 
lo scop,-» senza alcun danno 
Bastano due o tre bagni cal- 
,11 settunainii con l'aggiunta 
del contenuto di una busta di 
sali SLIM-ALGA.MARIN (bu¬ 
sta rossa), perchè tutta l’ep - 
dermlde ne venga ton.beata ed 
attivandosi la circolazione si 
otteiig.a un aumento di traspi¬ 
razione od un.a sensibi'.e ridu- 
z.oiie del gras.?o eccessivo 
li bagno di schiuma SLI.M- 
.*\ LO .'\ A HIN (hiiat.a rossa) 
iiiellir.'i il vo-itro .lorpo renden¬ 
dolo più g'ovan le 

So vi in'eress.a in parficolur 
■luado ejimin.ire il grasso »’i- 
perfliio dai lìanchi. dalle gani- 
he. d.ille caviglie, noteto usar-' 
uicho l.i Crem.a f. q Sapone 
SLIM- ALGA.MARIN (sc.atola 
rojsa 

1 prodotti 5L!M.,-\LG.A.MA- 
RIN non sono chemioterapici: 
con.sentono una efUc.aeissima 
azione massoterapica che eli¬ 
mina U grasso eccessivo rapi¬ 
damente e senza danno 
Ora 1 orodotti SLIM-ALGA- 
M.MUN (facilmente distingui- 
b li ner la scatola rossi) sono 
in vendita anche in It.al.a ores¬ 
so lo PIÙ importanti orofume- 
r/e e farmac.e o direttamente 


.. ;.n Boi-Mg 707 - (facilmente diatir 

■ !'ii‘.;., d.i C’h c.igo .ivi.'b- ‘J** la -’-alnla rossi) : 

dovi,;,, f.io t.ipp.i I K.m'.'.. '■••'ndita anche in Ital.a r 
V . 11 ',. o!,. -M ló h, c.vsato importanti orofi 

u.; .'Oli,'g:,menu con !.. tor- farm.ac.e o dirett.am 

d. ,.o„U-o::o m.'zzor.. pi.mi ‘ -Laboratori Va, 

r Itil i i.igg o mi'iitie IH-; 

o dell,, low, impi'iver.s 1 ( i ....... 


mn '■I/Uc-.O dell,, low., impi'i \ er.s i( i ....... 

posto, si sono preeipitnii in •uno.,,, tempest.i. Pop,, m- AVVISI ECONOMICI 

ii'u.'ie ,)ii' ,1 r i','rcli,'. . lotVini 
sno soeeorso m„ .sono ''""/i- . . 

.'fi ani'he loro sollocati.l,- ., e. ( J-.Uì eliAoiuc-.r. _ _Mi H>-Vli»Tit t H l.l I. .al) 

hnnno perduto i sensi e ,'i jC.i.v. .-jp u-' per !:,rg,> tr.uto i-AVOK.XTOIll potrete motoriz- 
.'fino nhhatinti (i//’infmi(> | ,|el;., ,-.imp i-gii;, pre.'-/,) Cincin- z.arVi fuciimcntc rivolgendovi 

dello niiniern C.o t., Mipporre che .1 lù Doti. Brandiiil, Piazz.d Li- 

. .. , - .Ke; volo r.- c,. dis.ntegr.ito 1.,' bertà Firenze Telefono 471.1V21. 

ri f ìli '^** *^ . ^ ^ ^ ■'IHI..1111* ti. 1 *i. i* le pur WTONOI.F.r.r.lO ItIVIKU.A 

stipi rlnit limili /,• ‘ j, u.,,, li.inp,', troc'o ne.-- l'rcz/.i slornnliiTl renali: 

(//>;»() do nn nitro opfiiii'». i^,,,,,, ,p, e , v v o. li.in- FlAl ,n)0 

G'II.--i’Mi»,' (’iioiinmel'n. ehe l’|no >• iiv,'mi',, ir, ; !,,tt.un; pez- Bl.ANL’IlLN'A 
'ini trn.sporhiij emi n il m,| 3; un ,ii'i,',> ihveiso ili! BlANCHIN.X 4 txisti 


VERONA. 23. 

l'ra i rottami di questa « (ìOU » sono 
morti in tre: due donne e un giovane. 
La terrìbile sciagura si c verificata sulla 
strada di circnnvalluzione lungo TAdlge. 
a Verona. L’alito era condotta da Erntel- 
lina ìManzani. di 22 anni, clic guidava 
con il « foglio rosa » c che aveva accanto 


il fratello. Oreste IMan/.aiii. di 2K anni. 
Sul .sedile iiosterlorc .si tro\ava la fidan¬ 
zata di qiiest’iiUinio, Franca Liigohoni, 
di 22 anni. L’utilitaria, in curva, è finita, 
per uno .sbandamentu, contro Taiitotrc- 
nu condotto da Lino Belletti, di 37 anni, 
abitante a Verona, cd è stata trascinata 
per diversi metri 


Al processo dì Messina 


• Il 


Chiesti 15-16 
per i frati banditi 


(li lorliiiiii ii/rospedale nfie > ' 
di lìaeiilmiile l .'iinitnri pe- 
jr/> non hnnno rutililo Ime ‘|' 
ulfni che ('oii.'riifiirt' 'I de 
cesso dei tre Inroralori ne- _ 
l'i'iiiih». tippiiiif,), per .'oif'v- 
(•(iineiito 

l.aciano .Mnmio, si troea- | 
l'n in lumiera penili’ inipe- j 
(Piato m tm lai-oro straordi¬ 
nario. /’oci, prima della .si'io -1 
(Pira II padrone lo era (iri-l 
dato a prelerarc nppo'if/i-] 
mi’iifc itclld sita (ihiforioiic. 
.lix'hp se aveva terminalo I 
, turno reoolare di Invorn é 
''foto ('oslretto (1 Inriiare nei- 
In salma: bi'Ofpiiir/i tiif/jf'’'j 
eon.seoiKiri’ ima eerto f/ii/iii-j 
t’tiì di sole ai dio’ ('(niii/)»i'- , 
sti (iiimti dii .\rai/nna. /.ii-ll 
erano .■Miiimn e sceso iM’/hr|( 
piilleriii. iio'iitre i dio’ ani'- ' 
.'f> lo iisftetfa rmio Inori: tue 
resplnsome. j‘ 

I.a notizia di’Ha .'ciiii/iir/i 
l((r oiri/t sellile appena di tre 
j •«'((/iiioiM* (iiiella verihca'osi 
yiìa miniera Sio’vhileilo , 

)di Rovoliiuito. , he r,,ii', 
,/(i ritti II riioittro minatori 

m (po’l raso, la scia- . 
'(inrii III prorocatii dalla ne- , 

1 l'i'u.'/fiiM’ dello l’po dijji 

lini seria ‘ 


. M.','.ng - Dii.'ol.i ,'.i-c,V.:iii/.., fiat 500 N f.iard 
po' 1 , 1 , 1 ),. f..i- p,>ii.;.ir,. . 1,1 1111,1 Bl.ANCUINA Tai/or 
.-Oli':». (pi.il.'h,' upi-iirccch.,) niANGllINA Spydei 


. |iln\,I d.-pcr.-u FIAT fiOO . 1.700 

'' FIAT 750 - 1.800 

irai,tri or- -DAUPHINE Alfa R. * 2.200 

per solfo. AUSTIN AMO - 2.200 

ONDINE Alta R. - 2.300 

/ vi froni- I ANGLIA de LUNE - 2.400 

Ilio iinp . I. WUIVIV FIAT nOO Export - 2.600 

■o s raord’.f GIULIETTA Alta R. - 3.000 

(•'’lhi SCOI- fiat 1300 - 3.000 

lo era an-i FIAT 1500 • 3.200 

nppn'irii-t NlJllll unii'* - 3-500 

nhifiirioii.'.l V FORD CONSUL 315 - 3.600 

t’rminafo I - FIAT 2.300 - 3,800 

/ hi cor/) éj Telefoni: 420 942 425,624. 420 819 

ornare nel. I UI|l1l»Ul.llinUII in LEZIONI tMtLLEOl L .M) 

ava mfirt'’i —- 

I ... l,.«- 

.. .Jjvln., PO,.0|,0 ,,.«0. “ via”"".,, Sjnrò .? 

,i,;omi. / I .mcMt.ir,' h- lon , della vita„vmero. 20 NnpnII 
-cr'r) iM’/hil(>)ii iiuc't.i hip,(lana risposta, 
i dio’ ri'(l.itt,ii(li'lF-Os-i'rvntoro 

, licci: 1 , 0 ' domi'iiica - hi r;?p,').s-to 

1 ,.II , (lom;,iul'i (h uii Itùlore sul- 


L'Osservatore 
sugli anti¬ 
concezionali 


uiiivor.-ali 


la notizia 
del giorno 

Un ragazzino 
dì carattere 

\. r. <• mi r.iz.iz/irm ili r.i* 
r.illrr,'. \ •‘ni.il.i gli li,imi<i 
(Il Milziii hcool.i. 
Ili rliii-'.i gli li.itiim p.irl.ilii 
(|,'l m.irlirc rri-li.iim l'.irri- 
-i,,. .ill.l lf'Ir'\ \rilc i 

tiliM' di'gli ugi'iui l.Bl.i c. 
!i.iinr.iliiii-iiii'. M rcgulj in 

I iiii-i-giiriiz.i. 

(ui*ì. ipi.iil<l<i il \ìgìl<' iir- 
li.unii ili-lla |ii3//a priiiripjlo 
ili \iiiimi. ilnjio .i\rr|u rr- 
• l.irgiiili< iMTilif avfi.i Jllr.i- 
UT'.Ili* nm il gli Si.i 

( liic'li» il ninni'. .\. I .. prmi- 
li». Ii.i 'finlvraln 1.1 *iiJ ri'pn- 
'i.-i: " /" ioni ilo il min nome 

II III \%iiioi e Ionio turno o nn 

I ÌLÌlr it. Il nicirnpidil.ini» l i 
f- rinij'Ii» nule i'uti I.i fa, - 
I i.i gli liJ <l,imJtiilj|M 

'I miili-t.i rullili ili ijin-l 
ilii- fjrn.i I.r.i ipir-lii il rnn- 
m.-niii (li imilarr Mii/in br-- 
\ii|.i: « '■i — li.i (Irllo il rj- 
c.i//in'i — <■ ri Mino nitri trr- 
rrnlo rolnnznrrsi pronti n 
Idre nltri'ilnnto •>. «Urtili, i 
pnrsnni Inni — li.l rilillllii;i> 
il \igilr. rlii- -|>i-r.i\j (li ir.ir- 
h» in inganni» nm Ir Imo- 
II, — /. pi ri lir SII od tn- 

I min f tfi fot lidi ir i dn- 
I iiniriili ' • n (iioiiinini — li i 
nrl.ili» t. T.. 'Ir.ibiiz/amlo gli 
iirrlli .il ri-In i nini- lani- 
«III — intiilnsin mnrire' ». 

\ ipii-'lii punii», il tigili- 
lia (lii.iinjtn 1.1 hqimilra mo¬ 
lli Ir. Non r.l\r"i 11141 f 41 - 
lo ! ^rnIrmlo'i improiii-i. 
nit-nir lo «pirilo di nn jxrn- 
ii- r.it.L, il r 4 Z 42 /ino lij ro- 
rninri.iio ail iirl.im •// min 
tinnir r nn sr/irrln: non c\i- 
\lf dispntizinnr di /rger r/ir 
mi imprineo di riiefarlon. 
L'Iiaiino mandalo al Ccniro 
di rii'iliira/ionr per minorni. 
ni -Olio Tarni'j di itliraccio. 
\inlrn/.i r rc'i'lrn/a .tlla tor- 
z.i pnldilir.i. (Jiii nn rnri.iiv'(» 
gli Ila ilrilo: « lìnoniiiornn 
(• firntrnitin; »i pnirelthr «ti¬ 
pi rr. per fni ori', il Ino nn- 
nir y I». Srinlir.i rlic T. 

plirln aliln.i drUi». 


Secondo il P.M. non è stata 
provata l'accusa di omicidio 


Dal nostro inviato 


jlfQ inviato iiuciit: i-ii 1 1.vit'ii11 pi'i 

Iiieic ,uuhc l'v.ulri» i fiati la! 
.MESSIN.A, 23 accu.''a di a\ t'r .i^.-iassifialn il j 
giorni di rct|Ui- viv.ilu'ii* (^.miiada. l 

tur Salvatine Di I.’.ivvii'atoie ha [lotu’ii in! 


Dopo diii- 
sitoria li di' 


Giacomo h.i prc.'cutato .dl.i comin'iiso imiic.iie in’i fi.,*.i| 
Corte d’.\":'e d; .NIc.-^-'iii.i i iii.iiidaiiti e gli oi g.iiii/z.t-j 
richic'b per i frati-baii- loi i dell.i c.iTcìia ,ìi i'nToi-ì 
diti di .M,i//.irino e i lor.i .'ioni i he -,i ■-oint v l'nfnMl,* ' 

« grcpan » Luci. Il magistia- per lunghi me'; ,i Ma//.tri¬ 
to ha elre'bi La cond.anna j m». L> ha fallo eoii le piove' 
dei frtli (ht'.mclo e .-Xgrippi-i in m.ino e ..ii.i diffivile vile, 
no a Hi anni di reclusionej i monaci rit"-i'.mo .i ■'fuggire; 
per .l■'^oc..t/■'*ne a delintinc-• alle rc-'-poii'-abilil.i all-' qii.i-, 
re. e''tor.>:one e simulazione l, il ,,.m. li h.i nu luoii.it i. L.i j 
(L rc-.iio; d. Ira' Venanzio a misur.i delle pene rich.e-'lc! 
15 anni pi-r estorsione e as- é .sembr.at.i gni-t.i- in lolaU*' 
•^ociazione ,1 delinquere. Il 47 anni pei i i<'l.gio>. e 7 C| 
p. m. ha ch.esio, inoltre, la per , laici i 

condann.i degli imputati non ■ , 

in .-^aio: 30 anni per zXzzo- T. I.i 

Ima e -Snlcinf. 16 .anni per 

Kdippci N>,>Ietti. minorenne___ 

alTepoca dei delitti. Unir.a 

a.''.«olii/;one — per iii.suHi _ , l> Il 

c enza di p ove - pe. fu Passoggio a livell 

X ittor.o. il guardiano del 
^l•IUon;o lì’ Maz/ariiiii 

I; p..m.. .i'glla sua leijii.- 
ha ( .(Ldamcnte affron- 

.•.'P<‘tti più delicnt. 

di l’i.tficile proce.-.'o. I IMI vii 

Egli '1 e :ri>\.ato. purtroppo.* 
di fioiile a! muro di paiir.ij 

e di sih'iì/o cretto dalle, 0 0 ■ 

s'.es'V Mi*, .re delle estor-! 

s.oni. delh* i .ipine e dei furti ' BBM 

Dur.inte il dibattimeli-! 

to, -.,»:io 'M;i pochis-sjmi i| 

tosti che h.iiino avuto il c*' j .S.XLL/.ZO. 23 ii 

rncgio d; -Lie tutto ciò chci l j-,, gi.i\e ."Ci.igii:.i. .uct-j, 


che tcMiipt) f«i 


Suir.urco .alpino e sulle 
regioni scttentnon.ili cic¬ 
lo poco nuvoloso, con .lU- 
iiiento dell.i nuvolosità nel 
corso dell .1 g/orn.it.-i c, li- 
iiiitat.amente .ilTarco .ul- 
pino, isol.iti rovesci. Sul¬ 
le regioni centr.ili, sull.i 
S.irdegn.T. sulle regioni 
meridionali e sulla Sici¬ 
lia, parziali .unnuvol.imen- 
ti alternati ad ampie zo¬ 
ne di sereno. Isolati tem¬ 
porali potranno aver luo¬ 
go sulla Sicilia nieridio- 
nale e le estreme coste 
ioniche. 

Temperatura in lieve 
diminuzione; venti preva¬ 
lentemente settentrionali 
deboli: man prevalente¬ 
mente mossi. 


Passaggio a livello incustodito 

Due agricoltori 
uccisi dui treno 


lici'.i.'i imir.d,' del nuovo fiir- 
m icii 1 forlis'iinu .uzioiie auli¬ 
ci,in','/;,mule, otlcmitn dui pro- 
[ l’mcn-; - Solo in cuso 

Idi :ii il.'Ct.a pili', C'SOrc usuto n 
b'rapt'iilico. cioè come 
im'd.c n.i. aricht' se provoca 
•, !iip,»i m,>,■unenti' la sospenslo- 
ii-' ,l''iri,viihi/..<me So l’uso 
jniiti •' 'p,',' lU-anu'iite terapputi- 
‘l'.i. t)i>:i •• !i'e;t,) \'i'ro e olio 

i. iii'imi t,'oi,)gi sono di'lTidi'.i 

j. 'Ji,' s' p,)";,Mo ns.ire farmaehi 
' .iir .,'o:u',’/;i)nar; n,'! en.-o di lo- 

g.lt III i d (,'s:i d'i iin.i v.olenza 
ìiric In ipiol caso. cioè, la 
, iniivvth’ii/a pm’i l'.'ser,' aiutala 
,',>11 in,'//. se!on*.:llei ehe ne 

'.•■ug.im .. .'Cinvolgero le leggi 
l'i .i.*ri e.,-; il f.mio'o provor- 
!, Il- ~ .-X iCa*' l'he D 11 fallita - 
c ni,' in d 'ii'ii 


Sguazzanti 
sì difende 
in carcere 


.''«'rg ,1 SgII.i7Z ird; ,' 't.iTo .n- 
•••I r,d.,1 gnid.c»' .«iruttore 
,i.,”i,r Fi.,neo e dal F .M doVor 
•'jF,.ÌoT,'. . Hcg.n.i Cfiel.. 

I ,S. ir.lira <l,'l pr.nu» nr. rr.i- 
j'g.'iiro r.'-o .11 II.,!..,, dop,) li 
!• ' r , ' "i ,' <i Fr.-.nc ... d n 
‘ nia'gi ar,, a,','’:-:.',, lì av, r,' u/- 
e -., ;.n .Xt'.i-', rtl:.Ti'.. cmii 1 , con.- 
‘ p: ,' ;r,, ri.in ir.o 

i-.'tr l’r p.-e. .'.ni iplr.j'.,' Co- 



.SALL/.ZO. 23 
l n.i gi.iw ."l'i.igu:. 1 . .un 


non o i.m.i'a-iche nf.vr.si. m voli.» mcu.-tod.l,.. Mp,’*-P»ncL.„,.. . ^ /.'.cmoVr 

• U’e nM .uicam.. una voli. .1 pu-hle-1 ^ 1 . .,.n c d .a N.-i pr.U'-'.m: g orr. 

piu.c noi pi..odo istr«Uor.o.,ma della soiACglian/a ’-ung**... . n .,!/•' d-'.nu* '..ranno me". , 

Non h.i. pero. .Tviito ele-ji,. „tr,ule ferrato. Due --«mo , .Ma.,,, 'i 


m.igistrdtoj mu., nd un p.is.'jgg,., .i 


II,' .ili'.lini..1,’ 

-1 .X (|iicl!',,. .1 !.i 

•|.'C,ii^a I villi 




\-; tor-,, I--.:'i rr,,g..tor.,'>. 
I,'.ti.v'i.>;.•■ 14.:'0. 'i-mbru v'h,"* 
!:•» ■•iipii" ahi) .n rm d,"» 

ij.i .!.'«• li >-!i ,ur<, .t.i'aicor.l.i g ii. 
|,i / .il fr'iric's,* "-ub m d<,p<» 
; ! . rr,'';,. Le r.spo.st,' d ,:e 

Itili;,, Sgii.,zz.,rd. 1 . duv' m.,g- 
I -,,ni, cipi-r;,* d ,1 s>'cr,‘*o 

i. -Tic'or .1 Tiii'uvi.i. >embr.. eh,' 
j . Tì.ug! aro ahh u r poluto eh*' 

j. ' ' i!'i'*r;a!,' CoI.tmN', vr.n,' ik*- 

■ >■ -, d- rap.n.', o che 

!.. .p,,r.ìr,' v'oipo intirtulo r'.«>n 

1 1 1 lU Oli . 'I/o comp-isno Fr - 
1 'i‘>, (in,''*, ii.i.mo .1 


accanto. Giunti .ilT.'llt'//.,, 
del pa.'.'ag.gio .1 l.\,'!Ii) in- 
cu.stoditu. 1 due h.in:;,, < 
minciato .ui .iil.'.ivcr-.i; lo j 
Erano proprio .il iciitr,, licii 


^ IL CLIMA 
TEMPERATO 
\ I BOSCHI 
DI CAST AGNO 
\ LA POSIZIONE 
INCANTEVOLE 
} LA PERFETTA 
ATTREZZATURA 
ALBEROHIERA 
) LE VIRTÙ- 
TERAPEUTICHE 
DELLA SUA ACQUA 

FANNO DI 

FIUGGI 

LA LOCALITÀ 
IDEALE 
PER UN 
SOGGIORNO 
IDEALE) 


Aj-m-n.Tt.» r>» i i.m rsifs-n 
. ««.aG-OIO 


.'L.te que-sta volta le vi’timc ‘ ■'■'a | 

- di quella che ormai vicik ‘l^’l ‘m- 

- j . definita da tutti «una ti.ip 

fcVCKM i)(»Ia mori. ile dello ferr *- nimciato «ui «inr.tViTv.i; lo ^ 

vie». I na automotrice dell., proprio .il unti,, lU.i 

___ linea Torino-Sahiz/n-Cuneo. hin.irio. (pianilo e i)’(,in'.).it.: 

pvi W99Ì9IVIV 1 ,.^ travolto nella lard.'i .'e- Ib aulomoti.ee f.>:m';.i d., 

I ('•da ad un passaggio a li- due elementi proveniente 

IP nHHIfP vello non sorvegliato un da MoreH.i L’nito c .'i.i!,, 

ti.atloie sul (piale -si trov.i- terribile e il ti.ilTore (' st.;- 

NAPOLI. 2.J. vano due contadini, i fr.i- t»* tia-cin.ilo .',,tto Io 

L’avvenlui.i dcU'evaso (ug- telli Giovanni e Mai .o Roa del convogl.o p,'r multi mi ¬ 
glio per accorrere al capez- s:n ri.'pettiv.munte (ii 41 i In. Solo dopo ci:i,i im’oia.j 

zale della madre SI è conclus.a. 35 anni, entiambi sono ri con l’aiuto vici vigili del fu,,- 

Arturo Girone, il giov.anc di .stritolati. in.'ieme conico e .si,Po iio.'.-ibilc Llici.iic | 

^mSuc‘gmrnt^Irsono ^ ‘ 

erre di San Giuseppe Vcsii- colpi» liupi ni.ii. iiill.iti dfi i.iic no- 

Viano, si è. infatti, costituito I-a ^claguIa e .ivveiuil., mini che lo occupav.mo. Ne--, 
ai carabinieri, che lo hanno airiiici(,cio dell.i v;n ferrala suno dei jiii'seggeii ili'I tre-, 

tratto in arresto. con una .strada che condu no ha aiibilu d.iniu,_ 1 


SOGGIORNI ESTIVI 


RICCIONE 

PENSIONE ARCANGELI 

Tutti eomiort - Tiattanf'nto 
ottimo . Cucina casalmg.u - 
Ba.'S.! stagiono lUX) - Luglio 
1400 . .Xgosto 1600 . Tulio 
compreso 


RICCIONE 

PENSIIME «àVOUKd 

Vi.de Ferraris 1 
100 mt. d.ul m.ure . confor¬ 
tevole - ottima cucina - Giu¬ 
gno-Settembre 1100 . 1-10 

Luglio 1300 - ll'‘20 l.viglio 
1500 - '21 Luglio ’21 .Agosto 
1:00 - -21-.30 .Agosto 1300 tut. 
IO compreso. Ge.stioiw pro¬ 
pria 














schede 


PmifCI CltOIHÌCO gii americani rinunzierebbero all’impresa 


Gli alchimisti 


Sccoinlo una fflico '•sprc'i* dia pi)|uil.ire di Moiitladnri 
siuiic di Didirol l'nlchiuiitt ^pa;;;;. l'J'J. lire àdO) gli autori 
/io sposso fallo scoprire grondi — i fraiu-f'i (diruti c Huiiu — 


e cosaenza 
del pericolo 


Il movimento per il di¬ 
sarmo atomico (nella pio- 
apettiva di un disarmo ge¬ 
nerale e totale) e compo¬ 
sto da con enti ideali as¬ 
sai diverse tra di loio. Pei- 
cho esso abbia peso, clli- 
cacia pratica, è necessaria 
l’unità operativa delle va¬ 
rie con enti; e necessario 
però, iieichà il nuivirnenlo 
possa sviluppai si nei mo¬ 
do più ampio in tutte le 
direzioni, che ciascun giup- 
po mantenga la sua auto¬ 
nomia. Ci sembra, se non 
andiamo errati, che questa 
sìa ia formula-base delia 
Consulta italiana per il di¬ 
sarmo e la pace; che que¬ 
sta sia stata, e sin, la paio¬ 
la d’ordine che Ita indotto 
tanti « diversi > a marcia¬ 
re insieme: a Perugia, n 
Cortona, a Mnrznbotlo, a 
Cagliari. 11 principio della 
autonomin nclln unità ci 
sembra ispirare anche il 
prossimo convegno nazio¬ 
nale sul problemi dei di¬ 
sarmo (Firenze. 2(i-27 mag¬ 
gio). 

Gii uomini della nostra 
parte — di parte sociali¬ 
sta e demnrrnlica avanza¬ 
ta — considerano In lotta 
per la pace e il disarmo 
come un aspetto (oggi pri¬ 
mario) delia lotta generale 
per la democrazia e il so¬ 
cialismo: delia lotta di clas¬ 
se, nella quale il proleta¬ 
riato ha tutto da guada¬ 
gnare con il disarmo, con 
il confronto pacifico. Altre 
sono le ragioni fondamen¬ 
tali (avvertite, del resto, 
anche dagli uomini della 
nostra parte) dio muovo¬ 
no altri gruppi, c Nella si¬ 
tuazione attuale la protesta 
di ogni uomo contro la 
minaccia di morte non 6 
più un fatto individualo, 
ma. riguardando il v'nlnre 
dell'umanità intera, diven¬ 
ta un fatto morale assolu¬ 
to >, proclamano i profes¬ 
sori Enzo Paci (di Mila¬ 
no) e Luigi Rognoni (di 
Palermo) ncirnppello die 
hanno recentemente indi¬ 
rizzato a tutti i loro colle- 
ghi universitari perchè de¬ 
dichino una delie ultime 
lezioni del loro corso al 
problema della guerra ato¬ 
mica. e perchè si ritiniscn- 
no presto in una assise che 
si concluda con un voto 
(che il governo italiano 
dovrà rendere noto nl- 
rONU) * per un flisnrmn 
atomico totale controlla¬ 
to ». L’accento, in questo 
caso, non è politico-socia¬ 
le. ma elico-civile. Tn altri 
casi. la ragione profonda 
di una milizia per la pace 
è una fede religiosa, tra¬ 
scendente o anche « ter¬ 
rena » (come mi sembra 
essere la «religione* del 
« rispetto per In vita * del- 
Tamico Aldo Capitini) 

Una componente, ideale 
e pratica, assai importante 
dell’attuale movimento per 
il disarmo e la pace è 
rappresentata dalla scien¬ 
za; dagli scienziati die si 
battono per la tregua ato¬ 
mica. per la interdizione 
di ogni esperimento, per 
gli accordi di disarmo in 
nome della scienza e della 
ragione scientifica. Vengo¬ 
no subito alla mente i nomi 
di Linus Paiiling e di Ber¬ 
trand Russell, eminenti ed 
emblematici A Firenze, 
questa « componente > sarà 
rappresentata dal profes¬ 
sor Favilli, che terrà una 
relazione su * ia posizione 
degli uomini di scienza nel¬ 
la lotta per la cessazione 
degli csi>erimenti atomi¬ 
ci*. Si tratta, però, oltre 
che di un movimento che 
organizzo la aristocrazia 
scientifìca (tra i «Cento» 
di Russell si annoverano 
molti tra i più grandi no¬ 
mi della scienza di tutti i 
paesi), di uno «iato d'ani¬ 
mo molto difTiiso. che va 
al di là dei movimenti or¬ 
ganizzati 

* Una significativa prova 
idi questa nostra ultima af¬ 
fermazione ri sembra offer¬ 
ta dal fasoirolo di (ùt«*e 
che port.'» la dat.'i dot fli- 
cembre I9R1 e che c inte¬ 
ramente dedicato al tema- 
«La paura atomica» Dal 
J947 ad negl Maria l.ui^a 
Astaldi. che ft/isse ha fon¬ 
dato e diripe ila proposto 
più di oiiaranta temi cen¬ 
trali della riitiiira e della 
politica del nosfil tempi, 
ed ha invitalo alia discus¬ 
sione attorno ad e.ssi uo¬ 
mini delle piu diverse ten¬ 
denze. sulla sola baco del¬ 
la intelligenza e della rom- 
lietenza. Anclie a que.sto 
lloMno « problema di Ulis- 
La paura atomica, ri- 


spoiidonu, pei invilo della 
tlueltrice, l coiiipelenli ((il¬ 
ici aii/r. i tecnici) della 
radioattivila aitilicinle c 
dello sue conseguenze. Ad 
eccezione (mi sembra) di 
Adriano J3ii//nii-'l’raver.so, 
giornaii.sta e politico. In 
-sen.so lato, oltre che illu¬ 
sile gonelisla. gli altri col- 
ialini aton sono degli spe¬ 
cialisti. Proprio per que¬ 
sto tono parlicoinrc del 
suoi articoli, la nionogralla 
di Ulisse mi sembra iiarli- 
colarmente ofiicnce: in co¬ 
scienza del pericolo deri¬ 
vante dal semplice accu¬ 
mularsi delle precipitazioni 
radioattive che sono conse¬ 
guenza degli esjuTinienli è 
tanto piu viva, forte e si¬ 
cura perchè completamen¬ 
te libera da miti. Ha < pau¬ 
re l.stintivc *; peichè ra¬ 
zionale e scientifica. 

Già nell’articolo intro¬ 
duttivo di Felice Ippolito 
si distingue nettamento tra 
In pericnin.sità (potenziale) 
di un impianto nucleare 
(per In produzione a sco¬ 
pi pacifici di energia ato¬ 
mica) e il pericolo in atto 
derivante dalle « ricadute 
radioattive» ffnll-mit) che 
seguono le esplosioni atmo¬ 
sferiche. Nel iirimo raso, 
si tratta di una pericolosi¬ 
tà potenziale, c vi è da 
preoccupnr.si solo se non 
vengono prese adeguate 
misure di sicurezza (a ta¬ 
le questione .sono dedicati 
alcuni articoli, che meno 
ci infere.ssnno dal punto 
di vista elio aiibinmo pie- 
.scelto). Le « ricaduto ra¬ 
dioattivo * sono invece un 
pericolo reale c. In una 
certa misura, un fìmnm in 
offo. Lo rncliazioui ioniz¬ 
zanti. delle quali Gine.stia 
Arnaldi dà una spiegazio¬ 
ne fisica preliminare, con 
la .sua ben nota mae.strin 
«divulgativa». arrecano 
senza alcun dubliio danni 
somatici (articolo di Aldo 
Pcru.ssia), danni all’em- 
lirione e al feto (Elio Bor- 
ghe.se), danni genetici, cioè 
danni • alla specie umana 
(Adriano Biizznti-Traver- 
sn). 

fi (fanno in atto non è. per 
fortuna', ancora misiirnbi- 
1 e su scala mondiale, con 
t le ICC n 111 a I i ji roocc 11 pa n t i 
(li ladioaltività atni<\sferì- 
ca. con un « inquinamen¬ 
to > generale; è però cer¬ 
to clic anello un leggero 
costante anniento delle ra¬ 
diazioni loiuz/aiiii. o una 
bieve «.scarica» locale, 
sono dannosi, nnclic se in 
mistirfi non precisabile. Il 
fatto è die, come sottoli¬ 
nea molto efficacemente 
Uiizznll-Traver.so, non esi¬ 
ste una < soglia > per il 
danno genetico (o per 
(|Ucllo embriologico, o for¬ 
se anche jiei lo « scatena¬ 
mento» di nialaitie aiiro- 
t:i oggi ttii'iiialnli. ('••me 
1.1 leucemia e il eanero): 
anche piccole quantità, 
specie se cuiicoiitrale. fio.s- 
snno piovoc.ue d.inm gra¬ 
vi in e(|uilihri dclicati.ssi- 
mi e ancora in parte mi¬ 
steriosi. CJiie.-^to ci ihcono 
gii scienziati sul hill-nut 
dovuto alle esplo.sioni spe- 
rimcninli. quanto alle 
e.spinsioni di guerra, quan¬ 
to alle conseguenze sani¬ 
tarie delle («piccole*) 
esplosioni di Hiroshima c 
Naga.saki. leggiamo su Ulis¬ 
se Io studio di Alberto 
Cozza. Maggiof Generale 
Medico della M.inna Mili¬ 
tare. 

Aveva ben ragione Buz- 
zati-Trnveiso (piando di¬ 
ceva: «dovremmo, ribel- 
Inrri alla tendenza ormai 
prevalsa in molti ambienti 
di considerare questi nu¬ 
meri » (i numeri delie pos- 
siliili vittime di una guer¬ 
ra atomica) < alla .stregua 
di rpiotazinni di borsa Mi 
auguro che toni leggano 
e meditino il libro di .lolin 
Foivler T- (un libro sulla ri¬ 
caduta radioattiva) « e ne 
traggano spunto per un 
moviniento die f-ccia ai- 
irett.'nto onore agli itali.a- 
ni nrr.Tn**'' a <uo tr^nipo di 
(crT l.'i l<*i(> r< «latenza con¬ 
tro le hesri,ilì leggi raz¬ 
ziali » 

.\’on ricordo quando que¬ 
ste belle parole (urono 
scritle snlj'F' 7 )rc<»z> da 
.\dri.in'* Riizzat I .Ti a verso 
«')gei. coniunrjue, c’e un 
movimento nel quale ogni 
uomo di ragione e di pa¬ 
ce piiiS trovarsi a suo agio: 
non SI tratta piu di «trar¬ 
re* spunto per un movimen¬ 
to ». ma di date ojiera ge¬ 
nerosa e coerente per far¬ 
lo avanzare e vincere. 

L. Lombardo-Radic# 


L'aereo americano 

motore nucleare 

/ 

è meno veloce di un jet 
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parameteri 


C: crew compartment shield size 
Wj! crew compartment jhielcl weight 
R: reaclor shield iize 
W, : reoctor shield weight 
S: crew-reactor separalion 



La foto a destra ri¬ 
trae (dal vero il com¬ 
plesso sperimentale 
illustrato dallo sche¬ 
ma in alto, e compo¬ 
sto da un reattore 
nucleare e un turbo- 
jet X-39: il compres¬ 
sore (1) manda Taria 
compressa, invece 
che nelle camere di 
combustione, nel 
tubo (2) e quindi nel 
reattore nucleare (3) 
dove essa assorbe 
calore, così che la 
sua pressione si ac¬ 
cresce enormemen¬ 
te. Ridiscende quin¬ 
di attraverso il tubo 
(4) alla turbina e 
quindi fuoriesce dal- 
Tugello (5) determi¬ 
nando la spinta ne¬ 
cessaria. 



Secondo il progetto 
americano Taereo 
nucleare avrebbe 
dovuto contenere 
due protezioni di 
calcestruzzo distinte: 
una per il reattore 
nucleare, verso pop¬ 
pa, l'altra per l'equi¬ 
paggio verso prua, 
di eguale peso. An¬ 
che la distanza fra 
i due blocchi, cioè 
la lunghezza della 
fusoliera, doveva 
contribuire alla di¬ 
fesa dalle radiazioni 


Le foto e i (lise- 
gni che pubbli¬ 
chiamo vengono 
per la prima vol¬ 
ta portale a co¬ 
noscenza del pub¬ 
blico italicuio 


Secondo notizie raccolte 
negli ambienti tecnici, e 
non ancora confermate da 
fonte ufficiale, l’aviazione 
degli Stati Uniti avrebbe 
abbandonato il progetto 
relativo alla costruzione di 
un aereo a propulsione nu¬ 
cleare, per il quale era sta¬ 
to costituito un ente appo¬ 
sito (ANPO - Aircraft nii- 
clear propulsion office) e 
speso oltre un miliardo di 
lollari nel corso degli ul¬ 
timi anni. 

Tale decisione sarebbe 
stala presa in seguito alla 
constatazione — ricavata 
dalle varie prove ed espe¬ 
rienze — che Taereo a mo¬ 
tore nucleare non sarebbe 
abbastanza veloce per le 
esigenze militari. Tuttavia, 
anche se queste notizie sa¬ 
ranno confermate, il la¬ 
voro fin qui compiuto con¬ 
serva notevole interesse ai 
finì civili c commerciali; 
l’aereo nucleare non po¬ 
trà forse per molli anni 
ancora trasportare passeg¬ 
geri più velocemente degli 
attuali jet (a parte le dif¬ 
ficoltà derivanti dalla ne¬ 
cessità degli schermi anli- 
ladiazioni) ma probabil¬ 
mente potrà offrire una 
soluzione conveniente al 
trasporto rapido di merci. 

In ogni caso, in seguito 
al « declassamento » del 
progetto alcune notizie e 
immagini relative alle ri¬ 
cerche compiuto comincia¬ 
no a essere disponibili, 
sebbene ancora in linea ec¬ 
cezionale. Le foto e i di¬ 
segni che pubblichiamo 
vengono per la prima vol¬ 
ta portati a conoscenza del 
pubblico. 


terità sulla slratln maestra tiri- 
Vimmaginazione o 11 Larnii'- 
'c. peraltro, irei .^uo Gr.iiitli- 
Dizinnarin Uiiiver-ale rlf| W 
.‘‘ccolo, affernia che: a l.o sco¬ 
pa tlell’alcliiaiiii. considornlo 
in molla generale r rilasafico 

— cinb nstrnzion Inlln ilcpH 
aggetti particolari ai quali ve- 
nivnnn applicati i sitai slorzi 

— nnn itillerivii in nulla ria 
qitvlla che iittiialinonlo perse- 
uno la sintesi rliiniica: coglie¬ 
re i segreti ilelln forza crea¬ 
trice della materia a riprodur¬ 
re i corpi clic noi abitiamo 
sotto gli occhi, con la cono¬ 
scenza dello leggi elio hanno 
presieduto alla loro lormn- 
ziono I). 

Il «olo rii’onl.ire queste .if- 
fenn.i/ioiii coiUrihnhce a ima 
rialiilil.'i/ioiic (IrH’alcliinii.i. 
coriiporid il riconoscere asili 
alcliiiiiisli (non ccrIaiiieiiU; 
aulì eiii|iirici c> ai «soffiatori») 
iiM loro posto Ira i precursori 
pili lontani dcll.i scienza ino- 
(lern.i. 

Nel volumetto « Gli alciiiini* 
sii », apparso nella Enclclope- 


Scoperti 

batteri 

di 650 

milioni 
di anni 


Lo scienziato tedesco dottor 
Heinz Domhrouiski, dell'Uni¬ 
versità di Giessen hn otmun- 
ciato la scoperta di quelli cito 
possono forse essere conside- 
rnti i più... vecchi germi del 
mondo: hnttcrì trovati in un 
deposito di salgemma, in Sibe¬ 
ria, antico di 6B0 milioni di 
anni, c fatti ■ rivivere. 

Egli hn resa noia che i 
batteri sono stati trovali alla 
profondità di mille metri sot¬ 
to terra vicino alla città si¬ 
beriana di Irkiiisk, c che era¬ 
no ancora in grado di proli¬ 
ferare, sebbene non sembra 
che si alimentino dei car¬ 
boidrati di cui si nutrono i 
loro a discendenti » del ven¬ 
tesimo secolo. 

Topi innculati con questi 
batteri sono morti entro do¬ 
dici ore, per iniezione dif- 
fusa. 

Dombron ski ha dichiarato 
di non aver ancora cspcri- 
mcnlnto Vcfficncia dei moder¬ 
ni nnlibioiici contro questi 
germi. 


compiono un rapido e siiccosn 
paiior.iiiia della materia. Non 
\i inaiieano, tn'tavia, anche 
ifferm.izioni coturaddiiloric 
/quando, ad esempio, l’.ilchi- 
mia li'l.i come ulernitn del- 
rHliiniiniizionc, tnnto nel re¬ 
gno spiriinnie quanto in qnelln 
dello miiiiifeslnzioni fisiche ». 
tiene eon-iilerai.i -Iriimerrlo 
di II redenzione unii ersiile n, 
mentre allroxe -i 'i>-.liene per- 
>ino «Ile la >1 riabililiizianc ge¬ 
nerale n deir.ilcliinii.i ai giorni 
nostri s.ircldw stala eoiisoliila» 
la dallo flesso ntiliippo del¬ 
la .. fi'iea nucleare). In ogni 
r.i-o, d.ieli esordi rlell'alchi- 
ini.i cine-e, atlrater.'O .Avieen- 
n.i e l’ararel-n, fino a Fllle.i- 
nelli il volumetto riesce a f-'c 
eeii.in* tm.i si.i pur ftieaevolc 
oecliial.i nel immdn recondito 
m.i .iffaseiname della pìeir.i 
filosofale e «Ielle praliclic al- 
« himisliche, l.'i «love mollo re¬ 
si,! .incora «la fare per sciiiilcre 
l.i leggenda dalla realià. per 
identificare gli .stessi alchimi¬ 
sti dai venditori di fumo. 

f. f. 


novità 

Cure post 
operatorie 
con In 
narcosi 
proiungatn 


La narcosi è non soltanto 
un mezzo per rendere indo¬ 
lori le operazioni, ma un me¬ 
todo di trattamento altamen¬ 
te efficace. Lo hn dimostrato 
il chirurgo liorìs P ctrovski, 
membro dclVAccndemin sovie¬ 
tica di scienze mediche. 

Assiemo ’ al giovane scien¬ 
ziato Scrghici Yefuni, Pctroi - 
ski ha cominciato ad appli¬ 
care nnreosi superficiali posl- 
opcrative per periodi di di¬ 
versi giorni, msando un mi¬ 
scuglio gassoso di ossida ni¬ 
troso a di ossigeno. Una nar¬ 
cosi di tre o anche quattro 
giorni è stata prescritta ai 
pazienti sottoposti a difficili 
operazioni cardiache, polmo¬ 
nari o delVesofago. 

L’esperienza pratica ha di¬ 
mostrato che sotto una nar¬ 
cosi prolungata. (’ organismo 
viene ben rifornito di ossige¬ 
no. Ciò impedisce le compli- 
enzinni post-operatorie (con¬ 
gestione dei polmoni, polmo¬ 
nite ed enfisema). 

(Vc//«i clinica del professore 
Petrovskì, più di 70 pazienti 
sono stati tenuti sotto narcosi 
dopo le operazioni. 


risposte ai lettori 



Un complesso speri¬ 
mentale dell'ANPO, 
costituito da un reat¬ 
tore nucleare colle¬ 
gato con due turbo- 


jet, il tutto montato 
su un carro ferrovia¬ 
rio. il complesso ha 
funzionato per 150 
ore erogando cinque 


milioni dì chilowatt- 
ora, quanto basta ad 
alimentare i consu¬ 
mi domestici di una 
citta per un mese 


Quali saranno i 
veri effetti della 
esplosione di bom¬ 
be « H » americane 
nello spazio, sulle 
fasce radioattive di 
Van Alien? 

(Carlo Rossi, Villa- 
dossola - Novara) 


E' c-trcniiimcnte difficile 
f}rci edere qiuììi potrebbe¬ 
ro essere gìt effetti suite 
fasce radioattive Van Al¬ 
ien di esplosioni nucleari 
di elevata potenza ad alta 
quota. .Alla base di questa 
difficoltà et sono due fotti 
principali: 1 1 le fasce ra¬ 
dioattive sono state sco¬ 
perte solo nel I05S e di 
conseguenza non si e an¬ 
cora avuto il tempo di con¬ 
durre ricerche esaurienti 
sulle loro proprietà c sul¬ 
la loro origine. 2) gli a- 
spetti più ^alienti delle 
esplosioni nucleari ad alta 
quota sono descritti in di¬ 
versi rapporti statunitensi 
« classificati > e ct«ie se¬ 
greti. 

L'esistenza delle tasce 
radioattive e dovuta al 
campo maanetico terrestre 
che interagisce con le par¬ 
ticelle ionizzate fe cioè 
cariche di elettricità po¬ 
sitiva o negativa) iniettate 
iiclPatmosfcra dal Sole o 
da altri fenomeni naturali 
(raggi cosmici). La forma 












Le due fasce scoperte da Van Alien 


dcUe line fmee è quella 
indicata nella figura qui 
riprodotta. Secondo le ipo¬ 
tesi più accreditate la fa¬ 
scia interna trarrebbe ori¬ 
nine dai raggi cosmici: la 
-■econda fascia, quella più 
esterna, trarrebbe origine 
da particelle ionizzate pro- 
rcnicnti dal sole. 

Le fasce, come sugge¬ 
risce lo stesso Van .AUcn, 
<i possono paragonare a 
una secchia bucata. Un af¬ 
flusso particolarmente eie- 
rato di particelle solori fa¬ 
rebbe rovesciare il secchio 
esterno e le particelle io¬ 
nizzate cadrebbero in lar¬ 
ga parte sulle zone auro¬ 
rali (nclln figuro è trat¬ 
teggiata la cono aurorale 
artica), generando le au¬ 
rore boreali. le tempeste 


magnetiche c i disturbi 
alla propagazione delle 
onde elettromagnetiche (le 
onde radio). .Analogamen¬ 
te l'iniezione nella fascia 
rntcrna di una notevole 
quantità di particelle io¬ 
nizzate, ottenuta per l'ap¬ 
punto tramite un’csp'osio- 
iie nucleare ad alta quota. 
farebbe < travasare > il 
secchio interno c di conse¬ 
guenza .<i aerebbe una ri¬ 
caduta di particelle loniz- 
ranii non solo sulle zone 
fjirrorali, ma anche sulle 
altre porti del globo ter¬ 
restre 

•Moiri scienziati hanno 
fatto rilevare che le esplo¬ 
sioni potrebbero provocare 
la distruzione delle fasce 
radioattive. Circa la dura¬ 
ta di questo sconvolgimen¬ 


to i pareri sano discordi: 
o'citni parlano addirittura 
di 100 anni; Van Alien, al 
contrario, sostiene che le 
fasce il riformerebbero ia 
i«n perìodo relativamente 
breve. .U 1 coni modo si 
tratta di effetti di grande 
portala, tanto che lo stes¬ 
so presidente Kcnnedg ha 
ritenuto opportuno affida¬ 
re al proprio consulente 
scientifico Jerome U’ie- 
vrier II compito di prepa¬ 
rare un dettagliato rap¬ 
porto su que.sto nrnomento. 
Purtroppo, qualunque sta 
if contenuto della relazio¬ 
ne di W'iesner. pare che 
considerevoli pressioni 
vengano esercitate perché 
le esplosioni stano effet¬ 
tuate in ogni caso. 
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Verdetto neutro a favore del film dell'esordiente Quarte 


Sorpresa 
a Cannes 


9 

La 



Antonioni 


Bressoii 


## 




/# 


al Brasile 



Premi speciali a » L'eclisse >> di Antonioni e a •< Giovanna d'Arco » di Bresson - A Bunuel 
il premio della critica internazionale - Migliore commedia « Divorzio all'italiana » 


Una scena di « Divorzio all'italiana » 


Dal nostro inviato 

CANXKS. L’3. 

L'Il ^ outsider y, cotuc si 
dici' in linguiigqin sportivo, 
il film briìsiliituo O jingador 
de promessas di Anselmo 
Dunrte. è riuscito, dopo pe¬ 
rigliose disrijs.sioni. it met¬ 
tere d’accordo gli undici giu¬ 
rati e a l'inrere la Palma 
d'oro del quindicesimo Festi¬ 
val cinematografico, di Can¬ 
nes. E' la prima volta che un 
paese come il lìrasile trion¬ 
fa a una competizione inter¬ 
nazionale di primo piano, e 
questa affermazione servirà 
senza dubbio ad aprire le 
imrte del mercato europeo 
al cinema latino-americano, 
come dodici «nrit fa La inn- 
spettata vittoria di Rascio- 
inon « Venezia introdusse in 


oeeidente il cinema guippo- 
nese. 

( ) pagador c'o pioiiiossas, 
che i francesi /innno tradot¬ 
to La parola data, è, come 
abbiamo seritto nelle nostre 
corrisfìondenze. l'opera di un 
regista esordiente e di una 
[«troupe' di « quali 

I hanno avuto il mento di ri-, 
flettere nel loro film ima 
realtà nazionale. /Xttraverso, 
la storia di Zè. il contadino 
testardo che vuol entrare in 
chiesa eoa una enorme cro¬ 
ce per pagare il debito con¬ 
tratto con Santa Barbara che 
gli ha salvalo l'asinelio, An¬ 
selmo Dunrte ha piortato 
l’obbiettivo su un fenomeno 
interessante: il < sincreti¬ 

smo y, ossia il connubio, tra 
\ cristianesimo e pagane.simo 
nella regione di Bahia. Il film 


Spettacoli classici a Siracusa 


rivela in certe im tu.gttii po.'.-ì 
senti rinHuenza lìdia miglior 
sciio'ut cinemutooraiica <>/ i* 
fatto anche il nmac di Eisen- 
steni). ma non e tnn>itine da, 
aj>))ros.si»iarioiii. /intfpii civ-i 
mani e ingenuità Insomma. 
la l*alma d'oro .• mi pre-j 
mio evidentemente esagera-l 
lo. Tuttavia po-.^-amo aero- 
gliere ron simpatia il rteo- 
noseimento < gioii.lU* > alla 
cinematografia l't un conti¬ 
nente che. da a'eiini anni, st 
sta risvegliando « anche > al¬ 
la settima arte. 

L' ecUs.se di Antomont si è 
piazzato al posto d'onore, di- 
videndo con la tiinvaniia 
d'Arco di Bresson ( Francia i 
il premio speciale della giu¬ 
ria. L’Italia ha acuto jiure il 
premio per la migliore com¬ 
media, assegnato a Uivor/i*» 
airitaliaiia mentre per LIet* 
tra di Cacoganni.^ ((ìreeta). 
che è stato fino all'ultimo 
tra i favoriti per la Palma. 
SI è creato un (imdopo pre¬ 
mio «. per la migìtor triisfio- 
sizione ctnematixiraiica «. 


}ire>eiua i/i iiiigai’ litinee--i 
tu giuria 

tra Vico ili .tpiie.s Varila, 
e t’inccsso (Il (ìioc.iiina d'.Ai- 
co di Bresson. si e scelta 
l'opera di un anziano piutto¬ 
sto che quella di unii esor- 
iliente. stato, ccidente- 

mcjile IDI verdetto di . eom- 
pen.s-aciom' Per hailicr^i 
dal inisiieci. la l'alma d'oro 
è andata, eoa gcairo.\iia, a 
un neutrale. I.a selezione 
dell'America Latina com¬ 
prendeva anche il film di 
Btiiìiicl. ma 1(1 giuria dece 
aver pensato elie l'audacia 
dimostrata da Cannes l'anno 
seor.so premiando X’indiana 
poteva bastare. D'altronde 
L'angelo slt'i inin.ilore ha ot¬ 
tenuto il premio importan¬ 
tissimo della KIl’RKSC'I. cioè 
della critica internazionale. 
Il cinema italiano ha domi¬ 
nato la comiietizione. ma, 
dopo l'energica fìresa ili po- 
sizione dei nostri autori, d 
lestiviil non ha osato pre¬ 
miare i.'eelisse. in rio laro- 
rito lineile dal sottile lavoro 


Gli attori 


Dal* nostro inviato 


Jean 
Crawford 
in Italia 
per affari 



d( denigrazione clic è stato 
/»!* A* • orqanicraro in sala nelle due 

JHV JK K ^ vii attori firoieziont di ieri. Inoltre dui' 

# tnWCaimV fili m Ir 

prelazione: ai ipiattro attori spettava, ma Diyor/n» .il- 
di Lungo viaggio voi.so la I Ralinna e stalo ritenuto la 
mmm m mm notte (Katherioe Ilepbarn, ^^^*WUore immmedtay della 

mmm m mm Palph Riclwrdsou. Jason Ro- quanto tntnie 

m^rnmmm rfc M(mrd.s Jr.. Dean Xro(/cavR; e 

mmmm mmmmmm mmmm^^^T^rrnm p'ot'anr protagonisti 

^mmmmm mmm m mmm mm^^mmmm mmmm^^m m mm di sapore «ii miele f/uta 7 'n- 

m m m ww shiugUam e Mnrrau aielmn). una e/he,tre 

E' da notare che questo si- ì'xtfìtui a suo furore, prima 

.sterna del premio eoUettivo »"'<''*« <'he fosse proiettato. 

Dal* nostro inviato none stesso. Cosi, loco della bit.iie da ima misiirti acccl- ('• stato inanpnrato idcnnr ari- lutino lieti che mai l iihhia- 

tragedia sembra prolungarsi tabile. sottolincaiulo irragio- „j fp proprio <pii a Cannes, «o spniiiata e t hè suino 

SIKACUS.A. U3 airinfinito. ncvoimcnte (e con abuso di p'g,. anche in queU'orrasio- dorati accontcìitar,- del jirc- 

Xel 1900, la voce di Esciti- Non è, crediamo, soltanto suoni onomatopeici) la tcn- (p^r Frenesia del ilelittu) ser imdar-.». -./d quale, 

lo dominò in lungo e in largo il ricordo recente dei disa- sione drammatica cosi pre- ,/ giarnnr Smclctrell era en- d'altronde, non ahhmno nid- 
— per Finterposta persona di stri di altre guerre ad avvi- sente e viva nelle parole. tràto in un terzetto. In ogni Inda eerrp'rc 
Vittorio Gassman — il 'fea- cinare in modo particolaris- Giacché — aggiungiamolo caso questa scelta e stata 
Ivo Greco di Siracusa. Dopo 5 imo alia nostra sensibilità subito — gli attori hanno provocata, per quanto n- ^ 

quella discussa, ma. certo. Ecuba, c lutto Euripide. La penetralo, con intclligen/a e guarda gli Stali Uniti, da ra- L'ultìiTIO fìlni 

memorabile rappresentazione inodoniilà di questo autore è con passione, la tragedia, pioni clncriiiiicnlc dipfoma- 
delFOrcstiadc, e toccalo iiue- nella sua potenza demistifi- splendidamente tradotta da fictic; ed e stato preferito il 

st’anno a Euripide di dire catrice, tanto piii acuta qiian- Salvatore Quasimodo; Elena complesso ih Lungo viaggio (.biella sera d qaimlirrsi- 
la sua: oggi Ecaba. e domani lo piu egli segue, con appa- Zarcschi e stata un'Eciib.i piuttosto lì.e (piello (aneor mo testiral di (’aaues- m c 
ione; ecco il terzo dei gran- rcnte fedeltà, l’antico ritiia- ammirevole, mtcìi'a o vi- pia im/Hineii'ef dt Tempesta eanehisn , nii la I,'tiara dei 
di tragici delFEIIadc ripro- le della religione e del tea- brantc in ogni monicnto; Ed- a Wasliingtmi. soltanto per- premi e la proiezione fuori 
porre al pubblico e ai croni- tio. Posti a dirotto raffronto monda .Aldini lia dato un che, come d nostro giornale m (nirepritini m<m- 

sti la sua fascinosa, sconcer- con la concretezza umana, trepido, .schietto risalto alla ha dorumeutato, in < alto . .. ,aediuere tdm 

tante personalità, nel XVII terrestre dei personaggi, il figura di Polissena; Paol.i loro y il priimi film era piu , i . m 

ciclo di spettacoli classici. mito c le sue forme escono Piccinato ha disegnato con gradilo del secondo, (guanto ai.et s< , •; ‘ " 

Ecuba. come Le Troiane dal chiuso del mistero sacro, esatto/z.i il commovente fan- all’lnghilter> ,i. la .segnala- non p.ic.i. r. a i--(ir.> un ji- 

(che vengono datate in cpn- mostrano un volto sanguino- tasnia dì Polidoro. E Renzo zione dei due giovaut (Mur- rard Oiini e interpretuto da 
ca successiva), e il dramma so, terrificante, ma ricono- Ricci ha detto benissimo, nei mfi ^ Melrm e ì interprete alcuni « mostri suer' >. tra t 
di un popolo vinto; Troia r scibile; è il nostro stesso panni dell’araldo Tallibio. lo deU'nmosessuale ni Sapoie f-.'dirigr Feudirre. .Mi- 

caduta, c la sua regina si tro. volto, sfigurato dall’odio, stupendo r.acconto della mor- mielet .'acri/ ich, net film ,\rf,rgan, .\nnie (drar- 

va nelle mani degli Achei, dalla violcnz.i, dall.a .sopraf- te dj Poli.s.'cna: .Man., Krpi- tiicliardsnn. l nnzia,ia Uo- D.trnea.r tra 

schiava tra le schiave. Ma le fazione reciproca. chini e stato un Flissc d; ''V-/'''"/.■ signore, t'.nm Cere'. C.a- 

svenliire non sono finite: già II regista di Ecuba. Giu- incisiva evidenza, iicll.i sua , ’ ' i ’ f.rictc Percf fr. .tca-i .S'cr r „,v. 

alFinizio, l'ombra di Polidoro seppe Di Martino, ha sicura- ambiguità; Andie.i hosic ba , Ibrrre Bra -enr /tu hard 

ci annuncia la morte del gio- mente avvertito queste sug- offerto ad Agamennone per- Ac/tr rategnrie , m 

vinetto, ultimo figlio di Ecu- gestioni attuali del lesto, ma -‘^‘■.l'ivi accenti. c Carlo metraggi ha evutn hi / alma tra gl mmi i, 

ba. vilmentv ucciso dal re di nel compone lo .'[leltacolo si D'Angelo e parso un Polirne- <j <^ro il fdm yam esc di /fo-j .\ -c .• una mahgivta. ma 

Tiacia, Polimcatorc. presso :1 e po: la.-cj.ito prendere la storc assr.i effir.u e e ( al/an- berf Liiriro II nume del gufo-i ,,i, epi.-odi , rana quatir,. , 
quale era stato invi.nto, al ri- ma;u, dalle esigenze decora- »c al ruolo. Pure da lod.ire I unirò di cui , l ahhinmo par- ,^o,io rnim-t’ Scila 

paro dagli eventi bellici. E tive i- dal gusto del scusa- lo corifee: Ldd.i Albortini. tato, c « ir .-crea anuoin era ,.,.^11011111 d'iipcrtura. due 
intanto lo spettro di Achille, z.onalc; clementi già rin- Edda \ aleute. Anna Teresa • rntg ton ’-iom settimane fa, le ru'.t rraim 

apparso ai .-noi romp.agni. t.racciabili nei costumi (bel- Euccn:. che hanno concorso • • ^ andate ben d rcr amente , . 

esige il sacrificio della ver- |:>.-.im!. del resto, in quell’in- '■i'ioi'o^amcnte a! sucrcs.so ^ ‘ ' ‘ nonostante tutti 1 reniatim 

gino Polis.sena, altra figlia si.sterc di toni neri, grigi, .Spctt.-itori in gran numcro:{ , , , ,d, P .1,., soffocare lo scandalo, h. 

di Ecuba, per placare le on- verdi) e nella massiccia sce- non poche, ira di O'Si. Ir, conr u i ine. idi i .am., , , ,, 

de irate che impedL'Cono ai na di Piero Zuffi. sovrappo- autorità, a cominciare dal ics imhcrazz 'io, come dimo l^* t,adulo . < ris ovi. 


i'il lui. ^alvandolu allorché.|ognolmcntc .simbolici; ciò preti D.cnan; si daia ./<oir. | r, "o us.imi . ‘ „„ , luiv,,-,» ,/, / , dm j/ki E 

liutrodi*itto>. in 111,, per spia-D'ie ha f.nito con Fappesan- mentre Ecuba s.irà replicata|'« a'iafar-». r> ' e.cmp>-. i/.j,. ,■ «ir, di pro'i coni' sa¬ 
ìre, ero sili punti, ih cenirit.re. anziché allev.are. la sua il 26 e il 31 maggio, il 3.', tetto m,e il ul a utUmidr ,h 1- 


Ire. er.i .'nl punti, tii \en;rjtre. anziché allev.are. la sua d 26 e il 31 maggio, il 3.', tetto , ne il ul’i ut luudr ,h 1-, , 

' c.rttii.'-ato- Piilissena .t.iv.'a : partecip.aZiOne alla vicenda 6 e 0 giugno. ibi l'n.nem. <,li am.iitli di j, ,,, 

Iperire. c andrà incontro allajAtKhe io .mu^Il•hc d; Bruno Artnoo Cawinii i^oriul. ’vo >ompar.- -n b- (-^ 

sua sorte quasi sorridendo.IN’ ci.lai ci 'On parse e.'Or- Mggeo ravioli n. 010 .faro. 


m i 


Non in veste di attrice, ma 
in quella di %ire presiden¬ 
tessa dì una società ame¬ 
ricana di bibite dissetanti, 
è arrivata ieri a Roma Joan 


lieta di cadere sotto il ferro! 
ancora libera e pura, noni- 
contaminata dalla servitù nc 
dalle offese. Quando alla sal-j 
ma della fanciulla si aggiun-) 
gerà il cadavere di Polidoro, j 
sbattuto dalle onde sulla | 
spiaggia, il dolore di Ecub.r 
non avrà più limiti. coll 
dolore, giungerà a! parossi- , 
amo il desiderio di vendetta j 
.Agamennone, cui la regina' 
prigioniera si e rivolta, re¬ 
clamando giustizia contro 
Polimestore. non vuole col-J 
pire il re di Tracia, temendo 
le reazioni degli altri greci j 
.Ma non può nemmeno vie-, 
tare che Flcuba. aiutata dal¬ 
le donne troiane, compia dai 
sé l’opera j 

Polimestore. attratto con ' 


le prime 


Cinema 

La lunga 
marcia 
per Pechino 


.Il 111,1 ;..f\.; ,b .0 <!,;«» .'cr,, •' I. .-'iiiq, .t,-:» «-c 

P.-'-r.cic ; ' .’.i'o '.(• . 1 , F.'i'i lO-, j. r. 1 

,.c..f.c .Ir.i.T e d:n .m.- i; i x.C'a..,;,, <j 

ch.‘ '(-fuienze eh', ni.i-ir.tno : v-.i./.iu',- •• . .-oii.men’.» I- 1 ..-Ì 

nion.en'i d" ; v.oienli mot; po , 1 . N '.■> f>il F'.tbtiro .• .J 1 

po. .r. che T.,'. fi.s.'.-,» :i po!rrc| G.»irz o !’.,//>; «iiggCi* •. • '.<> 
.mpcr .lic ,'d aprir.ìno ; , itr;ià^j-fon lo m.i- «L Faii-to Fi'rrii 
.,l.a r.vobiz onc j ohe :.pr«:. i- < r.elalj,,; , 

Si ;.l’.i'‘r.ioo con eIfK,iien*i f '' f.ira’e y :: 1-.eh.- ,■ 1 ..r.-h--j 

l-err-hi!, ’.nro.iPin. ’e eon.-t zioniI .'itr dc.I , riri*’-' | 


l’ .•incili- « 'Iti r.'ji'.'.nb'» d’ 
Mnn'rcll:. Cni ivi det'o che 
d delitto II'.a (■airi.’ B ih bl- 
I'> piifi-i. C(t;u,‘. Tioit'e j ITO 
I hi- ri li,rettore rii Cannes. 
</.•! « SUO, y (pmltri, ,'pisodi. 

’ioii te III- ha ri^jHirm'iilo 
Ut mmeno mio 

Ugo Casiraghi 


— EUR EUR 

c |palazzo dello sport 


donne troiane, compia dai •eir.bib imm.iein. :e eond.zioniis 

ricana di bibite dissetanti. l’opera } Immagm, ;n«'.'i.te der.a C.na.jrte'l.-i C’.nr, pr.rr., dell'.Tvvo.itoi 

è arrivaU ieri a Roma Joan Pohmesiore. attratto con iTrirn'" lì";; "' - 

rfnl f 1 • niezxo ?eco*iì c. offrt 1 anip.i) \.^ r.bol. un** d< * cìì.O'SO* le 

t II 41 ■ k ^ inganno, vede trucidare sOL | organico documentar.o - I>a del conflitto tr.« le armate che 

giornalisti la brava altrlee m i propri occhi i due ii- lune., m.,ic..i per Pechino-, faccv.mo c.ipo .a M.io T.«e Don-Ì 
ha detto rhe .il suo ritor- glioletti; poi. a .sua volta, é prodotto d.iiia C.nelandia. con o quelle gi/idaT d.i Cian K.ii' 
no a Hollywood, a giugno, crudelmente privato delLi l*'» regia d» Fernando Di Gum- jjeek. il trionfo fm.i'.e del po-l 

parteciperà a tre film, nel vista. L’unica rivalsa possi- a ' 

..«ki bile ner lui e oredire i mali j d.iua canuta getta con il fervore febbnle d:, 

c|U3li l3\orcrA i_ * ^ ” i t* dcllA d«n3>li^ ni 3 nc*ù sino 5ill3 jjj.| •aix'^:jro a costruir^' «ii b.i'. 

anche Bette l»a\ls. ancora attendono Lcuba, ascesa al potere delle forze nuove c moderno -j propr.o) 

ila .'Ila veggente figlia Gas- popolari pae^e. t 

Nella foto: fattrice al suo jsandra. divenuta concubina u cammino del popo.o cinese II film rAcioal.e un materiale 
arris* a Fiumicino l.ii Agamennone, e Agamen- viene iCgu.to pasto passo por documentano del tutto *cor.o-l_ 


vieej 


I 'rra rrpli.-w ore ZI.tu 


mm ON icEl 


MOVO SPF.TTXrOI.O ID6f 

H; gl letti OS.A <>.S4 liti'. 


COLOMBI GOMME 

FORMTtRF COMPI.F.TF Ol PNF.liM.ATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PFR 

AUTOCARRI * AUTOVEHURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

RO.M.^ - Via Collatina 1-3-3 A Tei. 250.-I01 
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controcanale 


La grande illusione 

.\iiehi' la presentazione del film di ieri sera. 
L.i gi'iuuli. iHusione, era equamente dirisa tra il 
discorso critico, nj(fidn/o a Ignazio .Siloiie e Fuiie- 
dotliea, afjidclii a Sandro De Feo. Questa volta, 
iiiiz!, l’aiiedoftiea andava molto al di là del seni- 
pliee ricordo personale e costituiva un inedito di 
particolare iuleresse: De Feo ha infatti .svelato 

lo siratii'iemma con il (piale, in pieno periodo 
uisei.sta, nel 1937, si riiise'i a far dare un prem; ,. 
SUI pure minore, a questo film dt Henotr profon¬ 
da mi'iit,- antifascista. 

Voli molto eifieaee, a dire il vero, cr ('• st'ui- 

bruto j,ero il diseo''so di Silone: discorso t'oltn e 

eoliiio di rìierinicnti. ma non del tuffo chiaro, dal 
iiioiiM'ijIo l'Iit' il film di cui SI piirbiea era 1 .. 

gl.indi. .Ihi'ioni'. JiDuuizifutlo. penile non rifo,- 
dart' che lìuest opera la realizzata da Remar lieti!' 
iddìi hi cui ih Frnneia era al governo il Froii'e 
jicpolnre;' A’cn se (rutta, iiiituralmcnte, di una 
eoincideiizit. Siloiie ha parlalo molto di « eiiropc!- 
siiio . ,. .■ solidarismo y; due j,arnie che, oggi. 
possono prestare a numerosi equivoci II me.- 
saggni d' Remar è. inmiiizitinio, idi messaggio di 
pace in tuia F.iiropa nella (inule la (iiierra era, lu 
realtà, gai comineiata. eoa i mereemiri di Franco, 
che, eoa l'aiuto dei fascisti italiani e de; mizisf 
tedeselii. arci am, attarenlo e seontìlfo la Repiib- 
blira spillinola. Ma non e uii messaggio geiier.- 
eameipe umiiaifano: nel film dimostra come a! 
li'sopra della guerra possa ereiirs' la solidurietó 
il' ellisse: imi iiiiehe comi' le cere barrieri- mvi 
siano (iiielle segnate dm eonfiin geograliet. ma 
quelle ehi' oppongono una classe all'allra. 

La protomìa differenzu che corre fra iioiiiivi 
come Mareelial da limi parte e Rnseiithal e De 
Boeìdieii dall'altra ('• esaltamente questa: che per 
gl, nomini come Mnrechal la guerra è solo uno 
inferno, una eondanmi. itiiehe se ei si può fiigg"- 
l'iilnienti* ei’tn.sia.sninre per limi vittoria: per gli 
a.mimi come Roseiithal e De Boeldieii essa e 
VII eompitn d'onori' e ii ii'etiea, ini ‘dovere e in; 
mestiere 

Qiii'itii I- (litri motivi eh,' stanilo alla huse della 
Giiiuile illu.'ioiH., rendono fiertettumentc elii.Tro 
perehé itiiesto film tosse tanto inviso a nazisF; e a 
la.si'isti e perrhi' fossi' stato proti,ito in Italia •• in 
(ìermaiiiii e i.nelle in altri paesi. Siloiie ha par¬ 
lato, a pro},ositi, del lasei.smo, di dittatiirii del 
ilispre/zi' e ha spiegato che il ri’fitiiie di Hitler 
pnvh't t/aesto film jicrehé esso predicava il « ri- 
spetto redi,rovo tra ufficiali francesi e tedeschi ■ . 
(^iii'sfo mofiro. certo, ('’erii, nell'opposizione iia- 
z'sta al film, ma c'era anche ben altro: La glande 
illuMoiu. colpiva il nazismo in pieno viso e mm 
sottiinto jie. un fatto di eostiiiiie ma perché attae- 
eiir.t e.perlamente l'ideologia della guerra, il 
razzismo, la loro /isioiiomia di classe. E ne preitit- 
iiiiiirìara il tramonto. Ma qiieslo t telespettatori 
l'aerunm, vaiato, (-(‘rti*. assistendo alle .sequenze 
mt'morahtl. iieìl’opera di Remar. 

cesareo 


vedremo 


Terza puntata delta nvi- 
,sta di Dario Fo; » Chi l'ha 
\ isto? (secondo canale, 
oro 21.10). I.a fantasia di 
Ko si sbizzarrisce sull.a vi¬ 
cenda di Amleto, un Amie¬ 
to in panni moderni, o me¬ 
glio. m blue jeans. Aglio del 
ri' del juke-box. con un’Ofc- 
li.i. nata DiUingcr. 

Lo spirito bizzarro di Fo 
investo poi altri argomenti 
•• televisivi “ come il cine- 
iiKi, il "Concorso dello zec- 
eliino (l'oro •• che diventa 

- Scaldino d’oro -, ove si 
guardano con occhio satiri- 
r.i questi ultimi (luaranta 
.inni di vita italiann 

Vien chiamata in causa 
puro Mina, che essendo de. 
Anita la -tigre di CTenio- 
n I viene ijorlata sulla sce¬ 
mi in gabbia. 

Il ber.saglto di - Chi l ln 
\'islo'.' •• colpi.sce pure il mon¬ 
do dello sport. Appare il 

- signor Tricicli -, rimpin- 
/ ito di droga, con mani tre¬ 
manti. gesticolante: si po¬ 
ne in luce comica rabitucli- 
ne (ifi calciatori di faro una 
tr.igedia al più piccolo scon. 
tro od al piii iiicrolo colpo 
i iceviito sul campo. Come 
e noto la regia di questa 
trasmissione televisiva è af- 
Adata a Vito Molinarl. men- 
tre lo musiche sono di Fio- 
icnzo C.irpi. 


Sul primo canale (ore 
21 t>.'>) un altro racconto 
giallo sceneggiato della se¬ 
ne - Scotland Yard-- - La 
in incipessa nella torre ■•. Jed 
Sills uno dogli investigatori 
inotngonisti viene a sapere 
li.dia -su.i lav.mdnia, che ha 
r.ibitudme di chiam.are con 
curiosi soprannomi l suol 
clienti che « la Principessa 
nella torre- sta per essere 
soppressa. 11 drammatico 
anminzio viene dato per te¬ 
lefono scnonchè proprio nel 
momento In cui sta per pro¬ 
nunziare il nome della prin- 
eipe.ssa che sta per essere 
uccisa, la l.avandaia viene 
scanaventata dalla Anestra e 
buonanotte. Jed Siils deve 
f.iticosamcnte costruirsi pra. 
ticamente dal mento la via 
che lo porterà alla soUizio- 
ne - del giallo 


Rai^ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

(;,ornale radio: 7. 8. I.’t, 
n. 17. 20.30. 2;i.l.'>. 24; 0:J): 
L■^>r^() (il lingu.i fraiice.'"-. 

7 1,"): Almaiiacci» - Miisich.' 
d>-l mattino; It.itO: Omniiiu-. 
(pi.m.i parte); 10 3(l- I/.'\n- 
t.’nii:,; II" 4.a'^ diro rì’I' ,1 r. 
II.IO. Omn.biis (sceon.i ■ 
p.irte); 12; le' nuove c.m/n- 
n.. 12.20' Album mm.c..!". 
1-’..*)'): Chi vuol e.-.ser l.> - 
to.. n.la; 4.VJ Giro d’It..- 
I..i: 13,3."); Il Juke 1 k)x del. i 
nonna; 14.1.'»; 4.')’ G ro d'I- 
t.il:a. 14.20: Tra''m!.".i>ni 
l'-g ornai.. l.'),l.')' Piar.- de 
l'KtuiIe; I.a.30: Cof'O di 1 n- 
giia france.si'.; If.' Progr.tril¬ 
lila ji'.r i rag.'/zi: l().3(i' 11 
r iceonto d( l g.ov«‘(Ij; lii -5'>; 
V.foi'. C.it'.ll.i; Lorg-n 
/. on.' (l.'ll.i \-..'ib.l t.i. 
17 20' \'.*.i :nu< ir.l,- n 

Au'er.có: 17.411' .\) goiii; 

noDr . IK' Itello-igii.ird.. 
r: l.T' iT.ili'iiio r.'. 

orrido; l.'t.'tO' un <• ,: 

l'i II srtT.nian.i!.’ deir.,:;- - 
i-'>’.‘viru. r*'2.)'. Tutte !>■ c-'i - 
p . 11 , . 1.1 .*)0 Vili.e.'ti.o - 

l'ondo; 20; .Mbuni inu-.c;..* . 
'jo.t.T; 4.)-* G.ii. d'It.L.i. 21' 
(■■‘l* br,.z oTi.' G'omata Fo.-- 
/•' Arni.it-: 21.10' App;.'.ii;; 
a . - - Idoni.-n* o-. opri . 

;; ,a‘ti d: G \'.ire«<'ii , 

miDica di W. .-X. Mozart. 
■J.'l 1.'» Oggi .al P.arlarn.'n'o 
ri .J.i.ler .f.arobelli, 

SECONDO 

G'III.....' r-.!! .i: V, '.'(‘‘i. 

! ; ■ o 11 ; 0 1.:.. e jo 2.* ’. . 

-M. 1"' i, c.il.ibroi 1 . IL' M .- 

«e,'. p'T \o eh..' ì..'.»ir.t''. 
12 20. Tr.i>m:'S.on. iig"- 
(.... : 13; Il s gnore d. Le U 
R'.na'o I{-..'-rtl pr,--.3iV'. : 

It' .Mii- c.a ri pfich . 14 40' 
C, Tifi -eo. là- .Àr el> , l'».!’»' 

I r.>'*r. s'.i.'ee'.i; J". ',0 

C'or.i'.'t'o '.Il m n..'.;ur;_ 

It 'rr.o e n.e’od a - 4.a^ G - 

f. .1 I' .1 a; 17.13' Il g.<(rn..- 

: r.ò del ];./z. 17 ;:o Coi - 

eer'ra >ii miD r.a ojH’ri.'.*'-- 

,'.ì. r.anrat'O Hu 

bar.toro Waf. r Mon.'«'’r,'r ; 

I. 4 la; Tiit'.amiD ca. li» 

10,2' : N!ot.\ . .n 

'2(120' 4S^ G.ro ri'P*-.: a. 

20 ;'.(): Z g-7.ac. 20 4(( ')r- 

'h' -'re (Frette d.» .S-r.n.. .% 

II. rtC’x '• T.;o Pii’.r,:,» 21 
C..r'.Z<an. per l'Fiirop.. 22.'(' 
Mondorrmia 

TERZO 

17:1- C.mjue _ ( 1,1 I.- ,. 
stnimentaie». l..- I. ' 

fi .i-egn.,: 1S30 Tl>a N'f.<-o;, 
.■ Ingv.ar L.dbolm (aui-- 
i-t»; ÌS.4ò; L.a macchtnti % • 
ver.te. IO: Trent’.'inn. di <’o. 
r i jjolit.ca it.'diana (JOl.à- 
M4.à) a cura d; Paolo A’.a 
rr.; 10.43; L’.nd.c.itore (co- 
num.co. 20' Concerto d. 
ogni .«era; 21’ Il Giornali' 
d. l terzo; 21.33 l deoabr.- 
-• ; 22.20: Leos J.inicek 

(niU'.c.i); 23,]3: Libri r.ce- 
V Iti; 2.130; Piccala anto’o- 

g. a poetica; 23.45: Concedo. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Concerto sinfonico 

19,40 La TV 

degli agricoltori 

20,05 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Scacco matto 

21,55 Cinema d'oggi 

22,25 Le facce 

del problema 

23,10 Telegiornale 


.«) Glufà poliziotto di¬ 
lettante : b ) Racconto 
l«I.'indc.«c. 

del pomeriggio. 


Cor«o (Il aggiornamento 
«i'i>I.i5tlco per adulti. 


diretto da Efrcni Kurta 
(solisti Maria delle Ca¬ 
ve e Ruggcio Gerlin. 


43^ Gito d'Italia. 


delia sera. 


-« La principessa nella 
torre » (racconto giallo 
'crnegglato). 


Giova alla capitale uha 
l'enferla IndustnaleT - 
Uibattito. 


della notte 


secondo canale 


21.10 Chi l'ha vislo 

22.10 Telegiorndle 
22,35 Giovedì sport 


T< rza pii.-'.'-ta «tei.a iivi- 
‘tu di Fe. Ctuesio e 
Me'i.nait . Con Franca 
Rame. 


con im servizi,-* speciale 
sul 43- Giro d'Italia. 






li mon<do dello sport sarà stasera oggetto 
della satira di Fo « Chi l'ha visto )» ? 













l'Unità / giovedì 24 maggio 1962 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murpy 


RIASSUNTO: 

Keno, giocato, 
re di professione, 
con un pugno 
sferrato al cam¬ 
pione Ben Bolt 
vince una «com¬ 
messa di 5.000 
dollari. Il pugile 
non reagisce poi* 
chè Keno è fra¬ 
tello del suo ma- 
nager. Il giocato¬ 
re chiede a Bolt 
di associarsi a 
certi suoi affari 
immobiliari. Bolt 
acconsente e Ke- 
no realizza enor¬ 
mi somme sfrut¬ 
tando Il suo nome 
nella vendita di 
terreni. 


Pif 

di R. Mai 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


Ati ^ '^W{(VPKEMPluV^<&iOt?NODISoe.\ I 

>•. V \ -^'7 Pia" \ fV 6 «e,«PiP 6 R- ] 

L A Tif^ef y, (ttAVAwn yZ 


J!jy&-7''R31.L1A 0 | w*« 0 // F|ZA-\P!> 
•jSHNTCl.tOCnctR.G'MlA, 
y j-'W -T TUTTI l OOARANTA ,<^01 
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lettere all’Unità 




I giovani per ta pace 
Lettere dall’Aquila 
e da Ariano Irpino 

C:»ro diiollorc. 

Un letto 1(1 lettera, sul vostro 
diornale del IH c.ni., del {/iovanc 
Mario Beaeniellt di Firenze che 
parlava sul tema della pace. EpU 
incitava i pini aui, forze nuove, a 
« propagandare, scrivere ail'Uni- 
t:i. far udire la loro once... ricor- 
dare a tutti eh.> r .u una puerra 
nucleare perder. •Ulti-ro pii affetti 
più cari, la .>^ 11 ’.-'/ tulli*. 

Sante parole, ('hi più di me. in¬ 
sieme a tanfi niovani delle mie 
stesse eoniti :ioni. sa quanto è 
atroce averi’ un papà distrutto 
dal < mostro della puerra > ? 

Papà. ‘ Una parola a me tanto 
cara che, non potendola rivoli/ere 
a nes.sinio, sjiessfi mi fa piaiiperc ! 

Uomini ! Mostri uomini ■’ Uhe 
animati da sete di conquiste uti¬ 
lizzate l'euerpia atomica come ar¬ 
ma hetlira. feuete hene in menfe 
che piovani piiiiiponn areiiiln per¬ 
duto pii affetti più cari a raiisa 
dei vostri sporchi desideri di ilo- 
minio. di conquista / 

Non dirò nllrn, ma terminando 
do art affettuoso siiliitn al piovali,' 
fìeiiemelli e a (piitnii sono iiii'- 
mnti dui suo vnhile ideale. 

liAFFAKI.F. CilINCIllOI-O 
Ariano lr|)inf» (Avellino) 


Caro direttole. 

mi riallneein alla lettera ih'l 
lìenemelli di l"'renze per fare il 
jninfo SII un altro prnhìcmii: la 
situazione nelle caserme ilalinne. 
E’ più conerpihile e tanto meno 
sostenibile questa situazione in 
uno stato costituzionale? Sap¬ 
piamo tutti quanto sin duro il 
periodo di « ferina * durante il 
quale bisopita sopportare fatiche 
inutili in «n clima che deprime 
ed avvilisce la personalità e l'in- 
teìlipenzn. 

Si viene offesi e non si può reo- 
pire. si riolnnn i più elcineiitnri 
diritti delPuotnn. si incoriippia In 
difffdeiiza e Vomertà. 

A piustirienzione assurda di 
questo stato di cose si sente spes¬ 
so dire che il sacrificin tempra il 
carattere e che. in fondo, la Pa¬ 
tria bi.sopno 7 )iire .sereirln. Ma io 
ritenpo rltc la Patria si serva sol¬ 


tanto col lavoro produttivo e fe¬ 
condo. 

E' compito d'i noi piovani quel¬ 
lo di rimuovere tutti pii ostacoli 
(iffinchà si ponpa fine a questa 
imarronistica ed incresciosa si- 
funzione, diffondendo con impe- 
piio c corappio l’idea della pace. 
A lai proposito voplio ricordare 
e jitaiuiirc a quell'obiettore di co¬ 
scienza torinese che ha preferito 
la cella della pripione alla divisa 
militare. 

DANTK BRUNO 
(L’Aciuila) 

Caro giovane ainico fiorentino. Be- 
nernelli. vedi come (iiioUo che hai 
scritto non è andato al vento ? Da 
c.tt.'i lontane c diverso il tuo appello 
viene raccolto o — quello che poi 
conta di |)iii — viene raccolto da 
giovani, i quali considerano, corno 
le e come tanti altri, la guerra una 
assurditfj. un mostro da debellare d.d 
mondo. Complimenti Hencmclli. K 
grazie jier la collaborazione ai due 
giovani corrispondenti. 

L’operaio romano 
non faccia sfigurare 
ii barone G. Bombrini 

Illustre direttole. 
un operaio dello Stato l’altro pior- 
no faceva osservare, in questq rii- 
hrìcit. che 72.000 lire al mese era¬ 
no appena sufficienti per soprav¬ 
vivere. 

Non sono nn operaio statale, ma 
un capostazione delle ferrovie del 
Sud Est: amministrativamente 
venpo considerato un assuntore, 
cioè un appnltiitore. Nella stessa 
Società ci sono altri venti col- 
Icphi con la mia qualifica. Non 
so c/te lavoro esplichi l’operaio 
romano, dato che non l’ha accen¬ 
nato: io lo farò per la min cate- 
pnriii, qui di sepuito, nel modo 
più {iret e. 

S'inizia il lavoro alle 4 del 
mulfùio e si fertntna quando 
il servizio procede rcpolnrc, 
alle 21. Nostri compiti sono: il 
disbripo della biplietteria, le va¬ 
rie questioni inerenti le merci, il 
ti'leprufo, custodire i diversi pns- 
sappi II livello (situati ncll’ambi- 
lo della stazione) e curare la pu¬ 
lizia dei locali riservati al pub¬ 
blico. Tutto questo senza l’nhifo 
d’iiii inniinvnir e con 20 e più tre¬ 
ni da controllare. 

Ed ora ceco il nostro trai la¬ 


mento: 4.0,000 lire al mese, un pre¬ 
mio di operosità che varia dalle 
1.000 alle 8.000 lire. Tutto qui! 

Non abbiamo diritto ad assegni 
familiari, non abbiamo diritto al¬ 
la cassa soccorso e malattia; non 
ci sono riposi scffimanali, /esfi- 
l'ifù, straordinari; .si lavora iniu- 
terrottamente dal primo dell'anno 
.sino alla fine, con sole dieci pior- 
nate di permesso, quando Tamini- 
nistrazione è propensa a mandar¬ 
ci un sostituto. E alla fine, all’età 
di 65 anni, si viene mandati via, 
senza buona uscita, senza una lira 
di pensione. 

Caro operaio romano, credo be¬ 
ne che 72.000 lire ni mese siano 
pochine per mantenere con un 
certo decoro la propria famiglia, 
ma non facciamo sfigurare il ba¬ 
rone Giovanili Bombrini. presi¬ 
dente delle ferrovie del Sud Est 
che, in pieno secolo ventesimo, 
riesce a destreggiare fra tatti gli 
impasti e rimpasti di governo, e 
a trovare sempre un appoggio di 
più per oppri.mere c mantenere 
nella schiavitii più negletta il.’i 
lavoratori che hanno il solo torto 
di voler sopravvivere. 

UN ASSUNTORI': 

UI STAZIONE DELLE 
FERROVIE DEL SUD EST 
(Provincia di Lecce) 

<( Sciopero cartaceo » 
propone 

un pensionato statale * 

Illustrissimo signor direttore, 
il governo, con le buone e con le 
cattive, ha dovuto aumentare lo 
stipendio di tutti gli impiegati 
dello Stato, con l’assegno integra¬ 
tivo. Moltissime altre categorie di 
lavoratori sono in lotta per mi¬ 
gliorare le retribuzioni perché il 
denaro non basta, per le modesto 
spese dei bisogni quotidiani. 

L’iinicii categoria dimenticata, e 
che non può far sentire la sua 
voce, è quella dei pensionati del¬ 
lo Stato 

Questi pensionati non possono 
fare alcuno sciopero, nemmeno In 
sciopero della fame perchè alla 
< quasi fame > sono ormai abitua¬ 
ti con le misere pensioui che per¬ 
cepiscono. Che cosa possono fare': 
lo mi permetto di fare una pro¬ 
posta: tutti i pensionati dello Sta¬ 
to dovrebbero scrivere una lette¬ 


ra raccomandata (in franchipia 
non si paga) al Presidente della 
liepubblica, all’on. Fanfani. Ch's- 
òà se, uno * sciopero cartaceo», 
non possa avere qualche effetto. 
Te II tara non nuoce. 

DOMENICO GAREFFA 
pensionato statale 
(Reggio Calabria) 

Ci appelliamo 
alia pazienza 
dei lettori 

Cari lettoli, 

ci appelliamo alla vo.stia pa¬ 
zienza. Molti di voi aspettano ia 
pubblicazione della loro lettera, o 
una risposta personale. Ciascuno 
tenga prestMite che sul nostro ta¬ 
volo il postino depone ogni gior¬ 
no decine ili lettere. Assicuriamo 
a tutti una risposta, o la pubbli¬ 
cazione. Cj Iaccomandiamo anco¬ 
ri! di scrivere lettere brevi. 

Giungono 
ancora offerte 
per Vera Tozzi 

Continuano a pervenirci olkrte 
jier Vera Tozzi, pur .avendo già an¬ 
nunciato la cliiU-sura della soitoscri- 
z.otu! fin da domenica. Pubblichiamo 
un nuovo elenco di sottoscrittori, 
chiedendo scusa nel contempo per 
le involontarie omissioni che pos¬ 
sono essere avvenute durante la pub¬ 
blicazione dei precedenti elenchi. 

LIVORNO; la Squadra n. IH dei 
portuali livornesi ha inviato 10 000 
•lire; vi hanno contribuito i seguenti 
portuali: Mario Cecearini. Otello Pi¬ 
stoiesi. Loris Valenti. Callcro Lonzi. 
Vinicio Ceccaniii. Ivo Simonti. Bar¬ 
baro Medino. Franco Trotta, Ameri¬ 
go Matarcsi. Giovanni Socei, Tor¬ 
quato Crocei. Ivo Gazzoli. Lodrigo 
Colombini. Bruno Cappelli. Manlio 
Mazzarri. Ferdinando Martini, Piero 
CLari. Dino Freschi. Ivo Mezzochilo, 
zXNCONA: Gina Lodovichelli di Cu- 
pramontana L. 3.000. FIRENZE: la 
.-ezione Senigallia ha inviato 26.500 
lire, raccolte fra t frequentatori del¬ 
la Casa del Popolo, un gruppo di 
operai di Prato L. 2 000. LATINA' 
C Forte L 1.000 ROMA: avevamo 
già annunciato una olTert.a di lO.OOl) 
l.re di nn gruppo di compagni im- 
p.eg.ati dell.! Previdenza Sociale 
(imettendn involontariamente 1 nomi 
dei .snilo.scrittor; eccoli: Magnani. 
Capponi. Forcignanìi. SandrelH. Fi¬ 
dati e Lucci. 
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T AURORA (Tel. 303.069) 

m m Mfm I.ii dlgn sul PacilUai. eoii Silvii- 

■mméfBMWmm na Mangano e rivista Arman 

centrale «Via Cels» 6 ) 

ARLECCHINO II grainh* clrlo. con K. Douglas 

Riposo. e rivista Uixio A ♦♦ 

ARTISTICA OPERAIA UÀ FENICE «Via S.alarin 

Riposo. I.’assrdh! di l’ort l'ohit. lani R 

AULA MAGNA Città Unlvers Fleming <• livisla .Shana-C.iiinl 
Riposo _ ^ 

B. S. SPIRITO <T 659.310) PRINCIPE (Tel 352.337) 
Sabato allo 16,30: Conipdgnla , Arriva Jess .innies. con 
D'OriglIa - Palmi Iti « Caterina llope e rivista 


009) FIAMMETTA (Tel, 470.464) 

I. eoi! Silva- 1.1 West Street, ore Iti.l.'), 111.30. 

Ila Arman 20.13. 22 

Uels» 6 ) GALLERIA (Tel. 673.267) 

I K. Douglas I cavalieri ilei Nord-Oveol. eon 
,\ 44 J. Wa.vne A ^^4 

Salaria MAESTOSO (Tel 786(166) 


rivista 


da Siena*. 3 atti in 18 quadri VOLTURNO (Tel. 471.557) 

■ t y-*__ a.. 11 .. .. l...*.. t 


di Dario Cesare Plporiio. Ulti¬ 
ma replica. Prezzi familiari.. 

DELLA COMETA (1. 673.763) 
Riposo 

delle muse (T 862.348) 
Domani alle 21.30 Franca Do¬ 
minici - Mario Siletti con I 
Flcrro - C. AnnIeelU - F.‘‘Mar¬ 
chiò - M- GuardabassI. In ■ l.n 
casa maledetta ». giallo del ter¬ 
rore di Elisa Pezzanl. 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T 684.485) ' 


|.,'i folle e\astone, eoo .1. Dc'- 
snioiid e rivista l’i.stonl DII ♦ 

CINEMA 

Prime visi<iiii 

ADRIANO iTei, 352.153) 

I,a vendplln del mosrhetllerl. 
con M Demoiigeol (ap. 15.30. 
idi. 22.50) A 4 


4 M «aia* r 

Allo 21 spettacolo con Frank Si- ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

. .■..II»..__ 


natra. 

30LOONI 


561.156) 


Il castello dell'jirrtire, con V. De 
Kowa (idt. 22.50) C 4 


I ravallerl «lei Nor«l-Dvesl. eonj 
.1. Waviu- A 44 4 

MAJESTIC (Tei 674.UUH) 
l.a biitga marela per Peeliliio 

(ap. IO. tilt. 22.50) 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

I 4 eavallerl dell’ApoenlIsse. cor. 
G Ford (alle li».■(.'..211) 

Dl( 44 

METROPOLITAN (689.400) 
l.a m'.iiiaca di Monza con (I 

Halli (alle in.;!(l-in.I,5-20.3O-22..'>al 
(VM 10) UU 4 

MIGNON (Tei. 849.493) 

((iialcosu clu* sc«»ttn. con C. Ste- 
V« I!S (alle tr.-l8-20.15-22.;ì0) 

8 4 

modernissimo 

S'il.a A' Mollilo caldo di notte 
(ult 22..-)0l DO 4 

S.ila li; Anime simrclie. con C.i- 
piicinc (VM l•■•) DIt 4 

moderno (Te» Rill'gll.'il 
I/erlIsse. con M Villi (VM 10) 

im 444 


schermì 
e ribalte 


NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Duello Implacabile, con S. Mon- 
liel A -4 

NOVOCINE (Tel, 586.235) 
viaggio in (ondo al mare, con 
J. Fontaim- A 4 

odeon (Piazza Esedra 6 > 

Vento di terre selvagge, con R. 

Miteliinn A 4 

OLVMPIA (Tel. 670.695) 
.Saboiaggif», con D. Bognrde 

A 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 


NOMENTANO (Via F. Redi) 
Caterina Sforza leonessa di Ru. 
magna, con V. Li.si SM 4 . 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.e avventure di T«>po Oigio 

DA 4 

ORIONE (tei. 776.960) 

Viaggio al centro «Iella tcrr.-i. 


SACRO CUORE (V. Mageilta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo ' 

SALA PIEMONTE (Via Pte- 
I.a vacca c II prigi«iiilero. con 
Fcrnainlel C 4 


«•«> 1 ! J. Mas«.n A 44 SALA 8 . SATURNINO (Plaz- 

OSTIENSE (Circonvallazione za S. Saturnino) 


Ostiense 127) 

D v««lt«» del fuggiasco. c«>n Fred 
Me Murray .\ a 


Stella di fuoco, con K. Presicy OTTAVILLA (Piazzale S. Pan 

__ _▼ ...-.-.-.ini 


Alle I7 spettacolo per 1 giovani AMBASCIATORI (IVI. 481 à7Ui .,f,nPRiMn SALETTA 
«Treasure Island * (L'Isida «lei il easlrllo dell’orrore, con V. ^ 


« Treasure Islaml * (L’Isola «lei 
te.soro) di Robert Loui.s Steven¬ 
son. 

‘ARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

ILLIMETRO (T. 45L’248) 
Ripnsf* 

ALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Alle 21.30: «« llotiday on Icc », 
la rivista americana sul ghiac¬ 
cio con numeri completamente 
nuovi. La «lomcniea due spetta¬ 
coli alle 1C.30 c 21.30. 

ALAZZO SISTINA (T. 487090) 
Alle 21.15 C la R.ascel In: • En¬ 
rico ’CI • commedia musicale di 
Garinei c Giov.mninI Musiche 
di Rascel. Scene e costumi «li 
Coltellacci. Coreograno di R 
Beauroont. Ultime repliche 
Prezzi familiari. 

ICCOLO teatro di VIA 
PIACENZA (TeL 670.343) 
Riposo 

IRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle ZL-TO: ■ Il segno \rrde • di 
Rosso di San Secondo, con A 
Lelio - D. Michclotti - D. Pez- 
zinga . A. Rendine - E. Vani- 
cck - C. Memlll - A. Giaco- 
bello. Regi.-! delFautore. Ultima 
Tcplic.-f. 

3UIRINO (Tei 674.585) 

Riposo- - - 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle 17 familiare novità gialla 
« La scuola del delitto » giallo 
in tre alti di Jean Guitton. 
nOSSlNi (Piazza S. Chiara) 


Ve Kow;i *5 ♦ riiKKfnM- con N 

AMERICA (Tei- MONDIAL 8*14 87G) 


, ‘wl’vr‘‘’i' Tre .«.nlro tnlll. «'on F Sinalra 

J. \\ *l> Ili* I* ▼▼▼ 

F.ll.l. r«ilitr«i II «lotlor M.-ilnisr. 
«••■n D Lavi (iill. 22..501 (J 4 

NUOVO GOLDEN (T 7.55.tH»'i! 

lliui due c tre. con J. C.Tgiiey 
(llll. 22,50) C 4 

PARIS ('lei. 754.368) 
l.a vendril.-i «lei iiiosclictlleri. 
enti M Demong«'ot (.ip. 15.30. 
tilt 22.50) A ♦ 

PLAZ A (Tei 681.193) 

I.e notti bianche, con M SvtjeU 
(.ille I:>.;i0-I7.4.',-20-32..'>0) 

DK 444 

QUATTRO FONTANE 
,\ir.-trnii slam fascisti, ore 15.30. 
— I!1.10. ’JtUO. 22..50 no 4444 

Un uomo e una storia x... 

. . ■ ■ guazzi (VM I(') S.A 44 

che 1 padri fingono di 

, I • I Gliinntxs (all«‘ I«i..!O-t8.20-20.20- 

non ricorddrCf chb Ib city (tci. 464.V)3)^^ 

^ J* Uno. «l«ir c tre. con J. C.ignevl 

nuove generazioni de- - ♦ 

Yono conoscere ;«mD L"r(.llt'’S'i^'"G‘';j 

___ BEX «Tel K64.I65» 

II raslrllo drll’orr«ire. eoli V De 


RIVOLI 

UN Ftl-M DI 

ROBERTO RDS5ELLINII 

BENITO 
MUSSOLINI 


nuove generazioni de¬ 
vono conoscere 


ALFIERI (Tei. 290.251) 

Il caslelhi «lrll’«irr«»re, con V De 
K»>\v.i D 4 

araldo (Tei. ‘2.50.156) 

Il lesiiro «h'I rio «Ielle ,\iiia//<>nl. 
VOI! F. Lamas A 4 

ARIEl t lel. a30..521) 

Il liersagllo iiinaim. «■«•n I( F«i- 
slt-r A 4 

ASTOR ( t’cl. 8'22.0409) 

I diastili iiliill. con .1. Wayiu' 

•N 4 

astra (Tei. 8'l8.3’2li) 

La ragazza per un'ora, «•un A. 
Fiaiieis DIt 4 

atlante (Tri 4’26 334> 

II gramle perca(«i. «'on Y Moii- 

l.in«l DII 4 

ATLANTIC (Tei. 700 6.561 
.siiulacalii «l«■l tiziti. «'« 1 ! M Van 
Doreii (VM hi) G 4 

AUGUSTUS (Tei «ò:» 4551 
Le Jeiie «li làliiiiliiirgo, con P. 
Cu.^tilng (VM tO) G ^ 

AUREO (Tei. 880(1(16) 
I.'appiiiKaiiieiito. «-l'ii A Gir.ir- 
«lol S 4 

AUSONIA (Tel, 4’26 160) 

Siimi,r«’ro. ei'n G.issm.in 
_ S 4 

l'n «'lassieo del «-inein.i 
Russo proibito in tutto 
Il nionclo 

NOI DI KRONSTADT 


GARDEN (Tel. 582.848) 

,\in«»re ritorna! con D D.iv 

V 444 

GIULIO CESARE (3,53.360» 

Tolo nialiolieiis (' 4 

IHARLEM Ilei 69).«844) 


TRIESTE (Tel. 810.003) 

I ;ìI)U di Fort Canti!, con (> ll:i. 
inilton .V 4 

ULISSE (’rcl. 433.744) 

Pugili, pupe e pepite, con John 
W.iync r 44 


sangue e arena, eon it n.iy- vti^iucuz «r-niuc. «ou 
wortli S 4 Colpo grosso, «-on F, Sin: 

HOLLYWOOD «Tel '290.8.51) (; 

Tempesta in Norinainlla. con li VERSANO (Tel. 841.18.5) 
IltiiT DK ^ l•l^c«lle donile, con L T.i 

IMPERO (Tei. 'J95.720) _ . ___ 

TI aspetterò all'lnrerno. «on E VITTORIA (Tei. 576.316) 
ISarttik DK 4 ll«imlci«lul. con (’. t'orlic 

INOUNO (’I’cl. ,58'2.495> j (VM l-> 

.Wventnre «ramore e di guerra.I 

l-I^AùA TiS"846.030, *1 TtlCZC VÌSÌtH 


H.iy- VENTUNO APRILE (864.577) 


('«>lp«i grosso, «-on F. Siniitr.i 

G 444 

VERSANO (Tel. 841.18.5) 

Plectile doline, con L T.i.vlor 


llomiridul. 


con G t'orliclt 
«VM tòt G 


erze visioni 


1,0 srerltìo in gonnella, con D t ADRIACI NE ('lei. 330.212) 


AVANA (Tel. 515.597) 


Hoynohis .\ 4 

JUNIO (lei. 88«i.’209> 

Itapina al «inarllere ftve.sl. c«>ii 
L M«ntai«>nc 

MASSIMO «Tel 751.277) 
l>l\«irzl«» all’lt.iliana. con M M;,- 
slr<ii:iinii (V.M lr>> S.\ 4444 
MAZZINI (Tei 3,51.942) 
l.nel liell.i pi.'i//:i. «-on U, Bi.iz/i 

4 

NUOVO ('IVI. .5;'.8.116) 
llitor/io alf'llaiiana. con M M.i. 
^tr•,ll.■^nI 1 i «VM IO S\ 4444 
OLIMPICO « IVI 302.635) 

I Monl«‘«'.issiiio DO 4 

iPAUESTRINA 'Tei. 359.863) 
t i:' t'«ira del Twist M 4 

IPARIOLI (Tei 874.9.51) 

I l.a gr-tnile s.illata. con H l’o- 

1 «test;» 


I lati ri. con Tot,, 
ANIENE (lei. 890.817) 


OTTAVIANO (Tel. 358.0,59) 
salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM IO DK 4444 
PALAZZO (Tei. 491.431) 
l( carro armato delFS settembre 
con M. Merlini DK 44 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

In punta «Il piedi, con A. Per- 
I kins S 44 

planetario (Tel. 480.057) 

Peccatrici e mani lorde, eon M. 
Pcirova O 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Guardia, ladro r cameriera, con 
F. Cigliano S 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Venere creol.i. con C. Lockhart 

UO 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

I.‘appuntamento, con A. Girar- 
«lot S ^ 

REGILLA (Tel. 799.0179) 
t'aeria U-Il 1-S missione segreta 
ROMA «lei. 733.868) 

Fermati cow boy. eon .-X. Miir. 
phy A 4 

RUBINO (Tei. 690.8'27) 

Sranilalo al s«>le. con D. Me 
Gli ire S 4 


« U.isscgn.i Sonli»- I n eroe del SALA UMBERTO (674.753) 


A'Iagglo in tonilo al mare, con j PORTUENSE (Tcl. 552.344) 


APPIO iTcì. n9.638) 


Kow.a 


Tre contro lutti, con F Sm.ilral RIVOLI (Tcl. 460.883) 


A 444 I 

ARCHIMEDE l'IcL 875.567) 
The Koad lo Hong Kong, ore 
16-30. 18,là, 20.15. 22 


OSSINI tPiazza o.y,umru» - .y 

Alle 17.15 familiare C.ia Clieeco ABISTON ' * 


Durante. Anit.ì Durante e Leila 
Ducei in: • l-o smemorato » di 
E Caglicri. Ultima familiare. 

ATIRI (Tel 565.352) 

Alle 21.15 C la del Teatro d Oggi 
in : «t Nessuno muore • di L 
Candoni. Novità con C. Abbo¬ 
nante. A. Bonaceorso. D Corra. 


Mondo cane (ap 15.3t' tilt. 22.50) 

DO 444 

ARLECCHINO «TeL 3à8.tk>4) 
l,a voglia matta, con U. To- 

gniizzi (VM I6) S.\ 44 

ASTORI A (Tcl. 870.245) 

La principessa «Il C'IetFs. etm 

M Vla«ly S .4 


Itenilo MnssnIinI (.illc 1 
20.15-22.50 

RIT2 « lei 637 481» 
Mondo caldo di iiolic 
ROXY (Tcl 870.51H) 

Il grande caldo, con G 
G 444 Fuori progr.r 


)«'• - 13 - 
DO 4 


.1. Foillainc ■» 4 

BELSITO (Tei. 340.887) 

Il rat alierò ainlacr. con .tidiii 
\V;i\ n*' A 4 

BOITO 

Ilrlitto in i|ii.irl.i dimriisionc. 
o'ii H L.i^ing G 4 

BOLOGNA t'Iol. 426.700) 

Amore ritorna! c««i> D D.«y 

C 444 


I..« gnerr.» «li g.mgstcrs BOSTON CTcI 

PRENESTE <I«’i 2!»0.177) del «lo 

Vile senilnle. . on Y Monl.iinl pr,,.. 

e., a **** ♦♦-CAf'ANNELLE 

RIALTO cl. tÌ40 7f».l) 1^ '.on 

r, H.iss.-.gn.» T : Il lineo, «'.'n P,, 

L« T.'V DK CASSIO 

SAVOIA (Tei 861.159» j I.'ont iti l;..ni.i 

Amore til«»roa’ c.'n D D.ty I i« rn 

( 444 CASTELLO (T« 


nostri tempi s.\ ^4 mago d 

APOLLO «Tei. 713.3001 Sliawii 

lliilTalo Hill, con J Me Cre.i SILVER CINI 

' 4 Riposo 

AQUILA ('rei. 754,9.51) SULTANO (P 

I) I 10//0 «Ielle Ire \erila. coi, M Vlia Z.apala. 
Morg.iii iVM m» DII .»4 

ARENULA TRIANON (T 

Il pianeta degli nomini spenti. I caii.nlesi. cc 
con C H.nnv A ^ TUSCOLO (T 

ARIZONA iVt:i Vertumno) I.a ragazza s«i 

Itaga/z.i Inltolare. « .>11 .1 Lcwis c .-\l<>nzo 

( 44 

AURELIO (Via Bentivogllo) PflPrO 

AVORIO (Tel. 7.55.416) 

Dnello implarahile. con S M«'n. ACCADEMIA 

tic! .' 4 Hilioso 

BOSTON CTcI 430.268) ALESSANOR 

L.« liar.i «lei iloltor Sangue, con Ri|>,xsr> 

V Prie G ^ AVILA (Cor.ei 


.Mi mago d'nririìie. con D. 
Siiiiwii .\ 4 

SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P.za aemente XI) 
Viia Zapala. con M Brando 

DR 444 

TRIANON (Tel. 780.302) 

I caii.nlesi. con R. Rvan .\ 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 
l.a ragazza solli, il trnziiolo. con 

C -Ah'iizo (' ^ 

Parrocchiali 


crazio) 

Riposo 


COMUNICATO 

11 CINEMA D'ESSAI è lie¬ 
ta di presentare OGGI al 

Salone Margherita 

un .Avvenimento artistico 
d’cccczione in 
zVNTEPRiMzV zVSSOLLTzV 
PER L lTALlz\ 


i Fotti 
Tom e: 


►4) Jrrry (:i1le I62k> - l.'t.D - a».4.’- 
T«»- 22.50) 

44 ROYAL (Tel 770,549) 

I gialli di Kdgar Uallacr n. 2 
etili G 4 

4 SALONE margherita 

Noi di Kronsiadi t.ille IH.:W- 
ilne I.‘l.I0-2a20-22.r)O, 

44 smeraldo « lei 351..5,31) 

.\nnt ruggenti, con N Manfr\-«!i 
reti! S.\ 444 


,an^. A. Bonacc^. u ^ira 1 vg^TiNO (Tei. 572.137) 
Duso. N.M. Parrm». l. ^i.Ar-j .-.x„ Me I 


ra. Regia di P. Pacioni. Ultime 
repliche. 

ALLE (TcL tó3.794) 

Riposo 

EATRO DEL PANTHEON 

Alle 17.30 il Tealni Clanico «li 
Roma « Il Cenacolo » pres« nta 


lai mia Geisha, con S. Me L;ilne 
oro Ifi. 13,15, 20..‘W». 2240 S 44 
SAlOUINA Ilei 347..592) 

Anni riiggeni). con S M.infrctli 


BRASIL (Tei 5.52 3.^0) >co, cmnin n . r-i. t>,u» 

1.'anondamcnli, della valiant. SPI-EIVOIO tl 1 6—3_04) 

«Oli J Mili- DK t ictiil! bosN ,1.11.1 r.»n/i.„r. «. -.i 

BRISTOL «rei '225 4'24> ! (V'« nt.mo M ^ 

Il ponliccllo sili Dnmc del guai. STAOlUM (Tf : .P»:j li;.i)* 
con J I.,-\vi.< (■ 44 1 Infcrn»» di gln.irco». « 0:1 1. .--U- 

BROAOWav «Tei. 215 740» ' 

Texas seixaggio. con J. C.irtol ■ T|f|fieiSjO ,l .. o;i.t tn*! i 


« •• . , 

pn»c«*«» e mone di Socrate. SERNiNi 


BARBERINI (Tei 47) /()7» 
Astronauti per lorza. con Bing 
CroJhy (allo )i.-l.S-2t».2,»-2;t» 


444 SPLENDORE «'Fei 462 798) 


di F. RendheB (da Platone) i-,,. contro tntiL con F sinatr.. 
Ultima familiare. A 444 

_ BRANCACCIO 

A mATIONI 

Fi# capranica (Tci. 672,46ó) 

)RO romano •' 4^4 

■ulte «e CAPRANICHETTA (67'2.465) 

Suoni e lAtel », alls 21 e —.20 ruggenti, con l*« .Manir, m 


683.).«) 


Platone) | fff contro tntiL cm 


ATTRAZIONI 


ORO ROMANO 


1» l.'cclissc. con ,.\ IX'ton «VM IO 

Bmg DR 444 

' SUPERCINEMA «lei 485 498* 
Due ore in l'.R.S.S. «.Ip ir..45 

nalr.. ult '22..50) DO 444 

444 TREVI «Tei 689 619) 

Hoccaccin '70. con S l.orcn «,ip 

n-.lra t-;. ntt. 22) (VM 18) S\ 444 

444 vigna CLARA «Tei 3'20.3.59l 
3) (.'eclisse, «-on .\. IX'lon (;ill«' 

ord tò .•«». 19.45-22..'«») 

444 «VM t8) DR 444 


rnv 


USEO DELLE CERE 

telalo di Madame Totnsands di COLA 01 RiENZO 
jondfP e Grenvin di Parigi In. L'eclisse, con A. 
iremo continuato dalle ore 10 15210-17,45-20.10-2.5) 

ille tX 

ITERNATIONAL ■ CORSO (Tel. 671.6 

ima -oaRK II Commissario, et 

[Piazza Vlllorio): Alirazioni - on 15.45, 17.40. ra 
l»l.lor«»l«' Bar • Pat.-h. gg,o -w 


> -..a 

r- ’ 


VARIETÀ' 

MERA J04INELLI («i:::tU6> 

Vanina Vanlnl, con S Mihi e 
rlVÌMa Mucci DR 4 


Anni ruggenti, con I*« .Manir, tu 

HA 444 

COLA 01 RIENZO (3.50.584) 
L’eclisse, con A. Delon (all*' 
15210-17,45-20.10-25) «V.M 16) 

I»R 444 

CORSO (lei. 671.691) 

Il Commissario, eon A Sordi, 
ore 15.45, 17.40. rai5. 22.4a lire 
700 C 44 

Europa nei 865.736) 

Non uccidere, con L TerzielT, 
ore 15.45. 17.50. 20.1.5. 22.30 

DR 4444 

FIAMMA nel 471 lUU) 


F/ 

♦♦ S«M*«ndf* 

.ìli.' africa .i.-l KIII 718» 

']^l II canto dell'usignolo, con Jo- 
^4 s«' 1 lli> M 4 

airone del 727 193) 
irdi. t dlaxoll alali, con J. Waync 
lire -' ♦ 

44 ALASKA 

lai guerra continua, con Jack 
ielT, Pal.-mcc DR 44 

alce ffel 632.648) 

>44 Inferno nella stratosfera, con 
K .An/ai A 4 


■ f «▼« rvi ««VA • W# —a 

L'italiana ha 50 anni, con G. ALCYONE (TCl, 810.930) 

aAaea ««/S eAex esr Asl ___ 1 _ 


Alticrlaz.zl (alle I6.4Ó-18.:i0-20.3j- 
22.50) DO 44 


Divorzio all’Italiana, con M 
Mastroiannl (VM 16) S.\ 4444 


.4 4 

CALIFORNIA «Tel 213.266) I 
.\ me piare la galera, con .\ ! 
M.irks C 41 

CiNESTAB «Tei 789.’242> 

I.e ir (alichc di Krctdino ! 

D\ 44* 

COLORAOO «Tei 617 42lT7> j 
I.eoiit scatenali, «'on C C.irtli-' 
n.)Ic «VM 16) S 44- 

CRISTALLO (Tel 481 336) I 
l.'a\aniposio tiri disperai,, c'ii; 
M S.iloh 4 4' 

delle terrazze (sios'.n.j 

Itili II mancino, con F. Si J<'hii| 
DEL vascello • I el d 8.S4>4)' 
Paese selsagglo. con K Prcsìcs 1 

■' ♦! 

DIAMANTE (Tel 'Jlla.róO) 

Il tesoro delle s.S G 41 

DIANA (Tel 78(» 148» ! 

Ditorzio all'Italiana, con M M.^-l 
s)r.>i.mni «VM ) 6 ) S\ 4444 
DUE allori (Tcl 260 366» 
Michele StrogolT, con C. Jiir- 
gcns .4 4 

EDEN (Tcl. 380.183) 

I.o sceriffo In gonnella, con I) 

Rcy noltls .4 4 

ESPERIA 

Luci nella piazza, con R Braz/i 

S 4 

ESPERO (Tei 893.906) 
sabato sera domenica mattina. 
c«>n .-4. Finncy 

«VM !«•) DR 444 

FOGLIANO (Tei. 819.641) 
l.roiii scatenali, con (' t'.irili- 
ii.ilc (VM li'» a 44 


o;i.( tn»l 1 


l.'appiinlaiiiriil. 

dot 




I l.a ragazza solio il lenzuolo, con 

'*» 1 'I C .Mi'n/i' C 4 

♦♦♦'CASSIO 

j (.'oro di Roma, lon \M F.'r- 
V I I. ro III; 444 

444 CASTELLO (Tei 561 <'tn) 

I j Ir II falirlir di l'rrolino 

. c. n ♦♦ 

M ^ CLODIO (Te! 3.55 li,57) 

I llon,iridai, «‘oi, G C'i'rb» It 
, ‘ «VM )«■'» G 4 

.-u- colosseo (Tei 736 2 . 55 ) 

Il tiglio di hociss. «on R Hiiil- 
, ^.«n .4 4 

CORALLO Piazzi G B Vice 
'' ■♦i Teìefonc 2‘20 706 

... t I.'iiomo a tre mote. ««■:! D Cow I 


• I.e sigle che «ppalono ac- 
O canto «i titoli dei 6 >m 
0 r«rrisp«,ndono olWi se- 

gnenie ciassirirazione per 

• generi 

• s 

.4 =■ .4'\.i:oM- 
® C = Corn «-« 

• 0 .\ = !):-■ -:.«■• ..n n: io 
® DO o I».H.';rt!en;.ir.o 
O DR =• I»: in'.maTsi’o 

O O 5 ^ Oi.ìl.o 

• 41 =: Mii'.o.x.c 

• S = Scn’-.iv.i nl.tlc 
O S.A =• S'.iii'.eo 

• S4I i=» Siiiro-o-mitologico 

• 

^ Il nostro ciuillzto sul lllm 
viene espresso nel modo 

• seguente 

• #4444 =- .-ccczionale 

• 4444 *- «sttimo 

444 -X buono 

• 44 = discreio 

A 4 = n-cdioiTC 


V.4I 16 


V.OLITO ai nn- 
di 1»' .«fini 


A DEI Piccoli 

_ ' Rir'":" 

•iOElle mimose 

A ' Odissea nuda. o,-'n E M Sa'.« rno 
|4'M 16) DR 44 
•| DELLE RONDINI 
^ Tropici» (Il notte 
A (V4t T'>> DO 4 

^ DORIA (Te!. .3.53 0.59* 

^ lo amo (Il ami DO 444 

A EDELWEISS «T.'I ,(5(i in?) 

^ l.a corda tesa, c.'n .4 GiT..r«i>>t I 

• ELDORADO 

A I.c orirnlali 

A farnese 'Tri .564 39.5» 

^ Tre anni d'inicrno. «•< n K .4n. 

• «1..' DR 4 

• FARO (Tri 5(19 82.3) 

A I..r conqiiisia drU'innnito. cnn 

C Jlllg, it: S 4 

• IRIS n«'l 865..‘5,36» 

• (.'assedio di Sirariisa. c.'n T 

_ Lotll-:.' SM 4 

LEOCINE 

® Sllseslrn contro Gonzalrs 

A 0 4 44 

A MANZONI (Via Urbana) 

Tenipcsie in Normandia, c.'ii B 

• Bhcr OR 4 

A MARCONI (Tel. 240.796) 

A l.a carica del Ksber. con T Po- 

wer .4 4 


4 4 Hì|k»so 

alessandrino 

■ c.'n ni|>.xsr> 

4 AVILA (Cor.eo d'It.ilìò 37) 

Il dlasolo allo specchio, con D 
. con Bog.tr(tc DR 4 

(■ 4 BELLARMINO (Tel 849.527) 
oserlord alfarro all'Kiiropa 
F. r- BELLE ARTI 

♦ 44 II marchio ili sangue. « on .4Ian 

L.idd .4 ^ 

CHIESA NUOVA 
4 4 BitH''s<' 

CICOGNA 

♦ Rl|>.>!:.' 

(• 4 COLOMBO ITc! 92.3 803) 

! Il medico e lo stregone, c.'n M 
liuti -1 M,«s|r.'i.mni S\ 44 

\ ♦ COLUMBUS (Tcl. 510 462 » 
Vice! Hipos.' 

CRISOGONO 

' I ..1 h.rnda dei miaii-mian 

‘ ♦ I>\ 4^ 

DEGLI SCIPIONI 

I.'iiomo che non Sitirsa uccide, 
re. ci ii D Miirr.'.y .4 4 

'..nio pgj fiorentini 
R ipt»»» 

DELLA VALLE 

O 4 Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 

♦ 4 4 Bip.xo 

’ . , DUE MACELLI 
.«r«i<'i [ i.-nliimo durlln 

EUCLIDE «Tel 802.511) 

(Ili eroi del Pacflco. s-«in Rober: 
W.iR.-TT DR 44 

R ^ FARNESINA (Via Farnof.-n, 

Rip<''s,-' 

r.,„ GIOVANE TRASTEVERE 

5 4 (Tel. 500.684) 

Riposo 

n T GUAOALUPE (Monte Mano* 
't 4 l.a casa dei sette falchi, c.'n R 
T.iylor G 4 

LIBIA (Via Tnpobtama 145, 
44 Riposis 

LIVORNO (Via Livorno 57» 

"Il B I-a legge del piu forte, ci’n G 

R 4 Ford G 4 


PAX (Via Podgora) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 


11 cavaliere solitario, con R.ui- 
giasco. c«>n Fred dolph Scoli A 4 

^ ♦ SALA SESSORIANA (telolono 
’iazzale S. Pan- 767.617) 

Il capro espiatorio, con A Guiii- 

nc.ss 

__ . _ SALA S. SPIRITO 

’ * ***]{ Spettacoli Ic.-ilmli 

llpATO ' SALA TRASPONTINA (tcle- 
fono 630.451) 

'ESSAI è He- 1 I Iraniraiiil di Singapore .-4 4 

... ^r-nr SALA URBE 

«ire OGGI al ,, Riposo 

I 1 . >1 li SALA VIGNOLI 

largherita 

. ; SALERNO 

mto artistico 1 ,;ialli di Kiignr Wallace G 4 

5 ! SAN FELICE 

. zVSSOLL’TzV Kiicce r.*sse 

SANTA BIBIANA 

; SANTA DOROTEA 
ESCLUSIVA PER ROMA ', (‘Iminc ore it, contanti, con L 

un classico del cinema ( Kovac.s c 44 

russo proibito in tutti 1 1 SANT'IPPOLITO 

paesi del monti'* | Sigfrido, cini 1 Occhini IM 4 

NOI DI KRONSTADT 

di F.FIM DZIOAX 1 SAVIO 

(edizione integr.ale con \ S()R^GENTE 

sottotitoli italiani) | Riposo 

tutti KE II.XK’NO SF.N- ' TIZIANO 

TITO PARLARE M.\ Riposo 

NESSUNA L’IIA VISTO TRASTEVERE 

N. B. ; Il film non verrà || Riposo 
presentato in altri cinem.i * TRIONFALE 

di Roma '••."nor generale. c«‘ii i> H^y- 

w.ird S 44 

ORzXRIO : ULPIANO 

16 30 - 18.10 - 20 20 - 22 30 Riposo 

' VIRTUS 

parola ai giurati, oi'ii Henry 

Fonda DR 444 

gora) 

CINF.M.l CHE PR.ATICAXO 

[ruschi 38) oggi i.a riduzione aois- 

fnoco. Con .Tohn f.N.\L: Appio, Alaxka. Ambra 


Tramonto di fuoco, con .Ti'hr 
Dcrck 4 4 

QUIRITI (tei 31*2.283) 

Questo nostro mondo DO ^ 

I.a cicca di Sorrenro. ,"n 

RADIO (tei 518.532) 

La circa di Sorrento S ^ 

Riposo tict 343.22'2) 

I I flli)iii-.licri II 4 ^ 

redentore (tei 890.292) 

Rlp< 5" 


IJoxinrllL Apollo. Ariel. Bran¬ 
caccio. nroadn-ay. Bologna, Co¬ 
losseo. Cristallo. Farnese. Nomrn- 
lann, Orione. Olimpia. Ostiense. 
l'Ianeiario. plara. Prima Porta. 
Ritz. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lerno. Sala Piemonte. Saloi,*' 
Margherita. - TE.LTBI: Delle 
Muse. Goldoni. Pirandello, Rldni- 
IO F.lisco. Rossini. Palazzo dello 
sporl. 





medaglie D’ORO (Via i)i< j 

I-a (alle dell'Eden. con J. Dt'.inl 

DR 444 




NASCE’ (Vi.5 «Monte n'On&rtoJlNATIVITA' (Via GaUia 162) 1 Popple(»cll - In giorno nella (ila 

Il ... -«.A-l-n,- t».—- t Tk— XV —-11 


Il coiKiiiisialorr d'Orlentr 


Riposo 


l'n \l\n surregvo ha rixeoss,» la hrltlanlc osmmrdia di Jak 
Popplrssell - Un giorno nella (ita di_- interpretala Fglia 


brava F.len.v De Mrrik a .\rnol44 F4è 







v . 
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PAG. 9 / economia e lavoro 


Milano 


Lotta 

alla Pirelli 

Manifestazione sotto il grattacielo del monopolio 



MILANO — 1 dipendenti della Pirelli-SAPSA hanno manifestato ieri davanti al 
grattacielo del monopolio della gomma (Tclcfoto) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Nelle fabbriche Pirelli si 
estende la lotta operaia: scio¬ 
peri ed agitazioni si molti¬ 
plicano alla SAPSA di Sesto 
c Brugherio. alla Laste di 
Bergamo. Gli operai della 
Clementi sono giunti oggi al 
ventiseiesimo giorno di scio¬ 
pero; nel grande complesso 
della Bicocca, la fabbrica- 
madre, sempre più chiara co¬ 
scienza hanno i lavoratori 
ticl fatto che se non si li¬ 
quidano le vergo^ose si¬ 
tuazioni dei reparti staccati, 
non si può procedere avanti. 

Stamattina, ai piedi del 
grattacielo che e — in chia¬ 
ve moderna — l’arco di 
trionfo elevato alla potenza 


del secondo gruppo monopo¬ 
listico italiano, centinaia di 
operai e impiegati si sono 
ritrovati, con cartelli e fi¬ 
schietti. a manifestare la lo¬ 
ro protesta ed a ripresenta¬ 
re alla direzione centrale le 
loro rivendicazioni. Erano i 
lavoratori della S.APSA di 
Sesto e Brugherio, cui si 
erano uniti gli operai della 
Clementi, altra fabbrica Pi¬ 
relli, 

Cosa chiedono questi la¬ 
voratori? Le loro rivendica¬ 
zioni si compendiano in una 
frase che appare sovente sui 
loro cartelli nel corso delle 
manifestazioni: la fine del 
trattamento coloniale che 
Pirelli adotta nei loro con¬ 
fronti c che. nella bu^ta pa- 
£T<T. si concreta a questo mo- 




do: oltie diecimila lire di 
meno al mese, rispetto a 
quanto percepiscono i loro 
compagni dello stabilimento 
(Iella Bicocca. 

Questa sperequazione non 
si spiega se non con il fatto 
che Pirelli, oltre allo sfrut¬ 
tamento di questi lavoratori, 
mira a mantenere, nel pro¬ 
prio gruppo, un blocco di 
sottosnlariati che prema ne¬ 
gativamente sulle rivendica¬ 
zioni dei dipendenti del 
maggiore stabilimento. Per 
modificare questa situazione 
i lavoratori chiedono: 1) un 
premio di produzione colle¬ 
gato con il rendimento del 
lavoro; 2) la qiiattordicesi- 
m.a mensilità; 3) il diritto 
alla contrattazione azien¬ 
dale. 


Braccio di ferro col governo 


Gli Insegnanti sono disposti 

a continuare 
lo sciopero 

Le conclusioni dell'assemblea al teatro Brancaccio 
Aumenta fra i maestri il numero degli scioperanti 


Nella Padana 


I braccianti 
all'attacco 


Inasprite le azioni in molte province 


Trattativa 
fallita 
per le 
confezioni 


Mll.ANcV j;! 

nojM (iii.i'i'iii il ti.it- 

l.it i-o-.iiiii-n!.' iMiulD'to 

• Il un i-oiitimiii '■(•Oh'! ii'i ili (IO. 
>.7Ìi)iii tra pinti' p.uliiui.ilL' e le 
fl»ltì■;^l^l^' ilflen.i/.Olii oper.ue. 
'1 o munti in -Joral.i .ul nn.i m'- 
eo-uia loi'iii.i ili'lli' tUitt.itui' 


.MILANO. 23 

Uiacfianti c salariati lid¬ 
ia Padana si piepaiano alla 
si-iopero na/ionalo imitano 
di (ine maggio dando \ ita a 
torti mnnifeatazioiu di lotta., 
a.iratteriz/ate da sospensioni 
dal Involo sopiattiitto in 
(luello province o\ e il < no » 
della Contida alla trattativa 
acquista il significato di una 
vera e propria ptovocazione 
contro i lavoratori. 

Particolaic .sigiiiticato ac- 
(|Uista, in (jnesto ijiindio. lo 
-sciopero di 72 oie in cor.so 
da lunedi inattina nella pio- 
vincia di \enc/ia e Li lotta 
conclusasi oggi nel .Manto¬ 
vano. 

.A Venezia si e giunti alla 
rottura delle trattative pei 
d ritinto degli agrari di pien- 
dere in con.siderazione il 11 - 
eonosciniento delle qnnliti- 
clie, il collegamento del .sa¬ 
lario alla qualifica c al ren- 
dimento. la rcgolanicntazio- 
iie dclTorario di lavori» c 
(Iella giornata rii riposo pei 
1 salariati. CGIL e CISL li 
fronte alla posizione della 
locale Confida, hanno pro¬ 
clamato Io sciopero unitniio 
che. sin dalla prima giorii;i- 
ta, ha avuto la partecipn/io- 
iie della grande maggioran¬ 
za dei lavoiatori. 

-Al termine della giornata. 
CGIL e CISL hanno doci.so 
di proseguire lo .sciopero an¬ 
che per i prossimi giorni, lino 
a congiungersi con le giorna¬ 
te nazionali di lotta del 28 
e 29 maggio. 

A Mantova si 6 coiicln.so 
oggi lo sciopero di 48 ore die 
ha paralizzato ogni attività 
in molte aziende capitalisti¬ 
che. Un primo sommario giu¬ 
dizio sulla .situazioni' nelle 
campagne del .Mantovano 
conferma ranmento della 
combattività dei braccianti e 
dei salariati già rilevatosi 
(iniante gli scioperi aziendali 
e lo manifestazioni delle 
scorse settimane. Nella gior¬ 
nata di oggi, per e.sempio. Io 
.sciopero ha raggiunto alcu¬ 
ne aziende nelle (inali da 
molti anni non si lottava più. 
A Serravano Po 17 salai iati 
dcirazieiida Storline non la¬ 
vorano da 8 giorni. La Fe- 
derbraccianti di Mantova ha 
deciso di pro.segiiire nei gim- 
ni 30 e 31 maggio e 1- giu¬ 
gno Io sciopero nazionale del 
28-29 e Ila iiivitiito Li CISL 
ad nnirsi alla lott.i anclie a 
livello provinciale. In nn- 
mero'se altre province -soni* 
stati decisi allargamenti del¬ 
la lotta. 

A Piacenza, cmi r.uK-.'Ui- 
ne deiri IL. lo Muiipcu» na¬ 
zionale continneia ro>i nel¬ 
la giornata del 30 maggio a 
Cremona avranno luogo ma¬ 
nifestazioni (il zona, a Mi¬ 
lano scioperi e m.niifestazio¬ 
ni dal 28 maggio al 2 giugno, 
a Padova CCìII, e CISI, lian- 
lu» deciso d: prolungare lo 


'-ciopcio nazu»ii4d< .-.iio .d 30 

niaggii' 

Pci quanto liLU.iuia le 
trattativ»' a livcL ■ piovni- 
ci.ile iiieiitu' e rip e-i» oggi a 
X'eici'lli l'incont ,• pei Li 
zona a I Isaia. .i \ u en/a le 
p.uli si mcoiitrei.iuiu* doma¬ 
ni |)ei il locale p.i'.!.« piovm- 
ciale Particivlai ini'iitc signi- 
ficativ.i la decis!i>ne con la 
liliale le mondine, che inizia¬ 
no in questi giorni Li campa- 
giKi nu»nda, hanno posto subi¬ 
to d problema d«'lLi iiduzu»- 
ne deirt>rario di lavoro: in 
nnmcro.--e a/icnoe e-^e han¬ 
no inLitti abbati.liui.ito Li ri¬ 
saia dopi» sette o;e di lavino. 


)'ei 1 ! 1 muovo il.'i co’iti.itfo in-' 
/'Oh.ile ili l.voio ilelle conte -1 
.'ioni 111 'l'ru' I 

Il p.di Oli.Ito e .uii»cc.iloj 

.‘iiicoi I imi ii'l' I .-li pos./'on. I 
di l'-olut I riti .m-iueii.'.i mi I 
qih'-t o’M l.oiii oi'i'iil.i!! rt'i i 
! i\oi..toil di 1 -cttoH . ipi d. lo ' 
.iimiellto gei ei de delle letll-l 
1)11/.Oli , im.i diV('i..-,i legol.i-i 
nicilt.izioti" deir.ip|)ioiutlstato 1 
atta a i'oiim'ii'ii e l'eliminazione 1 
(il uno (iegìi aspetti piti vergo- I 
Rno't dello -irutt.inu'iito della i 
mano d'opei.i minor. le. e su al- I 
tri elt'iiienti elle lignai.Lino !.. 
pLitt.ilui m.) I li endie.itiv.i pre- 
.scnt.it;i d.ii lavoratori 

L>: ipi; la lottili.i un.t.iiiti .Iel¬ 
le tr.itt.itive e Li dee..'ione del¬ 
la lipre-.i ilt'll 1 loti,! per p.e- 
gaie l'iiit 1 .iii'igen/.i p..dion.ile 


sindacali in breve 


Agricoltura: cooperatori da Rumor 1 

n nnti.-.tro Itumor ha rlecvuto teri uni delegazione dell.i 
Associ. izioii-.? coopciative agricole .adcrcntt» all.i l.eg.i. dtiett.i 
dal pr^’sulento on Miceli E' st.il.i sottoLiie.ita a Jliimor la 
iiect's'it.'i di Ilei; ne ii tutt»/ le cooper.ative i eontrihuti per 
l'.nnniasso volo'it a o del grano c degl; altri prodotti, •^enz i 
aleun fivoritisiin) .ili,. Fotlerconsorzi. c i fimiiuiamenti del 
piano '• *rde 11 nM.-stro si riservato di os.iiif.nare le iine- 
stioni «-.ottopo-tt 

Roma: attivo metallurgici 

I 

l.'.ittivo mi.i c li», de; nu't.illnrgic. lom.ii, i.iiniia i 

domali; alle ore Li. presoO ’.a Camera dei L.ivoio. per dec.d)-i<‘ j 
.sullo iniztnt;ve i.i prendere per il r.nuovo ile; conti.nio | 
nazionale. | 

l/aÉsemble.a sari» presieduta d.q '«’gri 'ai.o n >z on.d.e | 
della KtOM. l’u.'-o Don. i 


Pasticcieri: verso lo sciopero 

I .1000 vi.pendi liti roiiutu. vie, I.thot.Co: ,1. p .--t.ccei'.'t 
M»iio n .-(gd.i/.one per La ni..nc.c.i .ippl.c.izioii,. de.;' iccordo 
lirma'o d.ii (tator. di lavoro, che prevede *'.'imien*o deile 
1 l'tnloiziorii d: (5 000 !irc .al iiietse 

l l.tvor.ilori r. r.nnn.iiino n ..r..'<'m !)!>-1 .i.mi m r. Li. 
ne 'oe.di <l»*ila Camer.a del L.tvoi.) pei Ii'i'..ie .. .1 i‘t dei..t 
ptin 1 111 ni fer’.iz.one d' inq.t 

Castellazzoro: sciopero o rovescio 

I d eocciijiati di C.a'^tcllnzzara. un eomiitie dei t iii.nit..zii i 
.ani..it.' 1,1 :n piovmci i d: (Jrossetu, sono luiov imeiCe .n lotti. 
La '.tiM/oi. • ,» co'i grave die i l.ivor.itori seno eestretti 
a |ott ire p. r m.intenere apcrU .aleum c nitier. di livore, 
dove •'••evoiie 700 lire al giorno, l’er il 31 m.iggio la Cd L 
ha Indeiio un i gr.'nde manifestaziom* di jireto'a della pepe- 
laz oma d-1! ..'.'n.; 1 1 .a Santa F-er i 


Contadini: manifestazione a Mazzarino 

Tsem il t': .velanti, me/zacln e eoi: va'on diretti di Maz- 
z.irino iC.dt.inisstM» i) hanno pr< -e ji.irl* .ili.i g.orn.it.i di 
|e".t indett.. da Cdl. e Alie.an/.i eoni.id.n.i Cn i-orti'o di 
se.opei.an'i 1 i inv.a.-o il p.aece deedendo teldi per le tr.a- 
sformaz.oii: .igrarie, pag.am»‘nto del!»; giorna'e d| lavoro .ai 
mezzadri c rinnovo dei patti agrari. Dcleg.iz onl contadini' 
seno st.ite r eeviite d.al!c antorit.7 locali Covoni di grano 
verde '■eoo ‘'.ti fiort.ati d.iv.ant: ..gii istituti di rreti.to, I.i- 
e-'iido pr»'» n'• die (|Ui’=l'.iiii»e 1 eent.ad.n. non ixcraiino pi- 
g .re 1 debiti 


Assegnatori: 30 disdette a Massafra 

Trenta < gnatart rlcirEnte rii ritorni.) .cono s'.a'.i .sfralt.at; 
n'-K'agro d’ .Ma.v«afr.a. :n seguito a un.i sentenza d. tribunale. 
.S; '.-.it; 1 1. e. nladnii che. dopo et^cre ftjti per 40 .nie ti'- 
t.tvoli del d- 'nanm dello S;.iio vedono or.) negare .! 
diritto di ce-Mniiaro l.avorare su. (oud. »'piopr,;i‘i om 
La rifornì» l'Mlcanza ac-six'.e i leii'.-uì ;,i per o'tem're I .i.n- 
t ullan.ento mila sentenz.» 


Li‘ .'•iiopciii itCiiti l'i.'i- I 

tintinli .'! iilliiryii. Lii .'l'Cim- i 
ila iitiinmlu lui ^■oiijcriinitn j 
l 'u.'ti’ii ' '(niì* i)rfS.<oi'lu‘ t<i- I 
fide dei /P'ojc.s'MU'f, incntrc ] 
liciti' SCIUlIc CtCIIICIItlll I III 
pcrcciitiuilf i/i’o'i .'•c'ojn- 
iiiiiti fendi- ( 1(1 iiiiiiicniiirc 
ni alenili liraiiili centri du¬ 
re .'I crii I cp/.s'trutd Li piir- 
fccqxiciinic pili luis>n, in 
pnrtlcolnrc n rircnzc c n 
Lìciiorn. 

iViiori liuti vnicnfi.M'Diio. 
il'nttrn puri» . le pcrccii- 
tinilt fomite ihil iiiimstni 
fìlli, tu Snnietjiin, nil e-'ciii- ' 
pio. III et'iitri (Il /i/'i'siii.< »• 
CiirhuMiii. dori' L' sa'Cioni 
SISASCl-'.L linnno nileritu 
allo sciopero, in nniìiiinUi | 
In /irorniciii lii SnsMiri ilo- j 
re i iiincstri seinperniio ni- 
rS7 per cento, nnnuslnnte 
che alctiui direttori dldnt- 
tiei nbbiano eerrato di fn- 
tinildirc gli insegnanti non 
di molo. Plinti; clerntc lo 
sciopero dei tniicstri ha 
rcgi.strato anche a lirindi- 
.si. dorè alcune dcciin* ili 
(idcrciifi al SI S ASCE I. 
hanno rc.sfifiiito la te<se- j 
ni, e a Catanzaro dure 
sciopera il 6’5 per cento .1 i 
lYiijmli ha disertiilo le mih' ' 
Il 00 iter cento dei mae¬ 
stri, mentri: la crisi pro- 
tonda del sindacato ci.slinn 
e.s'Ci? confermata dalle ele¬ 
zioni per il Consiglio supe¬ 
riore nelle (inali Io SNASP 
ha riportalo 3.204 voti con¬ 
tro i 2.050 del SIS ASCE!.. 

.Viic/ir n lionia l'iisten- 
sionc dei niue.sfn e in ini 
mento, es.srndo pas^aln dui i 
50 ut 55 per cento j 

Il ooreriio è noilito n > 
trovarsi. nono'-tiinle In j 
viimpapna rieiittatona e | 
dopo m ere indotto la CISL 
(id II.S.SI 1 mere una posi;ioiie 
scis.sinnistica condannata 
dalla sfritgrnnde maggio¬ 
ranza degli insegnanti, ncl- 
l'isoUimcuto. La diffusione 
di liuti falsi sullo sciopero, 
l'iihuso dei mezzi di tu for¬ 
mazione pubblica, hiiniin 
jìrovocato — dopo alcune 
incertezze iniziali — la 
pronta reazione degli in«e- 
guiiuti. Martedì l'Iutcsn 
itrevit chiesto di poter spie¬ 
gare la propria posizione, 
attraverso la TV, come era 
stato concesso al governo. 
La richiesta, fino a ieri, 
non era stata accolta; l’/ii- 
fesa ha (fiiindi prc.sentatii 
una energica protesta alla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla HAl-TV. 

.‘II teatro Britncnecio, 
dove si sono riuniti ieri 
duemila insegnanti roma¬ 
ni. l’argomento è stato ri¬ 
preso in numerosi inter- 
veutt. Il prof, liainerhi. 
che presiedeva la riiinm- 
nr. ha definito In Televi¬ 
sione € Strumento ih regi¬ 
me > fra i clamorosi con¬ 
sensi dcU'azscmhlea. l.a 
riunione del Driincaceio 
ha rfiiur'fo niellili punti 
della icrtriiza. lìa una 
piirtr. l'Intesa della crno- 
lii — attrnverso gli in fer¬ 
venti dr- rappresentanti 
di tntt' i sindacati ade- 


ii-nti — lui rtluìd’to vi,' 
iit'.s'ii/iii concv.<sioiir suri) 
lutili al gol erno .^iillo ni’- 
'iira de!l'ii<<egno 'iitegrn- 
rivo, dairaltra vi s-mo sfu¬ 
ri niinierosi interrenti di 
'nseg'innii che riteiu/ono 
<'cci’"iii' le V'>nce<''’oi:t 
luffe l•'r^•u II! tieeorrenza 
itegli (iiiiiienli 

Li! l'oiii'Lis’on»' dell'ii'- 
'-eniblea al liranviicvio è 
Anta chiara; i snnhieati 
de'l’lntesa hanno il man- 
ihiln per enninniare Cfup- 
tiizione lino iiHa line ilvl- 
l’iinno svota.'-l'co r. evi'ii- 
tiiatnieiiW, per iilliirgar!a 
.1 senilini ed e<nni> 

L'assemblea ilei liran- 
eaeeio ha anelie invialo 
lilla delvgazione dai d'ri- 
gvnti di'l Sl\'.\SCLL per 
ehieilere. almeno. In ade¬ 
sione di niiissinia alla rt- 
ehiesta dell’a.'isegno inte¬ 
grativo di 70 tire per pun¬ 
to di eoeffieente l.a risfio- 
sta è tilt a negativa « »’.s- 
sendo il SI\.ASCF.L legato 
alla politila .sniitueii/e del¬ 
la l'ISL • ( II; viene uffri- 
binta, fu c/fiesfo minio, la 
responstilìilild lìiretta del 
teihnienio 

l parlamentari eomuni- 
.^ti hanno preso, ieri, nuo¬ 
ve iniziative salir vi-rìenze 
aperte fra governo e in¬ 
segnanti. Al Senato, il 
gruppo eomunista ha chie¬ 
sto che vengano ih.'^ens'^e 
In aulii le interroiiiizinni 
jiri'.si'nliifi’ (lui eomjiiipni 
Donini, (ìraniita e Lupo¬ 
rini. I parlnmentiiri del 


l’( '/ ini itaiio I; g 'l eriuu 
Il II rivedere ìa .\Ha posi¬ 
zione sulla vertenza: 2) a 
eon.sentire u/L' oraiinizza- 
zioni aderenti aU'lnteia 
(Iella s-eiiola l'ii<o delta fe- 
lev’<tnnc |>)’r t’lii.s'f rure tu 
/irnpria posizione. In un 
telegnininiii a! •-cii Jnn- 
niizzi, pre.s'ulente dell a 
(’omnii,"ioiie di lìgilanzii 
s'iilla T l'.. il eominigno 
Dnvide l.ajolo. nella sua 
giialità ili membro dcì’it 
Coni niis.^ione. lui elresto 
un 'Uteri enit' nello sti'S.''o 
scn 

Il lompuii/io ,s)'/i Doiitni 
lui infnnto ^ol'eei tato ter; 
la Cinumis.-'ionc P. I a por¬ 
re subito in discussione 
.Ine proposte di legge òiil- 
In ereiizione ili un riio'o 
di priifessori nniversitu ri 
e sul la concessione di una 
indennità di ricerca a fa¬ 
vore di assistenti e pro¬ 
fessori. 

.Anche per quanto ri¬ 
guarda gli statali la ver¬ 
tenza in ( ur.s'u col governo 
evolve i'er<o la proclama¬ 
zione dello sciopero. Ieri, 
con iniziative separate. 
CGIL. l'Il^ e CISL hanno 
invitato il ministrn Medici 
a esaminare soUecitamen- 
le le richieste relative al¬ 
le carriere e al tratta¬ 
mento economico. ncH’am- 
hitn ite'la riforma della 
pubblica ammini.strazionc. 
Le tre organizzazioni han¬ 
no fiostn come scadenza 
idtimn per le deeistoni po- 
vcrnative la prima settima¬ 
na di giugno. 


Elezioni 
di CI. alla 
Terni e 
Pirelli S.T. 

Nelle elezioni per in com- 
mi.ssione iiitein.i delle nc- 
ci.oicrie Terni In CGIU tra 
gli operai, registra un.i fle.s- 
Rione del 5.2'o essendo p.is- 
snla dal 02.8‘L ni 57.(ìCl. Ed 
eciai li dettaglio itegli scrn- 
tini. Ila paienle.si i voli del 
1901 Volanti: •1207 (-1.055) 
Operai: FIO.M-CfìlL 2 343. 
p.aii al 57.0': (2 243. pan .il 
02.8'-r); CISL: 933. p.iri al 
22.93'^; (7.57 - 2i.2'T.); UIL: 
002. p.iri al 14.8‘'c (373 - 
10.4': >; CLSN'.\L 191). p.inl 
al 4.07‘ I ( ino 5.4'. ) 

.Mia l’iielli d. Settimo 'l’t)- 
iiiust- 1.» lisi,, CfìIL h.i ,ni 
iiu-nl.ito tli 240 \))li. p.i'sau- 
ilo ilal 00.5 .d 70 pei cento 
F.cco 1 ii'Ultati' (*(',11. voti 
702 e 4 M'g'ti Ilici 1901 viitij 
540 «• 4 .seggi). (.’ISL voti* 
149 e iiu .si-gg'-i (ino e ui-.o'. 

I IL vi-ti KÌl »■ un .seggio 
(84 e imo). 


L'Istitute 
di statistica 
nen paga: 
sciepere 

Si.opeio. oggi. all’Istituto 
('enti.de di Stati.-itic.i. l«a di- 
:e/u)iie dt‘l^I^^llnto. infatti, 
non h.i .incoi.I proceduto al 
p.ig.iinento (lel^.ls^(-g^o inte- 
I gl.divo coiue^.s,» .1. dipen- 
: denti dopo le .igit.izioiii del 
nie.sc scolai) 

1 ! pei.'On.de. inolile. I.i- 
Mieiit.i iiii.i 110)1 e.snlt.i appH- 
jc.i/ioiie degli .icioidt in me¬ 
nto alLi eiog.i/ioiie lieiras- 
s)'giio IiiLilli Li ini.suia per 
il pei.son.ile deU'lstilnti» ri- 
siiltav.i. III segnilo .ille trat- 
t.itive. mighoiat.i i i.spotlo ad 
nll.-^e i.itegone vh tiipeiulen- 
t;. oi.i scudi:. 1 .si.i p:opr:o 
l'-fir p.irt’.coLuc --egiiiti' da 
(ine.st,, .iccoivL) ..ll.i oiigi.'ie 
d«-l ni.uu'.iiv» p.iganieiito. 

l.o si'ii'pe;)' odicrru e stato 
p: oel.i.n.it,! il.) tutti- le e: • 
e.uu//.i.' ) .1; .s uri.unii pre¬ 
senti f:.i il pc;s)>nnle licl- 
r!-:!ltlltl‘ 
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rUnità / giovedì 24 maggio 1962 


PAG. IO / sport 


Terminando la tappa del Terminillo con T44" di vantaggio 


Dopo il tentativo di corruzione 
alla vigilia di Verona-Napoli 


LuIIC |3 11193 di CdfFBfB ^Doa Pas^iak» accusa: 

che trionfa a Rieti l'stato Aatom Comoae 


Il vincitore, nella sua lunghissima avventura, 
ha raggiunto una punta massima di vantaggio 
di 13’30” - Gli scalatori non si sono mossi 
Oggi da Rieti a Fiuggi 


In fuga 


! anima deirintrìgo 


Dal nostro inviato loi/nn. Antonio Cordone, im- era a farne le spese fc’ bditr- 

premìitore edile aneh’epU, e rebbe questo per dimostrare 

VERONA, 2‘.) pr<’si(lentp (li’lln sipindra <ic! quanto allegra sia ìa situazione 

Verona e una città trànquH- ^^odnla: Totonno :i monco, uno dtruicnziale del Napoli... 
la, disteasira K pure spesso, '^fortunato e.c trainer noto negli Ma parliamo un po' del Cor¬ 
ni’ questi ultimi giorni, il si- ombicmi napoletani, e voi due rione, l'elemento che ha avuto 

/cucio compatto {Ielle sue stra- ffi'telh. uno de, quali re.sidente forse la parte più importante m 
de è stato turbato da un con- “ '/ilono Ceco: don Pasquale si tutta Ig faccenda. Il Corcane 
1 nato vociare. Si discuteva — e rifiutò di fornirci i nomi di fu il primo a rivolgersi a don 
SI discute ancora — ilei tenta- Ònesti ultimi due. Aveva forse Pasquale, e fu il più msi.stentr 
tiro di corruzione cfTcìlnato do le sue buone rdpioni. trattando- « coler condurre m porto Io 
alcuni napoletani per propizia- '“/fi C.inseppone, un individuo affare. Quando don Pasquale gli 
re la l'ittoria {Iella loro sqiiu- tristemente noto nella rnalari- chiese perchè non venivano di- 
(hii ai danni di piiella vero- napoletana per essere stato rettamente a trattare Lauro o 
ni se. .'^iitiiralmente {love più spesso protagonista di episodi Ciiomo, Il Corcione esplose: — 
ferve la diseiissinue è in piazza di cronaca nera e i>er con.se- M,i che Laiiio o Cuomo!:.' Qiic- 
Ura. P precisamente in quel finenzu spesso ospitato nelle pa- -,ti sono nonp che nel pross.mo 
lato della piazza che è un po' trie pidcre. iViiIlo sappiamo del campionato scompariranno dal¬ 
li .salotto {li Verona, occupato fratello, invece, tranne che ab- la .scena! Questa cscìamazioae 
com'c da una fila di bar e bm lavorato per un certo peno- potrebbe .significare che il Cor- 
ristoranti. come muratore (anche alle clone, in uno slancio di sincrri- 

Fn {la quei punto che ebbero dipendenze ili don Pasquale) tù, abbia volato far eompreu- 
tiiizin le nostre ricerche; ei riuscendo comunque a migliora- dcre al suo interlocutore qua- 
urerano assicuuito. difatti, che r,- H .suo stato nella città {li Mi- le era il suo vero scopo: (fuel- 
.solo li. in filici lato di piazza Inno. Giiiseppoiic, dunque: e.r lo di mettere le mani in pasta 
lira, tutti conoscevano il nome 
del fìnto intrrmeilinrio Ed era 
vero, lo sapevano tutti, mn 
nes.sniio ero rii.sposfo a parlare. 

Fu {Ufficile veiiirue a capo, ma ^ ; 

poi trovammo persino chi .si 
offrì {li condurci nCHo .studio {Il 
don Pasquale, l’nnellinp.sc rmi- 
qrato in Suri America, ed oggi 
fortiinnto imprenditore edile 
nello citili .scniiperfl. E don Pii- 
sipiale — il fìnto hiiermedia- 
no volle J'edere i no.stri 
documenti, prima di parlare, e 
CI nvrcrtl con molta culmo che 
l i avrebbe {pierclato se non ei 
fossimo attenuti ni patti: non 
rivelare il suo eopnome. non 
aopiiinperc tino porolo iii oiò 
a {pianto da Ini affermalo 
Don Pasquale ilice il' aver 
agito cosi nel solo ed unico 
interes.se dello sport. EpU di- 
fiitti si vanta {l'essere uno spor¬ 
tivo vero, appartenente a quel¬ 
la razza che. purtroppo, va 
estinguendosi: non ovrebbe mai 
potuto con.sentirc un illecito 
sportivo, lui, che ha un figlio 
che .sì avvia alla carriera cal¬ 
cistica e che va distìnguendosi 
tra i giovani giocatori del Man¬ 
tova. Se accettò di trottare, o 
meplio fece fìnta di trattare, fu 
per scongiurare il pericolo che 
correva il Verona, per salvare 
{lai fango un fatto sportivo. 

Onesto In suo tesi. Epii .stesso. 
però, ancor' oggi si {lomanda 
chi si nascomle {lictro i per¬ 
sonaggi che insistettero per 
avere la sua merlìazione. Per¬ 
sonaggi la cui identità ò orma; 

{■{impletamcnte accertata: il 


Dal nostro inviato 

IlIETJ. 211. 

Un'ora e jnez/.a eij rilardo 
mila tabella di niareia, ina la 
distanza ora più liinpa: circa 
280 chilonieln, e non 258 come 
vorrebbero far credere le car¬ 
tine di Ternani. J^ertanto l'e- 
roe del j>ionio, il france.se 
Cìiiiseppe Carrara nato 2-1 an¬ 
ni fa ad liaiitevilie da jiimi- 
tori italiani, ha portato a ter¬ 
mine la sua Kisaiitcsca impre- 


Velso Mucci 
al » Giro » 

Un Carrara 
e due 

ì 

Terminillo 

Dal nostro inviato 
unrri, 

K’ stata la tappa di Jn.sel 
Carrara, un radazzo di 24 au¬ 
lii, fiigKÌlo lini gruppo ii 38 
t'iiilnuiclri dalla partenza pur 
cambiare una ruota. Dappri* 

I ma seinbravii dio Carrara si 
.sarebbe fatto prc.sio riassor¬ 
bire e aveva pcriìnn rallini- 
tato l’aiulatura. Tullio che 
Osvaldo, clic c il nostro au¬ 
tista, Ila finalmente ceiliito al 
mio desiderio di marciare ini 

I po’ al fianco del griippone. 
Sala mi aveva nvverliiu, rbo 
non c lina cn.sn allegni sta¬ 
re in mezzo ai corridori in 
corsa. C aveva ragione: c 

I inin sensazione angosciosa. Il 
gruppo di cimlo cirlisli, a 
niraiidaiiirn di IH nirora, è 
('•mie mi miiro corpo nioven- 
lesi siiirasfnilo. Ogni tanto 
da quel corpo piatto r. im- 
ileggianti: esce un arto, si 

I allunga ima proboscide, ima 
lingua biforcuta: ò ini cieli- 

( sta. o line ciclisti appaiati, 
elle si scostano per superarli 
( gli altri o iMir .sisioni.ir'i 
l'andatura. Cd è verainrnic 
difficile uscire fiinrt dai leii- 
lacoli di quel rorpn. senza 
finir male. Osvaldo è eomini- 

| f|iic riuscito a tirarci fuori 
di là e a riportarci siilh 
strada aperta, dove il rnz.iz- 
zo Carrara continuava cioii- 
ilolnni la sua marcia e man¬ 
teneva quasi per seherzo un 
certo distacco dal gruppnne. 

E’ sialo lino selierzo du¬ 
rato per 220 chilniiielrì, fino 
al traguardo di Ridi. Uno 
scherzo che diveniva di riti- 
lomclro in chilontelro sem¬ 
pre più .serto e appassionan¬ 
te. Abbiamo segnilo Carrara 

I per tniia la corsa, a pocbi 
metri di distanza. 

Confesso rbc «lapprinripio 
non ero alTalin convinto ebe 
la cosa sareitlic durala: m.i 
a farla durare ci pensava Ini. 
Carrara, col suo corpo un po* 
rompano, con la sua andaln- 
ra posanliircia ma inesorabi¬ 
le. Ci si è messo anrbe il 
gnippone. s’inlende. rbc ha 
snnnccrbiatn per imi.i fa 
lappa. Solo alla «ernnda sr.i* 
lata del Terminillo, qnaleii- 

I no si è fallo vivo: Trai>è. 
Fonlon.i, Dame, Cribiori. Ma 
Carrara pedalava imperterri¬ 
to e aveva aurora la facrìa 
abbastanza fresca, per qiian- 

I to provata. .Anrbe quando è 
raduto neiriillima dìsrr.sa dal 
Terminillo, seorticandosi il 
gomito sinistro, lo ha fatto 
con una perìzia rhe dimo¬ 
strava ancora la padronanza 
dei nervi. Poteva essere una 
diduta gravissima: invece il 
ragazzo si è rialzato nn po’ 

(scosso, è vero, ma si c lasia- 
in il fianco ballino, ha ac¬ 
certato rhe il mezzo meeea- 
nico, fosse tulio in oniine, 
cd è ripartilo a iin'andaiiira 
solo iin po’ più pnidenle, 
rhe poi si è rifalla sempre 

( ■tiiù sicura e derisa. 

C’erano due Termìnìlli in 
questa uppa. cioè si saliva 
due volle alla vetta, ima vol¬ 
ta da nord c un’altra da «ini. 

E stasera nc abbiamo mni 
gli oerhi pieni, del Temii- 
I nìilo. A quasi duemila m'- 
I tri d’altezza, con sirarri di 
neve lungo le pareti grìgio- 

I chiare della pietra del mon¬ 
te, pareva di essere dentro 
una finissima stampa giappo¬ 
nese. Questa sera, a dormire, 
dovremo risalire Ia««ù. F. sa¬ 
rà la terza volta in im gior¬ 
no. I/organiizazione del Gi¬ 
ro vuole proprio imprimerei 
lirne nella te?ta la liellezza 
ilei Terminillo. 

, Velso Mucci I 


s.i (lupo una fuga di 220 chilu- 
iiiotri. Nc.-.ìuno lo deve invi¬ 
diale: egli b;i infatti hofferto 
le pene dell’inferno e per 
poco non è rimasto lungo di¬ 
steso nell'nltima disce.sa dal 
Terminillo. Airarnvo, presen¬ 
tava un:i ferita al hinccio .si- 
iii.stro (• i .‘.egni (h>ll:i tiott.'i :i 
un fianco riportati nella ea- 
duta. Alfnnivo, ratleta del- 
1.1 Liberia, si e pulito il vi.-.o 
eoi berrelto da corsa e :ii 
giornalisti più in-sistmiti li:i 
detto: -■ Vi prego, lasciatomi 
in |iace 

Carrara era andato in fuga 
.senza volerlo, o meglio sulla 
tvtatalo di Eraclio cl era epùdo 
in avanti per eandnare una 
ruota. Dieci minuti prima an- 
eho Macfilgnan. Benedetti e 
Meco avevano riehie.sto l'in¬ 
tervento delle macchine delia 
casa. E’ un'" operazione - che 
.si ripeto ad ogni tappa e elio 
anche i cronisti più pignoli 
Ignorano. 

E allora? Allora è successo 
che (piando Carrara etibc la 
tiicicletta di ricambio il suo 
vantaggio sfiorava i (Ine mi¬ 
nuti. Il gregario di Anglado 
proseguiva perciò nel suo 
eamniiiio in attesa che il grup¬ 
po si face.s.se .sotto. M;i il 
gruppo eninniinava a passo di 
liimaen i; senza forzare, .sen¬ 
za volerlo. Josef ginadagna- 
va mimiti sti minuti. D;i solo 
scalava por Ifi prima volta d 
Terminino, da solo tornava 
sulla montagna di Roma 
(• infine si .iggiiidicava la tap¬ 
pa Non ha indo.ssato la ma- 
glì.i lo.sn (che re.sta a .Sua- 
roz). ma l'avrebbe meritala 
ampiamente. Maglia rosa. Car¬ 
rara lo è stato per oltre '200 
chilometri d.'i punta nnussi- 
nia del suo vantaggio è giun¬ 
ta a 13’30"). peccato elio non 
lo sia anche stasera. 

E eo.sl sul Tcrniinillo i no¬ 
stri scalatori hanno tradito la 
folla che con tanta pa.ssione si 
era spinta lassù a tpiota 1001 
inneggiando a Taccone (.so- 
pratiittu). e a Massignan. 
Niente; i caitelli con > nomi 
del nostri corridori più in vi- 
•sta (|tui3i arrossivano dalla 
vergogna. Tuttavia i Mnssi- 
gnan, i Pambianco. i Battisti- 
ili. i Dcfilippis, i Carlesi. i 
Ronchilii e lo ste.s.so Taccone 
(per non dire degli altri) 
vanno a Ietto soddisfatti per¬ 
ché la corsa ha fatto una vit¬ 
tima illustro: Vai! Looy. Sul 
traguardo di Perugia. Rik è 
giunto a 10 minuti dal vinci¬ 
tore e a H’I7" d.'ii suoi mag¬ 
giori rivali. Il campione del 
mondo è crollato nella secon¬ 
da .scalata c nonostante il lun¬ 
go finale in disce.«;i é rima.sto 
indietro, molto indietro. Pos¬ 
siamo dire che il Giro è fini¬ 
to por Van Looy. ma è più 
giusto ccrivcrc che Van Looy 
non ha mai pensato .seriamen¬ 
te alla nostra con-:! a tappe. 
E Torriani lo avrebbe pagata 
profumatamente per averlo al 
via: beU'affarc! 

Nella classifica generale 
(oltre al balzo di Carrara che 
(* passato dal ventunesimo 
posto all'ottavo) è da regi¬ 
strare il pa.s.-:o indietro di 
Baldini ohe oggi ha penso 
r5.a". Ma il fatto tecnico del¬ 
la giornata è il capitombolo 
d’ V.'in Looy. Rik può fin 
d'ora fare le valigie per il 
Tour. 


Si parte 


Pierino Zoppas. e rimes¬ 
so un |wV dair.attacco di ga¬ 
strite che gli ha fatto per¬ 
derò 25 minuti c anche se h.a 
poc.a voglia di guardarsi at¬ 
torno por ammirare le bellez¬ 
ze di Perugia. Io vediamo a 
disposizione di Taccone por 
la quinta lapp-i del Giro Ci 
siamo alzati al e.aiito del i;.!|- 

10 perché la corsa di oggi é 
lunga 258 chilometri Pam- 
biaco prevede battaglia sto 
bene e perciò sono tranquil¬ 
lo-). Massignan è pronto. 
Taccone è pronto. Vediamo. 
AU'inizio cade Defilippis 
(scnz.i conseguenze) e pro¬ 
muove un attarco Conti -<i 
quale dònno una mano Guar- 
nien. Schroedots. Neri. I)ii- 
pont, Galvanin: e Barivicra. 
£' solo un luoco di paglia 
che il gruppo spegne sulla 
statale di S. Eraclio, una stra¬ 
da larga- scorrevole, dove 
Carrara si spinge avanti per 
sostituire una ruota. 

Sulla ramp.a di S|X>leto 
(Km 56) Carrara è maglia 
rosa poiché il gruppo insegue 
p.gramente a 3’50'' c eul p.i^- 
so della Somma ;1 greg.ar.o 
di Anglado conduce con ir 
Doledda (direttore sport.vo 
della Liberia) invita però -1 
suo uomo a non forz,arc e 
Carrara obbedisce M.a il 
gruppo non si fa vivo nem¬ 
meno nella discesa «u Terni 
che è un invito II caldo .au¬ 
menta e il battistrada conti¬ 
nua a rallentare- 3’20** sui 
tornanti delle Marmore, 4' a 
Pì«m1ìIuco (Km Dì). 

La strada sale Da Morro 
Reatino alla Forca: sono gli 
antipasti del Terminillo. Ora 

11 vantaggio di Carrara è di 
S’IS" Ormai il corridore 
transalpino si è messo il cuo¬ 
re in pai», anzi visto che 
tocca a lui recitare la prima 
parte, la recita in modo di¬ 
gnitoso E siccome U grosso 
viene su in fila indiana, il 
fuggitivo arriva a quota 1 000 
con 11’30*'. Discesa su Leo- 
nessa (Km. 128) e poi il Ter¬ 
minillo. A quattro cbAomctri 


(lallii V('U;i. .losepli C:irrara 
|)r(*c(‘flo il griijipo (li Li'.'io" 
o .1 ((Ilota 1!)0I il cionometio 
bcgiia lO'lO" 

Disce.sa su t'.izin (Km. 1(18' 
lungo la ((naie Carrara .*-1 
lancia senza scrupoli: •• Il 
gruppo é compatto -. ripete 
la radio di liordo .Se non ci 
fOK.sc (la scalare un'altra vol¬ 
ta il Terminillo si potrcltla* 
puntare ad occtti oliiusi sul 
fraticc.M; Il gros.sn si agii i 
per aiiiiiillarc iin tentativo di 
Brngnami e poi continua nel 
suo tran-tran All'ultimo li- 
fornlmento. slamo in ritardo 
di 40 mimiti .sulla tabella di 
marcia cd è Trapò che Iriicia 
la fila. Di nuovo a| Termi¬ 
nillo dai versante di Rieti, 
cioè da ((Ilota 402 a ((itola 
tool in venticln(iiie cliiio- 
inclri 

Trapè insegne 

Trapè si porta a D'aO' e 
guadagna altro terreno: 4'.'10" 
a Lisciano, ma più in la il 
Iaguzzo della Gliigi accusa 

10 sforzo: 7'20'’ a (|uoia 1170. 
mentre Cribiori. Morissi e 
Dante (staffette rlei gruppo) 
sotto a 12'20". Allungano an¬ 
che Foiitona e Mo.scr e at¬ 
tacca Massignan seguito da 
Graf. Adorni. Battistim. Cani, 
l’Innkaert e Anglade, ma 
Snarez riporta sotto il grnitpo. 

E' il momento decisivo. 

Carrara è sempre davanti, 
poi Trapè a O'If)", Cribiori 
e Fontona a O'.'ió". Dante a 
10', Morosi a 10'25" Siamo a 
sei cliiJomctri dalla vetta (> 

11 gruppo è in ritardo di 
irso". Van Looy comincia a 
cotseic in difficoltà. 

Carrara chiedi' acqua. 

•< E' cotto dicono t tifosi 
di Taccone verniti (innssù. 

Trapè viene raggiunto o la¬ 
sciato ria Cribiori. Fontona 
e Dante Situazione al Ter- 
nniiillo; Carrara conduce con 
(>'20" su Fontona. il'SO'’ su 
Cribioti, 7' SII Dante. 7’l.V’ 
su Tra|)è 

All'inizio (lolla discesa. 
Carrara rotola a terra. m:i 
risale quasi subito in bici¬ 
cletta per affrontare gli ul¬ 
timi cinrinanta chilometri. 11 
braccio sinistro sanguina. A 
Leonessa (Km. 221) F’ontona 
è a 4'45" (lai fuggitivo, men¬ 
tre Cribiori. Dante c Trapè 
iii.sognoiio insieme a .5'l.5", Il 
gnipim è staccalo di (i 55". 

Carrata è al limite delle 
forze c (ler di più accusa un 
dolore ,al fi.anco sinistro Fon¬ 
tona s'avvtcuia; è a 3'23". 
mentre Trapè. Cribiori e D.m- 

10 sono raggiunti d.*. Zanca- 
naro e inscguono a 4',3()" An¬ 
che il gruppo ha diminuito 

11 ritardo. E nel finale, negli 
ultimi quattro chilometri. 
e.scono dal grosso Carlesi. 
Moscr. Van Est. Massignan. 
Adorni c Hoovenacrs che.ac¬ 
ciuffano Trapè. Dante. Cri- 
biorl e Zancanaro e insieme 
vanno su F'ontona. Anche il 
gruppo .si fa sotto. E Carr.i- 
raV Carrara stringo i denti, 
soffre c infine la spunta 
Josef Carrara, l'eroe dot 
giorno, vince con r44". L:i 
volata del gnippo è di Van 
Est. Suarcz conserva la ma¬ 
glia ro63 Nel gruppo manca 
Baldini che ì;ì classifica a 
3’.3!i" e più staccato, molto 
«staccato (il 10'05 ') giunge V.in 
Looy. Che co^a avov.i Rik',’ 
“ Mal di gambe r..sponde ,n 
eh; gli chiede il niotivo del 
sito grave ritardo 

Domimi, stille strade dell.i 
sesI.T t.ippa. incontreremo il 
Monto Bove (m 1205). gli 
aitopiani di Arcinazzo (me¬ 
tri 84.51 e il colie Cimett.i 
che è a (jiiuia mille e di't.n 
22 chilometri dal traguardo 
(in lieve salita) D.a Rieti .i 
Faigg; il pcrcor-o (Km 10.5> 
è piuttosto breve, ma «i pre¬ 
sta a soluzioni di forz i 

Gino Sala 
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VERONA, 23 

Verona e una città tranquil¬ 
la, distensiva E pure spcs-so. 
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Il francese t'AKKAKA in fuga sul Termìiiillu 


Dal 26 al 27 maggio a Milano 


(Telefolo) 
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Interesse e larghe i^eshm 

alla Conferenia 


deimtS-P, 


Al «Palauetto» 
Baiata - Castoldi 


Felice Z.ippiilla ritornerà 
airattività organizzat.va alle¬ 
stendo per (lontani una riu¬ 
nione ;il - Palnzzetto dello 
sport-. Incontro principale 
della serat.i quello Ira i wei- 
ters B.'uala e Ca.-told;, ehe 
preanminc..! .-'ostemito e \ .- 
vace. Jtarantio .ri progranuii , 
anche Linz.alone, che e un ì 
(io: iiostr. m.glion tiesi gaiio. 
e IVx c.-iinpione d. Fr.inc.a 
EliM'e C.-i.-tre. Altri incontri 
di non minore .ntere.^.sc sa- 
r.iiino ((iielh t^.i ; ieggi-r’ 1. - 
cate.'. e Nunez. tr.i : welter- 


T.b,Ti:i e H.ghescbi e tra . 
ma>Mnii B.id.dass; o B.teoh.- 
m. In .".pertura s; avrà ■! 
iiiatch tr.i . pesi gallo P.- 
st.dda e L.t Rosa. 

Attesi ■so()r.itlutto gl; .n- 
eoutr. elle \edranno ct>me 
protagon.s; Linzalone. T.be- 
r.a e B. 1 .. 1 :. I.-.nzalone ha tm 
ecce/lcnte r< cord sul qiial*’ 


BERTUCCO, POSTIGLIONE e MAIOLI, i tre ex eal- 
eìnturi del Napoli attualmente punti di forza del Verona 
hanno pienamente confermato d’essere stati sottoposti 
a pressioni e minacce in relazione al tentativo di cor¬ 
ruzione mes.su in atto alla vigìlia di Verona-Napoll. 

pugile, di corporatura jnassic- America. L’atto di prcscntazio- 
eia. {lai lineamenti grossolani, ne ih questo aspirante prcs:- 
Protcttorc di donnine, .spesso in- dente c troppo eloquente per 
gaggiato per assicurare la •eia- essere commentato... 

{/uè- a questo 0 uuel cantante in In so.stanza. pertanto, il Cor- 
occiisìpne di - Festival - impor. ciotte tentava di acquisire dei 
tanti come {luelln {li .San Remo menti nei confronti del Napo- 
E pure che Nicolo Aripliano non h per poi farli valere in un 
•terbi un buon ricordo di lui, prossimo futuro. Questo, a pri- 
cnmcchr costretto a cantare in ma vista il suo scopo: ma agiva 
una cittadina dt provincia sotto veramente per conto .suo il Cor- 
1(1 minaccia di un ricatto. Giu- rione? E* questo un punto dav- 
seppone era ^fato risto spesso vero importante da chiarire. E 
tri questi ultimi tempi negli am- lo è soprattutto per stabilire se 
birnft del Napoli: in compagnia veramente il Cordone, come cf- 
ili un .suo inseparabile •coni- fermava nel corso delle trat- 
parr - lo .seauira in quasi tutte tatire, era già {l’accordo con d 
le ini.tferfe. ju- si saoern chi doti. Fiore e con Pesaola, la 


La Conferenza del'.'Arenga- prezzar,- lino in fondo e con le rrii.s-ierm. ne si snoern cni ootr. fiore c con resaoia, la 
r.o indetta dall’UISP por d 2ò- ima effettiva capacita critie.i. fnccende dei Napoli, sc qual cosa per In rcntii ci I.nscm 

27 m.iggio bill tema - SiHìrt, tem- il valore della competizione «"td Proprio diveiuarnc il pre- ancora dubbiosi. E ben vero. 
po I bcro e eiilttira di nn>sa - alto liv(41o. poiché sapranno che almeno la di/al(i. che Totonno il monco 

ha snscit.ito sin dal suo nnniin- quale sforzo e impegno fisico possibilità finanziaria non gli è amico di Pegola, ycr.so i. 
CIO un notevole interesso. la stessa comporti. monchi dopo il fortunato pe- quale ha un debito di ricono- 

Significntive sono lo adesio- In ro.alta FlilSP sostiene che da lui trascorso nel Sud scenza poiché il • Petisso • lo 

ni del dott Zanlt. segretario gì'- alla visione unitaria della per- --- aiutò dopo 1 in/ortMnt<> accor- 


iierale del CONI, di numerosijsomlita dcH’iiomo devo poter/ 


figtir.t ni.T >oIa sconfitta, su- Mingenti sportivi, di nn foltoIcorrispondcre ' im.a visione al- 


L'ordine d'arrivo 


I) CARRARA JOSEF iLlbetla 
Gnimmeni) dir roprr il prr- 
conia drlU 5. upiM, la Prra- 
Sia-RIdl km. ZS$ in ore •.Jl’*!” 
alla media di km. 29.711: 2) Van 
Est nel iPaema) a IMI"; 3) 
Bragnaml iniltro). D Tarronr 
l.\tala>. 3> I>r«mrl (Farmal. 
C) Angladr. 3) lloe«rnaers. S) 
Balllsflnl. 9> Sahhadin. !•) Zil- 
srrherg. Il) Massignan. 12) 
Balmamion. 13) Trapè. H> Nrn- 
cinl. 13) DrlRlppis. Ifi) Danir. 
)<) Fontona. Ili) Mosrr. 19) I)r 
Rosso. 2é) Ronriiinl. 21) Perer- 
Francr*. 22) Suarer. 23) Accor¬ 
di. 21) Meco. 23) .Adorni. 2«) 
licmandrz. 23) Planckacrl. 2*> 


Tarlcst. 251 fiuichcr, Joi Pam- • l«rr. fil) .Marraciirali. *15) Sane 


bianco. 31) Oanl. 32) Brriran. 
33) Mariinaio. 31) Orai. 33) 
Cribiori, tiiKI col tempo di Van 
Est; 36) Rurgg a 2'28"; 331 Con- 
Irmo a 3’39": 3*) Baldini. 39 ) 
Asstrclll. mi Mralli. Ili Com- 
pans. 12) Oimml. 13) Aloresl. 
Inll'l col tempo di ronlcrno; 
41) Casati a 3'33" 13) fìalsanin 
s.t.; 1(5) AlanronI a Ifi'ttS": 43) 
Reltlnelli. 4») Conti. 45) Bara¬ 
le, SO) Marratoll, 51) .Angela. 
52) Mlnetio. 53) Ongenac- 51) 
Soler. 35) Criir. 56) Sorgeloos. 
33) Van Geneiigden. 38) Falla- 
Hnt. 35) Cesari. 60) Baenrs. et) 
A’an I.ooi. 62» Far ero. fii) Sar- 


lut.i contro '.'.dlora c.unp.one gruppo di .t-ses-on allo sport trettanto iin'.t.Tria degli stc-^ei 

dEtirop., lei l.t cntegor. I d,-llc pr.ncip.tli c.tt.i .l'It.Th.a e momenti che compongono il fat- 

P.ern* Co-^en,yn- Bua''., ^tud-.O'i tli M>c;o!ogi.». j'-.co- to sport.vo. ciò e tanto più im- 

ciie figiin'» t»!:-maniente om- log-.a o medie.ii.t portante qti.mdo ci si pone il 

tro il rom;.n<> M.*nc.n. non 1 iVr introdurre !e qiie.st:onÌ compito di determinare una va- 
vorr.i deludere j’.'l'ISP h 1 d ffu-o un » jiiibbl.ca- .s;.i open d: ediic.iziono d 

'/Olle :n cu: sono r-iCCoTi eie- ma'« 1 

-—jmenti di s'iid o siili» .ittu.ile si- Interessante dovrebbe r.sulta. 

itu.izione sj'iirt.v.i ed espo-te al- re anche la d.seussionc che po- 
■eime idee .iiterc-s.intì per c^a- tr.à sviluppar-:;, attorno alla que- 
Jmn.tre lo '(wri m tutte le sue s' one deir.ntroduz one dtllo, 
WéO !’.mpi.c.iz uni edue.itive. :g em- 'por:, come fatto pedagogico. 

Jeo-sanit.ar.e. p-sicolog.che. ’ecii:- i>. eo'.og;oo e metodologico, n^i 
••che. organizzative e finanziar.e. sistema educat.vo in generale 
i.trr. Ili) .Marraciirati. 65) Sane- ì l.'e- mie dell’UISP — :! qua- o splaslico in particolare. Una 
mrirtn*. nuli co) irmpo di te poggì.i -u b i-i soc.otog'.chc serie d: proposte che mirano 
.Manroni: 66 » nono a I4'46 *: 63> — pir'e (laìit eonstat.iz.one ohe .1 mutare l’organizzaz.one dello 

**‘‘.1**!^*’*“** '**’ liclmonic a ..port profession.st.oo ’iidu- sport m ogni ordine di scuola. 

**’ Ina/. 3fi) Ern/cr. 31) rz ,ndo .n modo d.batate e 'U bas-, più sc.ent.fiche, ins.e- 

A//lnV. iu -Jh”il. 3 ?)* siVa^idor. in^PCtuoso lo spettacolo sporti- me ad altre che tendono a di- 
36) siincr. 33) pellegrini. 38> '«• "on soltanto giunge a de- mostrare :I valore delia oper.a 
Rtibagntii. 391 Accordi, (niil col terminare nel Paese 1 anormale d. cciucaz.one r < ca e di forma- 
tempo rii nrlmonic: Sfi) SpIncI- r.ipporto - troppi spettatori — z one sportiva m»; luogh; d: la- 
in a grifi"; si) Alinicri. 82) For- p,x*hi attori-, ma soprattutto voro. offrono un qindro nuo\o 
noni. 83) Di l'aiisto. #4) Boni, t, nde. sempre p:ù. ) manifi'- di un esame che 'onde a r,\e- 
85) panm 36) Rolran. M) Eab- ..Tjrsì jj, nuxio deter ore come doro le stesso linee di sviluppo 
JH»') imncdcu"%i)”iVuc"."«) »n prodotto e un «mn-urno im- che ^trebbe a.ssumcre lo sport 
Galdcxnn. 51* Gcsacri. 91) Se. PO'ti -.n modo art.f.c.ale tra le . 

Uc. 95) fiatf-a,- 56 ) Zanrhrtt». grand; massc. Su questo argo- Infine I UISP, che s; è sempre 1 


sogli per strappare il figlio in 
_ a tempo giusto allo scoppio di un 

pefardo in occasione dei festea- 
b-FU/ jivamcnti di Capodanno di qual¬ 

che anno fa. Il ge.sto grnero.sn 
^•m V costò a Totonno la perdita d. 

v 1 4n | 'ina mano: dì qui il soprannome 

M. d: Totonno il monco Ma l'am-- 

cizia con Totonno non significa 
■I affatto che Pesaola possa condi¬ 

zionare le attività illecite del 
- monco E quindi se anche 
CstAnZdrO \don Pasquale afferma che i no- 

mi che maggiormente ricorrr- 
La Lega Calc.o ha respmto reno sulla bocca di qiielb che 
il reclamo avanzato a.al Ca- erano remiti a trattare erano 
tanzaro riguardi) alla part.ta appunto quello di Fiore 


mrtrtin. unti co) tempo di 
Man/oni: 66 ) nono a I4’46’*: 63) 
rcllicciad ^ t.; c 8 ) IlClmonlc a 
13*58"; 65) Dia/. 3fi) Ern/cr, 31) 
Allirsi. 32) A' 4 h Tongrrloo, 33) 
A//inl. 31) Tbiill. 35) SaUador. 


noni. 83) Di Fausto. 84) Boni. 
85) pidrrl 36) Rolran. 83) Fab- 
b-l. 88 ) Itaiiiirci. 85) Franchi. 
50) licncdcnt. 51) McucrI. 52) 
Gaidcann. 51* Gcsacrt. 91) Se. 


con ;l Napoli. Tra le altre pesaola, non 5 i pwò jcarfarc la 
cose ha squalificato per tre ipotesi che lo facessero per con- 
g.ornate Cairano (Bari) e fermare che la iroltafira era 
Rambone (Catanzaro), per autorizzata dai dìrioenti del Na- 
P-^ poh e che quindi i milioni 
l .aoli (Breic.a) raes.si a disposizione avevano da 

IIPCC I garanti. Ma l'affare è reramen- 

UK^d-LOZIO di DOSket comple-iio: un’altra voce di- 
I cest sti sov.ot.o. h.mno fatti non esclude che ri sia 
battuto er. i.i rappre- alla base di tutta la vicenda il 

sentitiWi j 2 ...'.e per Si)-55 morente politico, c si arrtn: 
H'2 -:ì2> Ecco de;-.gl o tee- persino a dire ehe per qualche 
n.co perso neppure un ex allenatore 

l RSS: Gu’.b.s. Kaln.ns (lò). del -Napoli sia estraneo olla fac- 
Jurgenson (H). Zubkov ('2). cenda. Comunque l'avv. Angcl.- 
Ugrekho’.ìdze (2'. .Altabaev’ ni ha promesso di chiarire tne- 
(4). Xov.kov (2). Komeev quirocabilmente tutti i punti 
(14), Petrov (2), V’oljnov oscuri magari personalmente iri- 
t22>. L psso (M). BykoA*. seguendo quelli che tentano di 


He. 95) Gale.-*/. 96) Zanchtùa. {grand; masse. Su qucéto argo- 
lutii col Irmpo di Spinello. mento rUISP .upre un nuovo 


I0 ilassifìca genenle 


2-IS": 13) Dcdllppls fi 3'II"; H) 
Gaul 15) rarirsi ».t.; I 6 ) 

Zllverbcrc a 3’I9’’: 13) Baldini 
a 3*28’’; 18) RancbinI a 3*48’’; 
19) Trapè ».t.; 2fi) Cribiori «.l.; 
21) De Rotto a fi’SJ": 22) Con- 
irmo a S’ifi’’: 23) Hoevenaers a 
6’35"; 24) Nencinl a 6’4S": 25) 
Taccone a 6'4t’’: 26) Fontona 


38) A’an l.ooy a I2*fi9; 39) A*an 
Grnriigdrn Id.; 40) Mattinato 
a I2*43"; 41) Casati a H’32"; 
42) Bcriran a I5'43": 43) Falla- 
rlnl a 16*34"; 41) Sorgeloos a 
I3'33": 45 ) Soler a I3’42": 46) 
Crii/ a 18'4l"; 43) Ilrmadr» a 
19*23"; 48) parms a 19*29"; 49) 
Gal\anln a 2fi'08*’: 50) Emtcr 


Il Gran Premio 
delia Montagna 


cazionc fisica alle attività prò- m.inifestatc dal suo gnippo d.- 
DOdeutiche e di gioco, per ginn- rigente, il qu.ilo r.sulta sempre 
gere a una crescente eoscieni-i p;ù invischiato nei compromessi 


r.no gli ha inviato un tele¬ 
gramma per indurlo a tor¬ 
nare m sede, confermando. 


del valore dell’attività fisico-le nell.-» burocrazia, finisce per tra l’altro, la sua cess.one al- 


soler hunit tt'ir Dcrer^r*r.n- •'(Ronlstìca, della competizione.costituireunodegliscoglipnn- 
CCS. Massignan’rVontónapun- Co.sl lo stesso sport-spettacolo cipall per la effcttiv.3 dilatazio- 
tl 30; 6) Cribiori p. 2*; 7) Con- appar.rà p.ù jntere.ssante in ne e lo sviluppo dello sport ;ta- 
icriio p. IO. quanto le masse potranno ap-*Uano. 


la Juventus. Vedremo come 


escluso che ri foccia una rc- 
patina questa mattina prima di 
ripartire per Milano dove .vi in- 
contrerà con il suo coilaboratore 
Ferrari-Cibaldt per fare tl pun- 


andr-à a finire. E’ stalo anche io sull'inchiesta 
confermato l*acqu»sto di Del Miri 

Sol che costerà 5o3 milioni. mivr 


Michel# Muro 










^ 'V 


'l'Uni'td / 9 Ìi>v«di 24 maggio 1962 PAG» 11 / 

Per il primo incontro con la Germania 


Sarò confermato la squadra 


di Bruxelles 


Ieri gli azzurri hanno bottuto TAudax per 9-2 con goal 
di Altafini (3), Mora (3), Sivori, Menichelli e Rivera 


Tre outsiders 

Bulgaria 
Colombia 
e Messico 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE. 2.3 
L’tmpassibillfà della Colom¬ 
bia, della Bnlgaria e del Mes¬ 
sico si spinge ai linitlt estremi 
dell'ironia. Modestumente, tnt- 
Ve tre, la parte l'hanno già re¬ 
citata. Con la qualWcazionc 
per il torneo finale della « Cop¬ 
pa del Mondo -, hanno rag¬ 
giunto un traguardo al di Id 
delle speranze, delle ambizio¬ 
ni. La Colombia l'Iia vinta sul 
Perù, ed à come se avesse uc¬ 
cìso i cugini. La Bulgaria l'ha 
spuntata sulla Francia, ed hn 
messo in crisi il foot-bnll dei 
Kopa e del Fontaine. Il Messi¬ 
co, poi, ha sconfitto il Para¬ 
guay, e troppo facile, addirit¬ 
tura sciocca, è la battuta cor¬ 
rente: il guai Ipcnsafe,..! del 
Paraguay! ». 

Adesso, ripetiamo, l'impas¬ 
sibilità della Colombia: della 
Bulgaria c del Messico si spin¬ 
ge ai limiti estremi deirironla, 
E, però, i tecnici di Bogotà, 
di Sofia e di Città del Messico 
dicono: « Chissà... ». 

Chissà, perchè j1 foot-hall è 
un giuoco matto. 

A 100 e 50 
contro uno! 


Dal nostro inviato 


SANTIAGO. 23 

Allora è deciso, ormai non ci dovrebbero essere più 
dubbi* salvo in.ilaugurati imprevisti dell’ultima ora contro l.i 
Germania il 31 maggio scenderà in campo la formazione che 
ha battuto il Belgio a Bruxelles In questo senso si i,ono 
espressi, dopo rallenamento sostenuto oggi contro l’Audax 
(uni formazione di italiani che milita nella massima divi¬ 
sione cilena). Mazza e Ferrari E .a chi chiedeva come mai 
nel galoppo odierno sia stato schierato Mora all'ala destra 
Invece di Ferrini, i due rispondevano con un eloquente sor- 
nso accomp.ign.Uo d i un'ancora più eloquente strizzatina 
d’occhr 1 iihc.i. d* bohea tattica dell'inganno 

Il giuoco degli azzurri, vittoriosi contro l'Audax per i)-2 
non è stato bello, anzi: la loro manovra ù risultata lenta, 
pesante, ma l’avversano era facile, tropixi facile, e .mche l.i 
manovra lenta e il gioco pesante, un po' stanco, imtrebbero 
inquadrarsi della «tattica dell'inganno - che tutte le squadre 
stanno applicando per non scofinre anzitempo le proprie 
batterie. Per la cronaca aggiungcrenro che i nove goal dei 
«nostri» sono stati segnati da Altafim (3), Mora (3). Slvori. 
Menichelli e Bivera 

Soprattutto gli attaccanti hanno deluso, mancando di coe¬ 
sione 

In difesa I.osi è apparso notevolmente migliorato rispetto 
alla sua sbiadita esibizione contro il Belgio 

Riepilogando la .squadra italiana si e cosi schierata; Buffon 
(MattrcD; Losi. Radice; Salvadore. Maldini, Trapattom; Mora, 
Rivera, Altaflm, Sivor., Menichelli 

Da rilevare frattanto che la Jugosl.avia si ò unita alla 
Gcrman'.i nella protest.i contro i palloni che verranno usati 
nello p.irti'e di Coppa, definiti troppo piccoli e leggeri. 
Il regolamento prescrive una circonferenza da GB a 71 centi¬ 
metri (ed i palloni cileni hanno una circonferenza di 70 cm ) 
ed un peso tra 3ti(5 e 453 grammi (e quelli cileni pe.sano 400 
grammi ». 

Pelò. Il favoloso attaccante brasiliano, h i categorica¬ 
mente smentito le voci che lo volevano trasferito al - Beai 
Madrid - dopo i campionati mondiali Le sue parole sono state 
decise e senza sottintesi; « Non andrò in Europ i neppure se 
mi si offre un m.llone di dollari' (G20 imliom di lire) 

Al quart'cr generale dcirorgnnizzazìone dell.i Coppa si 
è giunti intanto .dia conclusione che se l.i fmalissim t jier il 
primo e secondo posto il 17 giugno terminerà alla pan sani 
ripetuta il 21 giugno e che le partite degli ottavi inizino alle 
15 (20 ora italiana) o dai quarti in poi allo 14.30 

Con l’adozione della nuova lu sur.i circa la fin.de. si è 
registrata una innovazione; sono stati eliminati i tempi sup¬ 
plementari dalla prima finale nella eventualità di un pareggio 
dopo i .10 minuti regolamentari di gioco NcII.i sccoiid.i finale, 
invece, in caso di pareggio dopo i due temp. normali, si 
avranno tempi supplementari di 15 minuti ciascuno 

a. c. 


All'Olimpico 


Domenica 
Roma-Spai 

Spai e Roma hanno laggiun- 
to ii.i accordo per invertire 
Fordine delle gare in program¬ 
ma nel quadro della Coppa 
dcll’.Xmicizia; di conseguenza la 
primi partila sarà giocata do- 
mcnuM airoiimpico e la se¬ 
conda il 2 gnigno a Ferrara 

I gallorossi int.into hanno 
rijire.so ieri la pn'p.irazione con 
una leggera sedut.a atletica. Gli 
allenamenti saranno intensifi¬ 
cati oggi Por quanto riguarda 
la formazione c prcvi.sta una 
sola \aninte rispetto alla g.ira 
di Zurigo- il rientro di Man- 
frc.hiii nel quintetto di punta 
• • • 

La L.azui ò partita ieri alla 
volta di Mademo dove si trat¬ 
terrà in attesa della decisiva 
pattila con il Verona Fanno 
parte della comitiva biancoaz- 
ztiria Col. Zanetti. Carusi. Me- 
cozzi, .Seghedonl. Gasperi. Biz¬ 
zarri, Pinti. Morrono. Longoni, 
Ferrano. .Napoleoni. Governa¬ 
to c Maraschi Mnnc.a il «mili¬ 
tare •• Lnndoni ohe raggiunge¬ 
rà i compagni domani 

La partita con gli .sc.aligeri si 
preaninincia assai difficile per 
gli iiomim di F.icchlni II Ve¬ 
rona è in corsa per 11 ritorno 
in sono A c contrariamente a 
quanto si era supposto sta reg. 
gelido bene il ritmo Per la gara 
con 1 b .iiu'ii.izziirri c probabile 
che gli .se.digerì recuperino 
M.’iìchietto L'ealrem.i destra del 
Veroii.i .si ò tolto ieri il gesso 
ni ginocebio che si infortunò 
contro il Modena e Blagini som. 
br.i deciso a schierarlo in cam¬ 
po, se le sue condizioni fisiche 

10 pensictteranno Da p.irte sua 
la segreteria della L.azlo b i fatto 
sapore che 1 mille liiglictti 
messi a disposizione per il tre. 
'10 biaiieoazziirro che andr.’i a 
X'orona sono os.iiirih e che non 
ò HI grado di f.ir fronte allo 
inimero'O altre nchio.ste che 
continuano a pervenire perché 

11 X’eronn h.i rif-iifato di veii- 
derg’i altri biglu't'i 


Dì Stefano: 


«Tutti drogati!» 



SANTIAGO — limi I c.ilri.ilorl. scli/.i ctrrzIiMU'. Iiircldipro «»•» 
ili (lr(i|;|to, SPtoiulii iiu.iiilii ii.i iltrhliir.tt(> Allrctlii DI Stefuno, 
rriitravantl dill.i n.i/inn.ilc sii.igtiuU, In iin'liiicrv Ista ni qtioll- 
ilinno m t'Itini.i llnr.i ». « Suini ilrogati ciitiii* I r.ii-iilll — In» 
acgliiiiln 1)1 Mul.iiiii — cil c lii'Dc clic rio si sappia, pcrcliC si 
finisra iiti.i \i>lii per liiilc cui lalsii tlllcll.inllsinit ilcllc Olliiipl.iill 
c ili nllre coiiipcii/lonl ». i.c affcrma/lmil ili DI Slcf.iiin sono 
state controli.ittiitf ila llelenlo Uerrera. che ha iletto; « I lalcla- 
torl non si iltoc.ino; c tin.i nien/oRna ». I n altro spaKholo. 
Martine/ del It.iiicllon.t. h.i .ingiunto; . I gloc.ilori europei non 
usano a rotili e • N’clla foto: DI SfKI'ANt) 


La Colombia, la Bulgaria c d 
Messico formarto, con la Svlz- 
vera, il poker delle derelitte 
per i tappefi verdi del Cile: e 
i numeri non dovrebbero esse¬ 
re favorepoli. I bookmakers di 
Londra 5i sono già pronuncia¬ 
ti: Bulgaria e Svizzera cin¬ 
quanta cóntro uno. Colombia e 
Messico, cento contro uno. La 
manccÀìn di fiduqitt ‘è, dunque, 
assolntd 0 quàst.; Giusto'/ Bè, 
per quel poca che abbiamo vi¬ 
sto. e per quel poco che sap¬ 
piamo sì, è giusto. 

Ricordate la Bulgaria a Mi¬ 
lano,'nello spareggio con la 
Francia? E’ stata la resistenza, 
è,sfato il riimo degli uomini 
di kolev che hanno impedito 
ai galli di Marianna di far chic¬ 
chirichì La compagine bianca 
conosce le principali regole 
del foot-ball moderno, e sa 
distendersi, scatenare discese 
sconcertanti, pericolose, che 
affida, specialmente, a Diev. 
l'ala destra che va al centro, 
come una rolla, splendidamen¬ 
te. Hidegkuti. Un'altra ottima 
punta è lakimov. La difesa, 
invece, è soltanto robusta. Si 
distingue il roccioso Dimitrov. 
E il portiere, Naydenov. cerca 
di imitare Vachine, con avven¬ 
turose respinte, di piede e di 
testa, ancha fuori dei confini 
deU'area di rigore. Nel com- 
plesso, però, non ci siamo an¬ 
cora. Cioè. La Bulgaria deve 
organizzare meglio l'azione, 
trattare meglio il pallone. Tan¬ 
ti sono gli errori tecnici che 
ancora commette. Ciò nono¬ 
stante. il visto sul passaporto 
per il Clic è il meritato premio 
alla disciplina tattica che s'è 
imposta. 

L’esperienza della - Coppa 
del Mondo le, prima espe¬ 
rienza. le servirà 

La dura 
legge 

Come continuerà a servire 
ni Messico, che è stato uno 
dei primi arrivati alla compe¬ 
tizione e mai. tuttavia, è riu¬ 
scito a distinguersi .Ma aran- 
de. immensa à per la squadra 
verde la .soddisfazione di po¬ 
ter staccare, e proprio a spe¬ 
se del Paraguay, un carissimo 
nemico, il biglietto di viaggio 
per V'ina del Mar, dove trove¬ 
rà il Brasile, la Spagna e la 
Cecoslovacchia. nientemeno 
Quando da Santiago è giunta 
a Città del .Messico la notizia 
del gironi, gli .aflcionados han¬ 
no gridato allo scandalo, al de¬ 
litto Quindi, anziché sparare. 
SI sono messi a ridere Ed un 
dirigerne della - Fedraciòn 
Mexicana de Futboì Asocia- 
ctòn - ha detto: - Tanto non 
Cera scampo La nostra è una 
compagine modesta, incapace 
di esprimersi con sufflè.ente 
autorevolezza contro gli avver¬ 
sari di statura intem.azionale. 
Fortuna ha voluto che per no. 
s.a stata scelta Vina del Mar 
Muv b.cn. grac.as. Conosco 
Vifia del Mar. E' una delizio¬ 
sa città di villeggiatura, e ci 
faremo le vacanze- 

E la Colombia? Già, stava¬ 
mo per scordarcene: c'e pure 
la Colombia Faceva parte del 
Gruppo 3 dell'America, e ^e 
l'è rtsfa col Perù Due partite 
una a Bogotà. ed 1-0 per la 
Colombia, ed una a Lima, e 
pareggio: ì-1. Così, tl giuoco 
era giuocato a favore della 
squadra che indossa una ma¬ 
glia bianca fasciata di blu. 
bianco e ro«o. e che. ad Arica. 
rischia di essere .stritolata in¬ 
fatti. le sue avversarie si chia¬ 
mano: Unione Sovietica, Uru¬ 
guay e Jugoslavia 

E’ la prima volta che la Co¬ 
lombia partecipa alla fase fina¬ 
le della - Coppa del .Mondo 
Come la Bulgaria Evidente¬ 
mente. la legge della F I.F A. 
impone che si paghi il no¬ 
viziato 

Attilio Camoriano 
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movimento 

democratico 


Il 26 e 27 a Firenze 


li convegno 


nozionnie 


sul disnrmo 


Intervista con 


Il compagno Vello Spa¬ 
no, segretario generale del 
Movimento Italimio della 
Pace, membro del Comi¬ 
tato promotore del Conve¬ 
gno Nazionale sul proble¬ 
mi del disarmo che avi.) 
luogo a Firenze il 20-27 
ma.ggio, ci ha rilasciato 
la seguente intervista 

D. — In che cosa c.sat- 
taiiiente coiisi.ste il Coni’c- 
gno ? Quali forze pacillche 
vi aderiscono ? 

H. — Il Convegno nazio¬ 
nale sui problemi del di- 
.snmio tuioie essere e cer¬ 
tamente sarà un incontro 
c in pari tempo una fri- 
biinn di libera discussio¬ 
ne tra persone di ispira¬ 
zione Ideolonicn c di orieii- 
tnmento politico assai di¬ 
versi, le quali hanno in 
comune esclusivamente il 
sincero desiderio di con¬ 
tribuire. in diversi settori 
c con impcpilo diuerso, ni 
progresso della causa del 
disarmo e della pace. Il 
Comitato promotore, come 
à nolo, è composto di 21 
personalità della cultura e 
della politica che. pur es¬ 
sendosi impegnate a titolo 
personale, per la loro stes¬ 
sa finizione rappresentano 
forze pacifiche e correnti 
politiche e cnlliirali diver¬ 
se. Hanno inoltre aderito, 
n promesso conitinicazioni 
e iiifernenfi. deelne di al- 
fre personalità, fra le qua¬ 
li Lamberto tìnrghi. fììr- 
cardo Lombardi, A.C Je- 
molo. ccc. Credo di potere 
affermare d'altra parte che 
al jninto di preparazione 
a cui siamo giunti, il Con¬ 
vegno può già da oppi 
ronfnre .sulla attiva sim¬ 
patìa di molli nlfrl, Impe- 
piinfl come .sinpnii o come 
rapnrrsenliniti di organiz¬ 
zazioni. 

Il Comitato della Pace 
si è naturalmente impe¬ 
gnato a fondo per contri¬ 
buire alla prepnrazione del 
Convegno, in stretto con¬ 
tatto con tutte le altre for¬ 
ze della Consulta per In 
Pace r vnrtirolarmrnte 
eoa Aldo Capitini che ha 
oggi in Italia nella lotta 
per la jnire la funzione 
che tatti sanno; ma l'aspet¬ 
to che bisogna .sottolinea¬ 
re è che il Movimento per 
ìa Pace à soltanto una del¬ 
le componenti del Conve¬ 
gno. il quale parte da Ispi¬ 
razioni ideologiche e polì¬ 
tiche molto diverse CU 
amici fiorentini della Coii- 
.salfa della Pace, la qua¬ 
le. come è noto, ha assun¬ 
to il patrocinio del Con¬ 
vegno .sono, in .stretta 
unione tra di loro, al cen¬ 
tro di tutto il lavoro di 
organizzazione 

n. — Che l'os.i si pro¬ 
pone esattamente questo 
Convegno ? 

R- — In penso che l'in¬ 
contro r la discussione fra 
forze pacifiche diverse è 
di per sé vn risaltato po¬ 
sitivo. .Si potrà forse os¬ 
servare che in un altro 
clima politico convegni di 
questo genere potrebbero 
essere considerati super¬ 
flui, ma ciò presupporreb¬ 
be che il clima della guer¬ 
ra fredda fosse stato com¬ 
pletamente eliminato e co¬ 
sì purtroppo non è. D’altra 
parte troppo spesso la di¬ 
scussione sulle relazioni 
internazionali fsul piano 
parlamentare, per esem¬ 
pio) non è riuscita ad an¬ 
dare al di là di un con¬ 
fronto di posizioni diverse 
irrivcrsibilmente oppo¬ 
ste le une alle altre. In 
questa situazione un Con¬ 
vegno di questo genere 
costituisce di per se un 
contributo al consolidarsi 
di un costume civile c de¬ 
mocratico dt confronti di 
posizioni c di ricerca, par¬ 
tendo dagli orientamenti 
piir diversi, di nuore linee 
per la politica esfrro del 
nostro Paese in modo da 
ancorarla più decisamente 
e coraggiosamente alla di¬ 
fesa del disarmo c della 
pace. 

Tuttavia l'obieffiro del 
Convegno è più ambizioso 
Esso mi pare si proponga, 
partendo dal generoso e 
vasto movimento oer la 
pace che .41 é diffuso in 
Italia negli ultimi sette od 
otto mesi, di trasferire ìa 
unità c le convergenze 
delle forze Pacifiche dal 
piano della manifestazio¬ 
ne di una generica rolonfà 
di pace, al plano più ele¬ 
vato del dibattito e del¬ 
la ricerca. Naturalmente 
tutto ciò presuppone una 
continuifà c una prospet¬ 
tiva di azione che ci fac¬ 
cia contribuire, tutti Insie- 


VELIO SPANO 


me, n far matnnin'. po- 
liticnmenfe, la coscienza 
della necessità della paci' 
e del mezzi per andare 
avanti in quella direzione 

1). — Como prevedete 
che li Convegno po.-.sa es¬ 
sere concluso ? 

R. — Sarebbe opp' nr- 
risehiatn avanzare preri- 
sioni ili questa direzione. 
iVot possiamo dire soltanto 
elle il nostro proposito é 
più elle mai qiielhi della 
ricerca di jiiinfi di con- 
tnttn per giungere ad nun 
tinifd d’nrione fra tiitt' gli 
uomini c tutti i movimenti 
sinceramente Icpali alla 
causa del disarmo c della 
pace, che — cinseiino nel¬ 
la sua piena autonomia — 
possono tutti coordinare la 
loro attività e concorrere 
a sgombrare la coscienza 
e le relazioni politiche dai 
residui della guerra fred¬ 
da. In questo senso la co¬ 
stituzione della Consulta 
/n’r la Pace mi tiare for¬ 
nisca una indicazione jire- 
zlosa. 

Evidentemente esistono 
delle difficoltà. La diffi 
roltà principale, conio ha 
dimostrato anche reccn- 
tissìmnmente il ('onregno 
internazionale sulla sicu¬ 
rezza ciironca tenutosi n 
Roma il 15-1(> maggio, é 
data dalla riluttanza ad 
accantonare lìrerenzioni e 
posizioni di tuirtito tireso. 
Se riusciremo a superare, 
almeno in parie, ipiesta 
difficoltà, caie a dire se 
riusciremo a mirti re dvlln 
realtà con spirito di coni- 
prensione di quello che é 
irrintiiiciahilc nelle eii- 
aenze degli altri, e con 
In rolonfd di una rireren 
disinteressata dei mezzi 
per progredire, ispinindn- 
ei agli interessi inse)iara- 
bili della libertà dei po¬ 
poli e della tiare, non (/li¬ 
bilo che la ricerra di pun¬ 
ti di coniano e persino di 
azione comune tuissn es¬ 
sere fruttuosa e tiare ri¬ 
sultati positivi Vii lumi- 

mente bisognerà aspettare 
che siano precisate nelle 
relazioni e negli ìntcrventr 
le diverse posizioni che si 
affermeranno nel Conve¬ 
llilo lo non jins'--n rh,' 
anspienre da parte di intu 
uno sforzo per la ricerca 
ilei contatto reciproco, ar¬ 
che perché nel periodo 
drammatico che viviamo 
sono eonvinto ileUn (iratide 
fnneione piicifìca che ì'itn- 
lia i>ui> avere c mi t'ore 
quindi Indispensahile che 
venoa affermato esfilirita- 
niente, anche in questa oc- 
rasiotie eniiu- in noni altra. 
«|nef Ionio iti unità ili pro- 
piisiti neirazioiie per la 
pare che è nià miiliiratn 
nella rosrìrnzn ri vile e 
polìtica dei demnrratìcì 
Italiani 


S: •• tenuta Ji I C 'iifiT.-n 
z-i citt.idina del comun.sti di 
Lecco, alla quale hanno pir- 
tecip.ata compagni attivisi, e 
dirigenti delie 11 sezioni t.t- 
t.i Itne non.'he i rappre.-.-n- 
tant. de. diwr-i org.iniqui, ai 

L '•ogre’.ir.i'» delia Fede:i- 
zior.e. ronipagno Mazzi, li. 
tenuto la reidz.one introda;- 
t.va. centrata sulla situazio¬ 
ne poht.c-i. sociale, economi¬ 
ca della c.Ua nel quadro del- 
i’.attiiaie momento polii.co di 
tutto d Paese 

t’n dato importante da ’e- 
nero presente ò respan.sione 
della gnnie az:end.i a carat¬ 
tere monopai isf.c.a che ha 
se.Tipre determinalo io .-s:- 
luppo industria.e nella zona, 
le vicende dell.» S .■X E. C.i- 
leotto, Badoni. gli stretti le¬ 
gami flnmz.ari che le un.sco¬ 
no. la presenza degli stes.s. 
uomini nei sari corwigi: d' 
.ammm-.straz.or.c dei grossi 
complessi ndustrial: del Le.-, 
chese. saro tipici di q’jesta 
situazione 

Da qui sorge l'esigenza di 
rafforzare nella fabbrica la 
forza deirorgamzzaziono dei 
Part.to. neccps.tà che. as.-; e- 
me a! fondamentale problema 
delle alleanze ò stata ;l tema 
centrale degli interventi de- 
compagni Giovanni Riva, se¬ 
gretario della FIOM. Remo 
Viganò. P.ero Lo*!. Nicola 
Stoccola. Giovanni Riva della 
Sezione Centro, del g.ovane 
Innocenti. Claud.o Rcdaell- 
della Segreteria della Federa¬ 
zione, Vincenzo ZappoH. c 
deU’ind'.pendente on le l’go 
Barteeaghl. 

Il compagno Giuseppe Car- 


Versamenti 
al fondo 
abbonamenti 
elettorali 

Dal 17 al 21 maggio sono 
pervenuti 1 seguenti veraa- 
monti- 

SfZ Centro - .M inni - An- 
con.i 1. G 500, Federazione 
IKIl - Ascoli P L 11 100: Scz. 
di .Montev.archi (.Arezzo) (2. 
versamento) 1. 5 000; Terni; 

1 31'0. Ter.amo 13 G50; Roma; 
L 15 000 

GROSSETO 

Il comp.agiio Giorgottl et 
scrive 

« L'e-,pL‘rimento degl, .abbo¬ 
namenti .n c.irnpagna sta d.an- 
do risultati ottiin:. In due 
giorni, girmelo pcKlero per po¬ 
dere nello zone d' Voltina e 
S Lorenzo ho r.aceolto questi 
abbonamenti 

n 12 -.peei.di da I. 1 800; 

2 da 1, '•)-JOl). d.i 3 450: 4 
.iiiiunh a Vie Nuovo 

Cont luierò m settiiu.ina con 
le .SV7 on: di Pnncip.na e 
Huggmos-i .. 

NAPOLI 

Dii 25 ni 10 giugno ogni 
giorno no: luoghi di lavoro 
s.iranno d.llu-o 500 copie 
In p.ù 

MASSA 

1 e so Moni h inno preso Firn- 
pegno d. r.uldoppiare stabil¬ 
mente l'atui.ile d.ffusione 
dorneii e.iie 


Il Comitato 
della Valdera 
sulle lotte 
operaie 

(->4gl 61 riunisce noi locali 
dell.i sezione del FC.I. di 
l’oiiteder.i il Comitato di zo- 
II 1 della Valdera del p.rrtito 
per prendere m esame 11 
problema « le lotte operaie e 
l’impegno del partito". .-M- 
Fo (1 g e'ò 11 problema della 
lotta del dono metallurgici 
dello Stabilimento Piaggio, 
dove e in atto uno sciopero 
imitano por .sostanziali mi¬ 
glioramenti salariali al livel¬ 
lo aziendale 

Conferenza 
dei comunisti 
liguri 

Vel giorni 25 e 26 niag- 
gio. roti lu purtecipozione 
ilrllp iie|eg.izliiii| elette d«i 
f F. a\ r.'i iiiiien In La 
Coiirereii/.» rc»ion.al(' dei 
roiniinlsll liguri. 

.All'ordine del storno 
•ono 

-l IMIOUI.KMI DELLA ' 
LOTTA F. DKLL’DNIT.V 
OI*FIl.4l.% F POPOL.ARf: 
IN LIGURIA PFIl UX.A 
AVAN/.AT.A DEMOCR.ATI- 
CA E SOCIALIST.A NEL- 
LA rOESISTENZ \ P.A- 
riEir \ . 

KcLiture II rumpasno 
(lliiM-ppr !)■ \lcill.i. nrcrc- 
Uirlo resloii.ilr. 

Concluder.'i | luvorl il 
rompasno Lttriaiio Barra, 
della srsrrlcria del Par¬ 
lilo 

L'Ini/lo del la\ori è flg- 
\jlo per le ore 'J.30 di ve¬ 
nerdì -’T nrl sjliinr della 
red(*r.izlonr romunlsla se¬ 
no» rsr Salila S. I.eonar- 
do .*1) 


I. n.t rubro de? Comitato del 
l'.irtito. ha tratto le conclu- 
s.oni dell.a conferenza, sotto- 
lim'.an lo gli aspetti essenzl.a- 
di-Ila reliz.one del com¬ 
pì .ino Mizzì. f indicando 
ne.i'.al.’argamcnto dello scble- 
r .mento democra'ico r*r la 
l)jce nelFimpegro nelle lot- 
• • operaie nel.a curi parUco- 
1 ire dei rapporti con i lavo- 
r.itor, cattolici e nella denun- 
c.a dtFu linea s.no .ad o.ggl 
.'Og'i.ta dai go\erni de. 1 com- 
p.'-. fondamentali dei comu- 
n «ti di Lecco 
La conferenza sì è eonc’.u- 
.*a con Fe!ei:one del Comlti- 
to c.ttad.r.o 


Riunione di zom 
a Costei 
Fiorentino 

Il g.omo 25 e 26 maggio 
si terrà .a Castelflorent.no al¬ 
le ore 21 presso la sede del¬ 
la Sezione - G Rossi » una 
conferenza sulla costituzione 
del Comitato di Zona del PCI 
a c li parteciperanno tutti l 
compagni del Comitato Diret¬ 
tivo dell.) Sezione « G. Ros» 
s. -. delle Sczion: di Castcl- 
nuo\o Dogana. Petrazzi. l 
dingon*! dei viri organisfnl 
di mass , <C d L . U D I. Coo¬ 
pera lise P 1S P associazio¬ 
ni combattent stiche e cu!*'», 
rati) dirigenti di fabbrica • 
tutti 1 se.gretari di cellula. 


La prima conferenza! 

! 

dei comunisti di Lecco! 
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Beriino 


il nero su bianco 
di Adenauer 

Aiicnaiicr si 0 . rmalnirnlc 
lifciso a prcseiilarc a Wasliiii^' 
lun controproposto scritto sol 
prohicina ili Hcriiiio, In ter* 
mini di procedura, il siicccsvo 
di Kennedy è notevole: è Sa 
prima volta, infatti, in tutta 
la complessa vicenda aperta 
dalla nota sovietica della rine 
del 1958. elio Homi mette nero 
su hianen. l'ino ad ora, Adc' 
naiicr aveva sempre seguito 
una tattica diversa: proclama' 
va clic. In definitiva, la rc' 
sponsaliilitsi dell’avvenire di 
Hcriino era sopraitnttn amc' 
Tirana, assicurava clic nvrehlic 
accettato (|iinlsiaci accordo 
fosse risultato prailiio n Wa¬ 
shington ma poi. al inonicntn 
di concludere, faceva jicsare 
in misura detorminanic la sua 
opposir-ionc. Adesso, invece, i 
ilirigcnti di Wasliitigton sono 
in grado ili valutare con pre¬ 
cisione la posi/ionc di Homi 
assai prima clic si arrivi alla 
fase conclusiva della trattativa 
con riJrss. 

K’ mi successo, ilicevnmo. 
Ma ò tutto qui: neiraver co- 
strello Homi ad as.simicrsi le 
proprie '•e.spoiisnliililìi. Sul 
liiann della sostanza, infatti, 
il iiiciiioraiidiim di Adeiiaiirr 
tenta di liquidare le del <iv- 
stn assai limitate cnncessiimi 
ronteniitG nel iiiaiio clic i ili- 
rigcnii nmerieaiii avevano pre¬ 
sentalo b che si preparavano 
a lircsctitarc ai nego/iatnri so¬ 
vietici. 

Il piano americano prevede¬ 
va elio il rontrollo sulle vìe 
di accesso a Herlino ovest 
fosse esercitato dai rappresen¬ 
tanti dì tredici paesi, tra cui 
le quattro potenze ocrupniitì e 
le due Germanie. Sì era. evi¬ 
dentemente, aurora sul terrn- 
iio di una. forte limita/ionc 
della sovranità della Repiili- 
Iilirn democratica ledesea. Ma 
neU’affìancare alle quattro pò- 
lenze nrcnpanii un cerio nu¬ 
mero di paesi nenirali e le 
due Germanie sì imieva spor¬ 
gere la vfilonià di ‘ giungere, 
presto n tardi, alla tiquid.i- 
zinne dello statuto di nrciipa- 
KÌonc di Herlino nvc.st e, 
'inindi, al ritiro delle forze 
armate nngln-franco-amerira- 
ue dai settori occidentali del¬ 
la cjc capitale del terzo Heich. 
Se a questo si aggiungeva il 
patto (li non aggressione tra i 
paesi del patto di Varsavia e 
quelli del patto atlantico, non- 
elle l’inipegno al rispetto del¬ 
le frontiere iiseitr dalla spenn¬ 
ila gtierra inondiate e rinipe- 
gnn n non fornire armi ato- 
mirile ni paesi che non le |io<- 


seggono, si poteva dedurre 
che il piano americano potè- 
\u costiluìcc una base di trat¬ 
tativa. 

Cosa dice, invece, Adenauer 
nel suo iiietnnrandiim ? Anzi¬ 
tutto, che la esclusiva respun- 
saiiilita del cnntrollu sulle vie 
d’accesso a Herlino ovest do¬ 
vrà rimanere nclln mani del¬ 
le quattro potenze o che In 
cnminissiotic dei tredici dovrà 
avere soltanto funzioni con¬ 
sultive. Ci» eqiiisale, iti pra¬ 
tica, a rihndiro la validità 
dello statuto di occupazione 
e, di cnnsegiicnza, la legalità 
della permanenza a Herlino 
ove.st dei conliiigeiiti militari 
oeeidcntali. 

In srcoridn luogo Adetiaticr 
preienile che eventuali 'lichin- 
razioni dì non aggressione tra 
i due schieramenti militari 
europei siano redatte in modo 
da non nominare mai hi osi- 
sien/a della Hepiihhlieu de- 
tiineratiea ledesea c elio non 
eonleiigaiin rimpegno ni ri¬ 
spetto delle frontiere uscite 
«lalla secotida guerra mniiilio- 
le. In terzo lungo. Infine, Adc- 
iiaiier reelnmn ehc rimpegno 
a non fornire armi niomirhe 
ai pae.si che non nc posseg¬ 
gono non sigitifirhi in niemi 
Illudo elle tale itiipegiin sia 
direno eoiitro hi Geriiiani.i 
di Ilonti. 

Come si velie. Washinginn 
ha ottennio l.i ehissica vitto¬ 
ria ili Pirro nella eonlrover.-'ìa 
cim Homi; ha enstrelto Ade- 
ii.iiier n inellpre nero sii bian¬ 
co ma ha dovuto prendere 
alto che la sua posizione con- 
danna la trattativa sovietico- 
americami ad mi (irnliahìlc 
fallimeiiln. 

Come reagirà Kennedy? F-’ 
difficile prevederlo con sicii- 


Anche gli indipendenti 
abbandonano Pompidou 


Il governo gollista in 
fase di disgregazione 


Algeria 


Kennedy: 
ehìaritì 
/ dissensi 
con In RFT 

WASHINGTON. 23. 

Il liresidenle Kennedy il 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 23. 

La maqqioranza parlamen¬ 
tare del (lovcrno gollista va 
sbriciolandosi rapidamente. 
Dopo i .socinldcmocrotici r i 
democristiani, anche pii « in- 
dipendenti * rifiatano al pò- 
verno la propria collabora¬ 
zione cd inpinnpono al tpiat- 
Irò ministri del proprio prup- 
po di presentare le dimis.sio- 


Salto in aria 
la prefettara 


Ikdso 
m agente 

delia RDT 


Un secondo milite ferito dai poliziotti di Berlino Ovest 


-M.GKRI. 2.'i lei.i gi.i di una (|uuuiiciii.i di Dal nOStro COrrisDOndontc conuinicato del senatojrneiito tlel scMiato di Heiliiio 

,:i «c»r„a iiu‘t.- ima forti.-si- niorti kli Berlino ovest, i poliziotti ovest e da celti ultias ap- 

. » . . . . 1 f.k • . «t'iio .1» àCV f 1 !.■* t> T I Vtr'W OO I -I 4 .. 1 ? .I. I- _A ^ I . . * • . . * . * 


ni. t quattro rifiutano jicró nia eciplo.siune hi d.^triitto lai I" mattinala due aufoniezzi 


BKRI-INO, 23 occidentali aviebbeio aperto partenenti alle truppe di oc- 


Cape Canaveral 


fallimento. ‘ "" buco neWacqua. Sul ter- nti Ieri l morti -ono stati 27 Uura 

Cnine rpacirà Knnnrilv ’ F* ^nto SU cho base quosto Sta reno politico, invece, la ri- Oggi a mezzogiorno il bìlanciolnncho 
.ImrìT vZZtrlo Z!:\i.',: in-vcnulo, limitandosi n < ire Oolìion.: offre un ouuriro si- 
rezza. Tra gli Stati Uniti r le po-sizioni dei due pac- pnificativo del malessere che 

due prìnripall potenze euro- ‘ . Pervade ormai tutto il paese, 

fico loro nllooic Friincin c Kennedy non hn voluto in* rivela cioc t i/nso/fercii" 

Geriiiaiiin — è in rnrsn iin.i (lìcare ((uatulo saranno ri- za vcr.so il potere autoritario, 
battaglia durissima che riiinac- tirate le Iritppe americane * ^capacita c .sottrarvisi, la 
fili ili provocare, come seri- dalla 'raila|idìa; < unti va- coiifusione rcpnantc net ,mr- 
vnno autorevoli cnmrnentutori lutazione in proposito — epli tradizionali. Quest uUimo 
nmeric.nnì. mia rottura clamo- ha dicliiafsito — non potrà elcinento c tl piu evidente. 
rosa niriiitcrno dcirnlleanzn che e.sficre basata s'ttgli ai’- (lH ♦ indipendenti > .si trova- 
atlanticn. F’ ima. battaglia per vetiiinenti. cosi come avvie- no oppi, ad un tempo, fuori 
il potere », se si preferisee. me pcM‘ la penimnoiiza delleM’. u<^”tro il povcrno. La de- 
per ralTermnziiinc della guida truppe aincricatie in Kit- ctsionc di _ far dimettere t 
omerienna dello seliicramciito ropa *. propri ministri non si realtz- 

ncrhlentnle. Si tratto di ve- Dopo aver caldeggiato Fin- ^ HHi^sti restano nel min>. 
fiere fino n che minto eli Si.i- _ r- _ n_ ^l^ro <a titolo personale ^ 


*1 1 ^ 

nitaniien. i-/ ima. iiaiingiia per veiiiiiienii. cosi cuiiie iivvu. . W ■ I I ■ ■■ IH ■ 

il potere », se si preferisce, me pcM‘ la penimnoiiza dellem. /I povcrno. Ini de- 'H H 

per ralTermnziiinc della guida truppe americane in Ku- CP'ionc di far dimettere t ^ ^ 

americana dello scliicramciiio ropa *. propri ministri non si realtz- • < 

nerhlentnle. Si iniiio di ve- Dopo aver caldeggiato Fin- ^ nni^sti restano nel min>. ‘m 

fiere fino n che punto gli Si.i- «ppcco della Gran Bretagna personale 3 __ ^ ^ __ ^ 

li Uniti la enitdiirrantin nel (Iella ijian uieiagtia ancor meno chiaro e il 

nUe di nel MEC (sitna mancata , JT 

siensione eoli l’Urss e fino a adesione .sarebbe una d.- del partito: uffìetalmcnte si .M~ 

.. 1 ... .. _ !i __ .soco'/in » eoli b.a dettol Kon- tratta della nolitica ilei ne- 


/enti deirOAS e durato più Poter Goeiing. e rimasto uc- niimicato: «Il 23 maggio ’G2 ovest nella sparatoria anche 
mezz’ora paratizzindo ratti- ^iso c un altro e .stato gra- «* 1 ^^ «it? membri ap- jagazzo e rimasto feiito 

a di tulio il quartitre veniente ferito. La sparato- partenenti agli organi di si- od e ricoverato attualmente 

ó‘'‘i S d? uscir, per^e don- ! *» è avvenuta al confino fra f^'s^^^lginmnto^iIcMo^^^^^^ nelFospedale occidentale d. 
e i bambini che desiderano *• settore francese e quello *0 s\ otginitmo dei loro .>ei- Moabit. 

ciaro l’Algerin: la stes.sa mi- deniocralico. nella zona del- (So Stm^XlH RDT 'cda la 

ra verrebbe cs’c.s.a tra breve I Humboldt Hafcn sul canale oriminos imentè delFaccadulo che di- 

•ho agli uomini. della Sprea. A quanto 1 isulta sono stati ciimmo.samente 

■ , , fatti segno a colpi di arma 'uiui ut piu la 

da fuoco da parte di poli- Kiuvita situazione esi- 

ziotti occidentali, nella zona ? Berlino e la perico- 

.;c„n Su,u.ruo,sua..u. :u so- Sa.f ".'ìnSr'’°Su ' di 
guito a CIO, sul territorio Brandt spalleggiato dagli oc- 
della RD F e rimasto ucciso cidentali. Il gravo incidente 
tin agente della polizia di dì questa sera conferma la 
frontiera e un altro c stato urgenza di trov'are una so- 
gravemente ferito. I provo- luz.ione alla annosa questio- 
catori si scuHvaiio pubblica- Berlino ovest. 

mente incoraggiali alFaz.io- r* a 

ne criminale dalFalteggia- VlUSGpp© ^ondtO 


die pillilo, invece, il timore sgrnzia * egli ha (lotto) Kon- tratta della politica del pe¬ 
di mia roiiiira con In Gonna- nody si è occupalo della neralc De Ganllc contro la 
nia o con la Francia peserà prospettala coUaboi az.iono lutcorozioiic politìcn ’iiro- 
ncl senso dì iiiihirre Washiim- americano-sovietica in fatto Hi ^Oi^ttl. come per i de- 

IlT’irn,™mc.oorologlcho "^•''“"'4X0" MVut; 

K’ nccaihiio |iiii mite. Po- ‘'Affermando di spelare cli<? sembra piuttosto stare nella 
tn-hhe accadere anroia... prospettiva delle prossime 

t Stati Uniti c URSS possa- elezioni. Il malcontento nel 
*• I* Ito collaboraro. 


Argentina 


I deputati 
dichiarano nulli 
i decreti di Guido 


paese, per la situazione eco¬ 
nomica, è prande. Gli scio¬ 
peri si moltiplicano, dalle 
ferrovie ai postcleprafoniei. 
ai mctallarpici. ai settori 
pas ed elettricità, che ob- 
bandoneranno il lavoro do¬ 
mani. I contadini (che costi¬ 
tuiscono' una delle basi det- 
torali dcpli € indipendenti > i 
subiscono una crisi crescente. 
Il prande capitale è diviso 
di fronte ai « piani > econo¬ 
mici che. pur favorendolo, 
limita le sue iniziative, -fi op- 
pianpano a questo i dissensi 
sulla situazione alpcrina e i 
contrasti in seno al prup- 
po < atlantico >. Conclusio¬ 
ne: nessuno ama trovarsi nel 
Governo in questo momento 
e tutti cercano di sottrarsi 
alle responsabilità. 

Che effetto può avere Que¬ 
sta fupa dnl povcrno? 

-_ Vediamo i fatti. Nà t socia¬ 

listi, nè i democri.stiani. nè 
pii < indipendenti » hanno il 
voluto precisare csatlamen- corappin di battersi sul ter¬ 



reno aperto, ma cercano orc- 


' ' BUENOS AIRES, 23 voluto precisare csattamen- 

Ormai un vero e proprio fe da dove. .." , 

I stato di guerra esiste tra il Gli agenti oltre ai depu- fittizi per rivelare tl 

Congresso argentino (che il t«'Ati hanno attaccato anche malcontento De 

- governo ha voluto mandare folti gruppi di dimostranti GaiiUc può quindi facilmente 

in «ferie obbligatorio con ebe manifestavano di fronte rcapirc. z>i discute Io sua po- 
^^12 IICA ou decreto apertamente fa-al Parlamento gridando sio- HItea europea? Hpli la farà 

scista) ed il Presidente Gui- gan antigovernativi. Questa UPP»'P^<J''C per referendum r. 
do. la cui amministrazione .seconda dimostrazione, svol- 

e sostenuta dai militari e dai tasi quasi contemporanea- i,r 

nranfirflVflllll ^'V*"**’ argeminL mente alla prima ha per- personalistico. 

PrepillllWlIIIU La rottura clamorosa ed messo ad alcun, dep .tat. di „ parlamento perderà ancìw 
■ ■ ormai irriversibile. e avve- entrare all interno della sedo ..Itìntf trarr,- rimasterli 

nula ieri sera a seguilo di parlamentare dove hanno 

lin nftflrrA on sT .<^erà ancb’eiso nelle mani dei 

un IITIUGVU pan. d. polizia Cd .ma cm- noranza >. funzionari minhtcriali : *i 

P‘'**'te dei piccoli marrbe.si pravitanti 
_ e di deputati eletti nelle re- parlamentari non o stato nclForbitn dri noterò coni.- 

flAnOI*f||A consultazioni, i qual, possibile entrale. Questi ul- definisce il senatore radi- 

OUnUrUlU cercavano di raggiungere timi, che comprendevano so- cale Hupe.s. su Combat. 

^ ilr prattutto clementi peronisti !„ sostanza: la decisione 

ixi^i'ontro è stato eiezioni degli « indipendenti , confer- 

Diti, «nln redlIMM (SS?"”hn un cenlln-, Hi me' 

veri hnitnlitn ulone ad iin centiuaK) di me- cui il potere golli.sta c ridot- 

MOSCA. 23. oruiaiiia. distanza nella sede to. Ma qualora i suoi avver- 

Nel villaggio liberato dì agenti «anno sbarrato del giornale « Democracia ». sari non si raccolgano e non 

Nam-Ta, le forze patriotti- passo ai deputmi e quando deputati infine si sono passino a uirazione comune 

che del Laos hanno rinve- hanno veduto che la pres- riuniti a gruppi nel localile decisa, senza timore di 

nulo una serie di documenti “ione si faceva ormai irre- pubblici vicino al Parlamcn- unirsi anche ai comunisti, il 

segreti, che provano in mo- sislibile non hanno esitalo hanno trasformato in Potere gollista, per quanti 

do incontestabile che le for- a ricorrere al lancio di bom- «-..fdei di emergenza del isolato, rimarrà tranquill.i- 
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zé ^ecessioniste di Nosavan, be lacrimogene che hanno bòn ‘Ve^,^ » 

agU ordini di ufficiali ame- frapposto tra loro c i depu- * 

ricani avevano preparato tal. una cortina di gas mi- . - j * . i... 

conlri le for- possibile a superare. Duran- <I»P'|'=" hanno .le- 

ze TOTOlari in aperta vìo- te gli scontri, le bombe ciso di cimsiderare nudi i 
lazione degli accordi sulla esplodendo hanno causato il 

S^rione delle ostilità nel ferimento di tre donne. An- ««dente Guido domenica 
T.^nit che il leader della maggio- scorsa, per prolungare la so- 

c* Tra i documenti — riferi- ranza del Congresso, il de- spensione del Congresso di 
sce stamattina la Komsomol- potato Hecior Gomez Ma- 

skaia Pravda — ve n’è uno chado minorato dalla polio, partiti politici ar¬ 

che ordina alle forze di Fu- è stato durante lo scontro Sentini. . 
ina Nosavan di utilizzare la gettato a terra da un agente. Inoltre, a segtiito dei taf- 
cessazione del fuoco per pre- Gomez ha molto prestigio feriigli tra la polizia e i de- 
narare un grande attacco nel mondo politico argenti- putali. OIcgnrio Decerra. de¬ 
ntro le forze popolari del no. Membro autorevole del putalo radicale iniransigen- 


mente al suo posto. 
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200 Comuni 
emiliani 
a Ginevra 


Anche la musica 
vietata ai negri 

Proteste di bianchi e negri davanti 
olla sola dove dirìge Stravinskì 


La prima parte del • con¬ 
teggio > prima dei tentativo 
di volo orbitale del cosmo¬ 
nauta Scott Carpenter, in 
programma per domani, è 
stato felicemente portato a 
termine. I funzionari del 
« progetto Mercury » hanno 
annunciato che tutti i diversi 
congegni, a bordo della cap¬ 
sula spaziale > Aurora-VII > 
e del razzo vettore ■ Alias >, 
sono in condizioni eccellenti. 
Essi hanno aggiunto di es¬ 
sere anche ottimisti circa il 
fatto che Fesperimento pre¬ 
visto per il pomeriggio (tra 
le 13 e le 18) di domani non 
verrà ostacolato dal fumo 
provocato da incendi fore¬ 
stali. a sud di Cape Cana¬ 
veral. 

Oggi un portavoce ha pre¬ 
cisato che tra i compiti di 
Carpenter, il quale effettuerà 


DALLA PRIMA 


moderna e si valorizzano le esperienze positive e il 
personale dipendente, in particolare i tecnici, degli 
attuali Enti di riforma. 

E STATO osservato da taluna parte (da parte dei 
compagni socialisti per esempio, la cui posizione 
peraltro non si discosta molto dalla nostra) che il 
rifiuto della delega e la rivendicazione di una legge 
organica per la creazione degl) Enti di sviluppo 
potrebbe significare un rinvio sine die di tutto il 
problema, ed esporci all’accusa di ostacolare la 
realizzazione del programma di centro-sinistra e 
impedire l'avvio di una politica agraria nuova. Ma 
questa accusa non avrebbe fondamento alcuno, in 
quanto la semplice trasformazione degli Enti di 
riforma in Enti di sviluppo non costituirebbe affatto 
Un avvio sia pure parziale di una politica agraria 
nuova bensì accentuerebbe la vecchia e fallimen¬ 
tare politica del Piano verde. 

Ci conferma nelle nostre convinzioni il fatto che, 
da informazioni trapelate negli ambienti della CISL 
il governo, senza consultare le Commissioni della 
agricoltura delle Camere e senza consultare le or¬ 
ganizzazioni sindacali e contadine — ma consultan¬ 
do la Bonomiana — sarebbe già pronto ad utiliz¬ 
zare la delega per presentare il prowedimento in 
questione. A quanto è dato di sapere, lo schema 
governativo tenderebbe a limitare le funzioni degli 
Enti e ad accrescere per contro i poteri dei Con¬ 
sorzi di bonifica i cui Statuti verrebbero modificati 
in modo da favorire la loro conquista da parte della 
Bonomiana. 

Di fronte a questa situazione è più cho mai ne¬ 
cessaria la convergenza di tutte le forze che in 
campo socialista, democratico e cattolico sono in¬ 
teressate a respingere l’attacco della Confagricol- 
tura e della Bonomiana e a faro prevalere gli inte¬ 
ressi dei contadini e della democrazia. E’ più che 
mai necessaria l’azione unitaria delle grandi masse 
contadine. 
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JOH.\XNESBURG, 23. mostroziono sì è avuta a Carpenter, il quale effettuerà A %# %/ ■ | ^ 

Una fono ripresa delle mani- Johannesburg davanti alla gala tre giri come Glenn, vi è FA w w ■ I ^ 

fcstazioni contro r«apartheid». dei concerti (riservata ai bian- anche quello di liberare un r-mBnu,-,* ■>. ..Ttcm 

per le libciià civili ai negri chi) dove ieri sera Igor Stra- piccolo pallone di plastica chii^^ ^»ti^ 

atro le forze popoian aei no. memoro autorevole aei ^ contro la pro-ipettiva di una vinski ha diretto il primo suo multicolore e trascinarlo die- E « X E X I C A 

OS. Questo documento Partito radicale iniransigen- te della provincia di Buenos _ ,t „ altra sene di leggi eccezionali concerto neirUnionc sud-afri- propria navicella ^ 

f r^i l 11 le? _ a » _ ■ * _ ... — ^ h a i a a ^ An a h as nn f a 1 * 4 —’n ^ fin t ■ _' __ ® P a Zi a I c» a a I macchie r iiimnrt della oHle 


ntiene fra l’altro le direi- te, egli venne rieletto nelle /vircs e presiucnie prowi- .io. — c queii^. previste dal prò- cana. «Per fare la musica ci «paziale. Dovrà anche libe- 

ve alle forze armate du- elezioni del I 8 marzo scorso serio della C.amera ha emes- oeiegMione ^1 rapprw^ianti legislativo * contro il sa- vogliono note bianche c nere p^re una nube di coriandoli 

mie il periodo di cessazio- annullate dal governo Guido, so la notte scorsa un * ùe-botaggio . un discussione at- gridavano i manifestanti, in di plastica. Lo scopo è quello 

”del fuoco. In esso è del- Secondo precisazioni del- crelo» che rappresenta una re^'èd, derie'deleiazi^f deuà tualmento al Parlamento) s. /nello 

; .E- perfeltamente chin- la stesse,fonti di polizia. «li "«.SS- «•;«!:..*'?" .«r'!.'; S'.«? Soirun;Sè“d^\ud!À?rica*“«- lAziinSJÌir. dovrl 

gclLa al governo fascista c Contemporaneamente dilaga- d’occhio una piccola sfera 

razzista di Vervvoerd. L’aspct- no nell’Unione le proteste con- di vetro sistemata nella cap- 

- . . . 1 . , . - ,«-1 lavnraion aeii E-miii.i c aeii.i importante di queste ma- tro la «legge contro il sabo- gula contenente acqua coio¬ 
ti: e In questo periodo di potati circa 700 bombe la- astenersi d ora in ovanti dal- chiede fra fai- nifestaziom è che ad esse par- taggio », in pratica un prò- rata In verde. In modo da 

fgmpo, sarà molto imporlan- crimogenc durante i disor- la partecipazione a qualsiasi l’immediata cessazione di lecipano con un impegno ben getto che vuole limitare, ad studiare il comportamento 
ite profittare delFoccasione dini che si sono protratti per manifestazione e cerimonia j. esperimenti nucleari superiore a quello consueto un tempo, la libertà di movi- dei liquidi In condizione di 

perfezionare la prepara- circa due ore. Un agente, av- indetta dalFamminislrazione q„a|(. nVimo passo verso rin- singole personalità c organiz- mento dei negri e le lil^rtà imponderabilità. 

S^Jrri«»ile nostre forze ar- vicinato da un giornalista, del presidente Guido. Inoltre ,erdizlone definitiva di tutte le zazioni antimzziste dei bian-dei cittadini bianchi. A Dur- .« _ , 

Eumc ocutr noanc -- M —.a«ii.> - ----JI chi, in particolare i parliti ban una vivace protesta è Nella foto*. Carpenter (a 

_ ___ _____ _ - __ -— _ - liberale e progressista. stata formulata dal consiglio destra) in compagnia di 

a. p»lvcnutrdairirìto >, ma non haMcsta al ministro dell’Interno.t tale e totale. Una prima significativa di- riunito delle Chiese cristiane. Glenn 


I plastica. L.O scopo e queiio j. iif ai Ri>m.» v 1 ,- b Buozzi f- 

i accertare quale colore 'ir ^ppur» .m. n*- « -n-: 

iesce meglio a vedere nello 

pazio. Inoltre dovrà tenere aaAl f|l CCHIFMA I 

'occhio una piccola sfera ■WWW Ifl WUlUblVN S „ 

i vetro sistemata nella cap- LiPILLlLC Ft- * 

ula contenente acqua colo- STCK aNtrtsM N » 



dirmi del «ISO e del corpo | GlVf 

macchie r (iimnrt della pelle i ■BMggaggg OraMap 
DCPIIJVEIONB DEFINITIVA ■bIH Or wlml IH Hi 

m.» V I,- b Buozzi f- SUMlio Medico per U cum deu« 
piinf .m* TU' « j «, disfunzioni e debolen» 

• MMuali di ortgmo nervoaa. pai- 

6|9|I|BHA I chica. endocrina (Neurastenla). 
MlfUItlIfg ■ „ deficletize «d anomalie aeasuall). 
In PlliaiF FO. - Visite pre-matrimoniali Doti. g. 
erra MONACO, «oma . Via V'oltumo 

■laviiag a ^ n I9 Int 3 (Stazione Tenntnil. 
HMl il ICimai , It - ; Orario: ».|3 16-13 «»cluae il sa- 
IiHmmuZìmI Étl- • ' baio p<-<neri<gio e I feathri FUorf 
In vta ■riurton - * ••'>•10 pomeriggio • 

wew 5 I «tomi festivi al riceve «oto 
2 1 par appuntamento. Telef. 4747M. 
- 4 A. C«n. Roma :«019 del 22-ll.ItS« 
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